Fate il backup, prima che sia troppo tardi! 
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Effetti 
speciali 




Noi abbiamo 
un modo curio- 
so di trattare 
la scuola. Disprezziamo gli insegnanti, li trat- 
tiamo a pesci in faccia, non li paghiamo, non 
li formiamo, li precarizziamo e poi ci scopria- 
mo perennemente sorpresi - ogni volta con 
un'espressione di stupore più marcata - dello 
sfascio dell'istituzione scolastica. 
Non è questione di governi o di fazioni. È un 
atteggiamento generalizzato che ci tramandia- 
mo di generazione in generazione, trasversal- 
mente ad ogni ideologia politica di sorta. 
Da sempre la scuola è considerata un "centro 
di costo", una fonte di spreco, un nido di "fan- 
nulloni" pigri e impreparati disposti a tutto 
pur di ottenere ciò che non meritano. E non mi 
riferisco agli studenti. Per qualche motivo 
imponderabile nel nostro Paese la scuola non è 
mai stata considerata un elemento fondante e 
imprescindibile, il motore primo di ogni cultu- 
ra e di ogni economia. Piuttosto una sorta di 
"ospizio per giovani", un luogo dove parcheg- 
giare l'infanzia e l'adolescenza nell'attesa ras- 
segnata della maggiore età. Un po' come 
fanno certe amministrazioni comunali, quan- 
do d'estate invitano gli anziani ad andare a 
rinfrescarsi nei supermercati: che poi tanto 
viene sera, si rincasa, un manciata di medicine 
e tutti a letto. E il futuro è solo un'eventualità. 
Per le proprie necessità, quelle spicciole e 
imprescindibili, la scuola italiana si affida da 
sempre al buon cuore dei singoli, siano essi quei 
professori sospinti da uno spirito eroico (e vena- 
to di masochismo), siano i genitori, chiamati a 
mettersi una mano in tasca e una sulla coscien- 
za per sopperire ai bisogni dell'intera classe in 
cui studia proprio figlio, siano, ancora, le azien- 
de private, che possono unire il proprio utile a 
quello altrui vestendo i panni dello "sponsor". 
In questo fosco quadretto, l'innovazione tecno- 
logica gioca un ruolo strategico. Dal momento 
che è cronicamente assente dalle austere sale 
deputate all'istruzione, il solo nominarla, ven- 
tilarla, ipotizzarla - figurarsi prometterla for- 
malmente - ha un effetto dirompente sulla 
brava gente che ancora crede in ciò che le vien 
detto. In realtà, il termine "innovazione" 
avrebbe già una sua valenza positiva senza 
dover necessariamente far riferimento a un 
macchinario elettronico con tante spie inter- 
mittenti . Potrebbe anche consistere "semplice- 
mente" in una qualche idea intelligente e ine- 
dita per far evolvere il livello dell'istituzione 
scolastica. Potrebbe trattarsi, per esempio, 
della volontà di formare gli insegnanti nella 
materia informatica o - e questa sarebbe davve- 
ro una rivoluzione - di realizzare dei piani di 
studio aggiornati per questa materia che andas- 
sero oltre l'improvvisazione estemporanea del 
singolo docente e non si concretizzassero in 
meri "passo a passo" di software commerciali. 
Di certo c'è che gli effetti speciali fanno molto 
più colpo delle idee brillanti. E le luci inter- 
mittenti portano più consenso di un faticoso 
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(e silenzioso) lavoro di ristrutturazione, 
culturale e materiale. 

Il ministro Renato Brunetta, per esempio, è 
partito in quarta annunciando al mondo l'in- 
troduzione a pioggia della "pagella elettronica 
online"..., la vera rivoluzione tecnologica che 
la scuola italiana stava davvero aspettando 
da anni! Naturalmente c'è da sperare che 
i titolari dei voti che verranno pubblicati online 
non facciano parte di quel 40% di italiani che 
non accede alla Rete da casa propria, o a quel 
50% che il computer in casa semplicemente 
non ce l'ha. 

Mi si dirà che, indispensabile o meno, si tratta 
comunque di un passo nella direzione giusta, e 
che molti paesi occidentali godono da anni di 
questa "comodità": ed è vero. Ma bisognerebbe 
aggiungere che in quegli stessi Paesi, prima di 
adoperarsi per l'adozione di una siffatta tecno- 
logia, lo Stato ha fatto sì che non fossero i geni- 
tori a dover acquistare la carta igienica e il 
sapone per i bagni della scuola dei figli, né tan- 
tomeno la carta per le fotocopie o i gessetti con 
cui scrivere sulla lavagna di ardesia (e non 
sono metafore). 

Come se Brunetta mi avesse sentito, d'intesa 
con il ministro dell'Istruzione Maria Stella 
Gelmini - e, chissà, probabilmente proprio per 
risolvere il problema della scarsità di gessetti e 
cimose - ha pensato di catapultare nelle scuole 
italiane la "lavagna interattiva": dalle incisioni 
rupestri all'era spaziale in un solo passaggio! 
Riuscite a vederla mentre cala dal cielo, in 
mezzo al deserto, come un monolite nero? 
Wow, una cosa così non ce l'hanno neanche in 
America! Eppure per la fine del prossimo anno 
10.000 lavagne elettroniche dovrebbero entrare 
in 4000 scuole medie italiane, il 40% del totale. 
Per il restante 60% si vedrà. C'è da immagina- 
re che, dati i numeri, ci sarà un po' di fila per 
accedere allo strumento. Ma l'effetto scenico è 
assicurato: la scuola italiana diventa digitale] 
Il progetto ci costerà 20 milioni di euro e 
richiederà la formazione ad hoc di qualcosa 
come 24.000 docenti: in altre parole verranno 
formati ventiquattromila insegnanti non per- 
ché "imparino ad insegnare" qualcosa, magari 
in tema di informatica (scusate se insisto) bensì 
per metterli in condizioni di usare questo 
straordinario elettrodomestico. Venite bambini, 
provate l'ebbrezza di un giro in giostra! 
Mi ricorda tanto la Lamborghini Gallardo in 
dotazione da tempo alla nostra Polizia: un sin- 
golo esemplare (uno) da 5.000 di cilindrata e 
310 chilometri orari di velocità massima rega- 
lato a persone che si lamentano da sempre di 
non avere abbastanza benzina per far girare le 
proprie Fiat Uno. . . 

Cosa "scriveranno" i docenti, opportunamente 
formati sulla prodigiosa lavagna elettronica, 
non è dato sapere. Ma sono eroi dei nostri 
tempi, e qualcosa verrà loro in mente. 
"Potevamo stupirvi con effetti speciali", 
diceva quello... 

Andrea Maselli 
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Angolo del tecnico 
Reti di protezione 

Le reti wireless, senza fili, sono molto 
comode. Ma anche molto pericolose: se 
non protette, chiunque può accedere al 
vostro computer, rubare la banda o, 
peggio, i vostri dati. Vi spieghiamo 
come evitarlo,sfruttando password, 
crittografia, router e via dicendo. 

Esperto 

Energia in movimento 

Provate a pensa rckquanti oggetti di uso 
quotidiano,e che portare sempre con 
voi, necessitano di batterie? Leggete 
i nostri consigli su come non rimanere 
mai a corto di energia. 

Audio e video 
Software 

Fare il backup di dati e fotografie è un 
conto, salvare impostazioni di sistema, 
driver delle periferiche, aggiornamenti 
di Windows prima di formattare il 
computer è un altro paio di maniche... 




IN COPERTINA P54 
I mille volti di Facebook 

La guerra tra i servizi del cosiddetto Web 2.0 si fa 

sempre più durarne nascono sempre di nuovi,altri 

chiudono. In questa fase sta riscuotendo un notevole 

successo Facebook, diventato una vera 

e propria moda anche nel nostro 

Paese.Sempre più utenti 

italiani aprono un account 

per tenersi in contatto con 

parenti e amici, ritrovare 

compagni di scuola e 

conoscenti persi di vista, 

condividere foto e video. 

In parole povere: 

socializzare al -^ 

tempo del Web. 







il È la stampante, bellezza! 

Il driver FinePrint consente di ottimizzare 
la gestione della carta, della 
visualizzazione e dell'utilizzo di 
qualunque stampante 

vi Mai più doppioni 

Più copie dello stesso file rubano 
spazio,se non sono backup,sono 
zavorra inutile. Vediamo come scovarle, 
ed eliminarle automaticamente 
con CloneSpy 
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x Dati... per dispersi? 

I vostri file sono troppo importanti per rischiare di perderli: 
usare un software gratuito come Ace Backup è il modo 
migliore per dormire sonni tranquilli 

xiv Dappertutto, senza fili 

Non sempre il segnale della rete Wi-Fi raggiunge ogni punto 
dell'appartamento o dello studio: vediamo come risolvere il 
problema utilizzando un ripetitore 

xvii II registratore virtuale 

Come salvare sul disco fisso le vostre trasmissioni televisive 
preferite grazie a VCast 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria,ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
20139 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per rìchiestedì arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 
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L'incubo è... 
Libero 



Vorrei unirmi al coro, al grido 
di rabbia e delusione dei vari 
lettori che negli ultimi mesi 
hanno scritto alla redazione per 
segnalare i disagi dell 'ADSL di 
Libero. Cominciamo dall'inizio, 
poi tiriamo le somme. 
Circa due anni fa ho sottoscritto 
per la mia abitazione un con- 
tratto Infostrada con preselezio- 
ne per telefonate e Libero Mini 
ADSL. Mi dava la connessione 
ADSL fiat senza limiti e telefo- 
nate gratis verso tutti i fissi in 
una fascia oraria prestabilita. 
Poi ho ricevuto il loro 
modem/router Wi-Fi. 
Tutto bene: telefonate, connes- 
sione via LAN con computer 
desktop e via Wi-Fi con note- 
book, senza problemi. Tutto 
soddisfacente, persino la veloci- 
tà di navigazione. Ma come 
spesso dico: va tutto bene, fino 
a che va tutto bene... 
Nel mese di settembre dell'anno 
scorso inizio a verificare una 
lentezza di connessione ADSL 
su tutti i computer. La velocità 
di connessione era meno (e sot- 
tolineo meno) di una connessio- 
ne analogica. Scaricavo i files 
a 7/8 Kbps! Dai test di velocità 
effettuati su Internet e ripetuti 
anche sul sito di Libero, risulta 
che, in effetti, la situazione è 



disastrosa. Ma non sempre: dal 
primo pomeriggio fino a sera e 
durante i giorni festivi; tutto 
OK la mattina presto o a ridosso 
dell'ora di pranzo. 
Chiamo il numero verde di assi- 
stenza indicato sul contratto: 
una voce guida mi informa che 
ultimamente, per la tipologia del 
mio abbonamento (Libero Mini 
ADSL), l'assistenza veniva ero- 
gata tramite un numero 899... 
La rabbia aumenta: senza infor- 
marmi cambiano le condizioni 
contrattuali. Faccio questo 
numero e mi sento chiedere 
"Ma la connessione c'è?". 
Rispondo di sì, ma fa schifo! Mi 
dicono che posso chiamare il 
servizio di assistenza solo in caso 
di interruzione o mancanza di 
collegamento. Devo richiamare 
il 155. Logicamente il 155 mi 
dice che per problemi tecnici 
loro non c'entrano: devo chia- 
mare quel famoso 899... 
Un ping-pong, insomma. Chiedo 
un numero di fax, ma non ce 
l'hanno. Devo fare la segnalazio- 
ne via e-mail. Faccio una decina 
di segnalazioni: mai nessuno si 
è degnato di chiamarmi. Mi 
scrivono che il problema è dovu- 
to alla congestione del traffico in 
quella fascia oraria e che stanno 
provvedendo a risolverlo. 
Oppure mi rispondono che per 
scaricare più velocemente i file 
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Internet point 
e antiterrorismo 



T^^/M Qualche settimana fa 
V ero in vacanza sulle 

montagne piemontesi, dove ho 
utilizzato il servizio di Internet 
café messo a disposizione 
da un bar: era un semplice 
portatile (molto ben confi- 
gurato) da usare a turno. 
La gentile signorina di 
quell'accogliente bar, che ho 
frequentato spesso e con 
piacere, mi ha informato che, 
per una recente legge, sarebbe 

I stata obbligata a registrarmi. 
Non avendo altra scelta (avevo 
proprio urgenza di colle- 
garmi), ho accettato di buon 
grado, consegnandole i miei 
dati anagrafici e di residenza, 
nonché (udite udite!) la 
scansione fronte-retro del mio 
documento di identità! Sono 

I rimasta sconvolta. 
Dove sono finiti i miei dati? 
La signorina non lo sapeva, 
si limitava a eseguire. Sono 
confluiti in una banca dati, 
oppure risiedono sul 
computer del bar? 
E se il personale dell'Internet 
point fosse un po' cialtrone e 
volesse fare cattivo uso di tutte 
le informazioni personali che 
ho dovuto affidargli, chi glielo 
impedirebbe? Se mi collego da 



un altro Internet point, devo 
fare tutto da capo e sparpa- 
gliare i fatti miei nell'universo 
mondo? Mi sembra un segno 
ulteriore dell'ignoranza del 
legislatore: non conosce gli 
argomenti su cui legifera. 
Che protezione ci dà questo 
provvedimento, a fronte dei 
rischi che corriamo? 
Che bisogno ha un terrorista 
di registrarsi in un bar di un 
paesino per organizzare un 
attentato? E come può il 
personale dell'Internet point 
riuscire a verificare la 
veridicità dei dati dichiarati 
o del documento presentato, 
ammesso che ne abbia il potere 
(e non ce l'ha)? 
Che nostalgia della Gran 
Bretagna... L'anno scorso sono 
stata in Scozia, quest'anno in 
Cornovaglia: ogni minuscolo 
paese aveva una biblioteca 
pubblica e ogni biblioteca 
pubblica regalava mezz'ora 
di navigazione a chiunque, 
senza alcuna formalità... Mi 
è capitato di navigare seduta 
tra una disinvolta signora di 
ottant'anni e un bambino di 
dodici! Piuttosto, si dovrebbe 
controllare che i fornitori di 
questi servizi non commettano 
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illeciti manipolando la 
configurazione delle 
macchine, o semplicemente 
non siano tanto incompetenti 
da creare problemi 
all'utilizzatore per la loro 
ignoranza. Mi servo di rado 
degli Internet point, ma lo 
stesso ho visto cose... 

Alessandra Prìnzi 

Gentile Alessandra, 
sei stata "vittima" delle dispo- 
sizioni antiterrorismo per gli 
"Internet point", stabilite dalla 
Legge 155 del 31 luglio 2005 
(il cosiddetto "pacchetto 
Pisanu"). Secondo questa 
legge i titolari di un esercizio 
pubblico che offrono un servi- 
zio di collegamento Internet 
devono identificare gli utenti 
grazie, appunto, alla registra- 
zione di un documento di 
identità. Il gestore deve moni- 
torare la tua attività (quando 
e quanto ti connetti) ma non 
può tenere traccia del conte- 
nuto delle tue comunicazioni. 
Addio privacy, quindi, ma 
fino a un certo punto. I tuoi 
dati, in ogni caso, non sono 
alla mercé di tutti: il titolare 
deve conservarli gelosamente 
(nel caso del tuo piccolo loca- 
le, con meno di tre terminali, 
anche semplicemente su un 
registro cartaceo) e fornirli 
solo ed esclusivamente, se 
richiesto, alla Polizia postale 
o all'autorità giudiziaria. 
Nessun dipendente 
dell' Internet point può usarli 
a suo piacimento, ci manche- 
rebbe. Sull'utilità e sull'effi- 
cacia di questo provvedimen- 
to, molti hanno sollevato dei 
dubbi: si rischia, come sem- 
pre, di complicare la vita ai 
cittadini onesti e di non con- 
tribuire, in concreto, alla lotta 
contro il terrorismo. 
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(avevo portato a esempio il caso 
di un download di un program- 
ma: al mattino va a 80/100 Kbps, 
alla sera 7/8 Kbps!) devo instal- 
lare un "download accelerator"! 
Morale? A gennaio procedo con 
la disdetta e torno a Telecom. 
Almeno lì l'assistenza è su 
numero verde e, in caso di 
mancata risoluzione del guasto 
entro 48 ore, riconoscono un 
indennizzo (e ne ho avuti di 
indennizzi...). Unitamente 
alla disdetta, diffido Libero 
da farmi pagare alcuna penale 
per risoluzione anticipata del 
contratto. Altrimenti li porto 
davanti al Giudice di Pace. 
Per ora tutto bene, mi hanno 
liberato la portante e ora uso 
Alice. E questo è il mio 
contributo a favore della causa 
"Infostrada? No Grazie". 
Grazie dell'attenzione a 
continuate cosi! 

Vincenzo Cobio 

Sono tanti i lettori che segnalano 
problemi con Libero: se Infostrada 
volesse scriverci, saremmo ben lieti 
di sentire anche la loro campana. 

Deluso da Symantec 

D mio abbonamento a Norton 
360 è scaduto. E, con mia sorpre- 
sa, apprendo che non posso più 
utilizzarlo se non eseguo gli 
aggiornamenti che Symantec mi 
invita ad acquistare a un prezzo 
molto prossimo a quello di acqui- 
sto di uno nuovo. Mi pare che, 
avendo acquistato il prodotto, 
questo dovrebbe funzionare 
anche se non ho più intenzione 
di aggiornarlo; funzionando sia 
pure senza gli aggiornamenti 
futuri e con le sole ultime revisio- 
ni scaricate prima della scadenza 
della validità di un anno. Invece 
no: questo è la bella invenzione 
di Symantec per i prodotti 
Norton. Se Microsoft si compor- 
tasse come Symantec, e cioè dopo 
un anno il sistema operativo non 
funzionasse più se non si paga un 
aggiornamento, saremmo tutti 
bloccati, senza sistema operativo. 
O peggio, se dopo l'acquisto di 
un'automobile e dopo un anno di 
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utilizzo si bloccassero le portiere 
per evitare di salire in macchina 
se non si paga per continuare a 
usarla, molte persone andrebbe- 
ro a piedi! Credo inoltre che tale 
comportamento non sia poi del 
tutto legale. In ogni caso, per me 
i programmi Norton non saran- 
no mai più utilizzati e li cancelle- 
rò dal mio PC, per sempre. 
Mi rivolgerò a programmi di 
ditte che mostrano una maggio- 
re sensibilità nei riguardi dei 
clienti e anche una maggiore 
serietà, oltre ad adottare prezzi 
meno esosi. Segnalo inoltre che 
anche i miei due colleghi che uti- 
lizzavano Norton 360 (program- 
ma per tre PC) abbandoneranno 
per sempre Norton e tutti i suoi 
prodotti, così Symantec perderà 
in un sol colpo tre clienti. 

Egidio Soma 



Gentile Egidio, 

capiamo la sua frustrazione, ma 
il comportamento di Symantec 
non è affatto illegale. Anzi, è uno 
standard di settore, legato alle 
caratteristiche intrinseche del 
prodotto: l'efficacia di un 
antivirus risiede nella qualità e 
nella frequenza dei suoi aggior- 
namenti, senza i quali è del tutto 
inservibile. Monitorare le minacce 
a livello globale e aggiornare 
costantemente il software 
costituisce per l'azienda un costo 
di gran lunga superiore a quello 
del semplice sviluppo del "motore 
antivirus" che viene venduto 
sul CD-ROM. 

In altre parole, comprando un 
software di sicurezza, oggi, si 
acquista più un servizio che un 
singolo prodotto. Può non piacere 
l'idea, ma è così. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

I nviate le vostre foto ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano, oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Il CD di Computer Idea 

Cinque programmi completi gratuiti e cinque in versione di provaitrovate tutto nel CD 
allegato a questo numero della rivista, assieme al passo a passo video! 



I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l'attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 








Durante l'esplorazione del CD 

potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 



Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 



Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all'indirizzo e-mail 
assistenza.cd@computer-idea.it 



Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 
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Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l'installazione. Leggete con attenzione le 



istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 



Il video del passo a passo più impegnativo della rivista: 
fate clic su questa voce per visualizzare il tutorial 
preparato dalla redazione 
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PASSO A PASSO IN VIDEO! 

Ogni mese, l'argomento più interessante proposto 
sulle pagine della rivista verrà riproposto sul CD 
allegato: attraverso filmati realizzati ad hoc per seguire 
le procedure descritte sulla rivista, la redazione di 
Computer Idea vi mostrerà in modo chiaro le 
funzionalità dei programmi trattati e i passi compiuti per 
raggiungere con semplicità i risultati prefissi. Un nuovo 
mezzo per rendere ancora più semplici e chiari i nostri 
Passo a Passo: buona visione! 




Per chiudere la schermata del filmato e 
tornare all'interfaccia del CD fate clic su 
questa icona 

Questo controllo mette in pausa la 
riproduzione del filmato, premete 
nuovamente per proseguire nella visione 

La barra di navigazione consente di 
spostarsi all'interno del video 






Il tasto per escludere momentaneamente 
l'audio. Premete nuovamente per riattivarlo 



I programmi nel CD 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 
3,90 euro) sono inclusi cinque programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare 
liberamente per il vostro PC, e cinque in versione di prova. Tutti i dettagli relativi ai 
codici di attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell'area Note 
presente all'interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 



saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. Per 
alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per acquistare 
l'ultima versione del software. Ricordatevi che all'interno del CD, nelle pagine relative 
ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 



(323BSD 
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Programma Descrizione 

Avanquest Connection Manager si occupa di gestire la 

Connection connessione del computer alle reti locali cabate e 

Manager 2.03 yvl-Fi: creato un profilo di configurazione, questo 

verrà applicato ogni volta che ci si riconnetterà a 

una rete "conosciuta". 

Zoner Un programma dedicato a chi ha la necessità di 

Photo Studio 9 gestire con semplicità una grande quantità di 
Xpress fotografie. Le immagini possono essere ritoccate e 

catalogate attraverso album e parole chiave. 

IrfanView 4.20 IrfanView è in grado di leggere praticamente ogni file 
grafico esistente e in più, grazie ai plug-in, può 
espandere le sue capacità anche nel multimediale, 
arrivando a leggere anche file MP3. 

Piriform Defraggler è un programma che risolve il 

Defraggler 1 .03 problema della deframmentazione, ma a 

differenza di altri software simili è in grado di 

operare anche sui singoli file. 

AceBIT AceBackup è un software di backup che può gestire 

AceBackup 2.2 molti profili di salvataggio, archiviare i dati crittogra- 
fandoli e memorizzarli a intervalli regolari. 

AdvancedPC Grazie a Easy Launcher potrete mettere un po'd'ordine 
Tweaker Easy tra le molte icone presenti nel menu Programmi, crean- 
Launcher 1 .2 rJo comode "rampe di lancio" personalizzate. Basta 

trascinare le icone negli appositi spazi e il gioco è fatto! 

Ashampoo Con Core Tuner i possessori dei più moderni computer, 

CoreTuner 1 .01 basati su processori multi-core, potranno controllare il 
carico di lavoro sui singoli processori e gestirlo in modo 
personalizzato indicando come i programmi devono 
sfruttare le risorse a disposizione. 

Netsmartz LogoSmartz è un software per creare loghi, con oltre 

LogoSmartz 5.0 4.000 forme diverse divise per categoria. 

Online Media Software per la conversione dei filmati nei 

Technologies principali formati video, per renderli compatibili per 

AVSMedia Video le periferiche mobili, Internet e computer. 
Tools 5.6 

Panda Security Una suite di controllo e protezione capace di mettere 
Internet Security ogni utente al sicuro dal malware. In più, il program- 
20009 ma ff re anche un completo sistema di backup dei 

dati, un firewall e un modulo per la protezione delle 

identità durante la navigazione. 



Attivazione software sul CD 

Per sbloccare il programma effettuate la registrazione presso 
il sito del produttore, seguendo la procedura guidata 
proposta al termine dell'installazione. 



Per attivare la versione Xpress del programma visitate la pagina 
YJebwmw.edisplay.it/web/computer-idea/ 
index.html, scorrere la pagina fino in fondo e premere il 
pulsante "ATTIVA SUBITO". 



Informazioni per i lettori 




Ai lettori di Computer Idea è dedicato uno sconto 
di 50 euro sul prezzo di listino della versione 
Professional di Photo Studio 9. Visitate il sito 
www.edisplay.it/web/ 
computer-idea/index.html . 

Il programma è distribuito in lingua inglese, ma 
all'indirizzo www.irfanview.net/ 
languages.htm è possibile scaricare una 
traduzione in italiano. 



I programma è offerto in versione di prova, con scadenza 
1 30 giorni dall'installazione. 



La versione di prova, appena installata, ha una durata di 
1 giorni. Effettuando la registrazione sul sito del 
produttore è possibile estenderla a un mese. 



Il programma può essere avviato per un massimo di 14 
volte; il salvataggio dei loghi è inibito. 

La versione di prova non ha alcuna scadenza, ma 
sovrappone una scritta su ogni video convertito. 



Per sbloccare i 90 giorni di aggiornamenti gratuiti, 
selezionare "ATTIVA PRODOTTO" dal menu 
"GUIDA" e inserire un indirizzo e-mail valido. 
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News 



a cura di Lorenzo Cavalca 




< Hardware > 



Novità 

per i MacBook 




CUPERTINO (Usa) - Un sempre più magro Steve 
Jobs ha presentato le nuove linee dei MacBook e dei 
MacBook Pro. Le novità maggiori riguardano proprio la 
gamma "Pro" e in particolare i modelli con display da 
1 5,4 pollici che hanno ora uno schermo orientabile 
e retroilluminato a led e un nuovo trackpad completa- 
mente liscio e privo di pulsanti. Tutti i laptop della serie 
"Pro" sono invece dotati di chip Intel Core 2 Duo con 
una maggiore velocità di clock (compresa tra 2,4 e 
2,53 GHz) e hard disk più capienti, fino a 320 Gb. La 
novità più rilevante dei nuovi MacBook Pro è che 
questi permettono di scegliere quale sistema grafico 
utilizzare: quello gestito dal chip nVidia 9400M, 
presente sulla motherboard e che assicura una 
maggiore durata della batteria, oppure quello più 
potente, l'nVidia 9600M, con memoria 
— dedicata. Più contenuto è invece il restyling 



previsto per i MacBook. I portatili della gamma sono 
ora privi della porta FireWire, sono più leggeri grazie 
alla scocca realizzata in alluminio, hanno anch'essi il 
display retroilluminato a led ma dispongono del solo 
chip grafico integrato nella scheda madre. 
I MacBook Pro sono in vendita in una fascia di prezzo 
che va dai 1 .799 euro del modello base ai 2.249 euro 
previsti per il portatile con 4 Gb di memoria RAM e 
disco fisso da 320 Gb. I MacBook invece hanno un 
prezzo che parte dai 1 .1 99 euro del laptop con 
processore da 2 GHz, hard disk da 1 60 Gb e 2 Gb di 
memoria RAM, e arriva fino ai 1 .499 euro del modello 
top di gamma. Apple ha inoltre deciso di mantenere in 
listino un MacBook della serie precedente (dotato di 1 
Gb di memoria RAM e un disco fisso da 1 20 Gb) che 
viene offerto a soli 949 euro. 
Per informazioni www.apple.it. 



< Musica > 



Beffati dalla Rete 

BONN (Ger) - Agli Ac/Dc non piacciono i servizi di vendita di musica on-line. La band 
australiana non ha reso disponibile il proprio catalogo su iTunes né intende farlo in futuro, 
e vede come il fumo negli occhi il download legale. "Noi non facciamo album singoli - ha 
puntualizzato Angus Young, il chitarrista del gruppo - perché crediamo che tutte le tracce 
di ogni opera costituiscano un tutt'uno che ci rappresenta in un determinato periodo" . I fan 

degli Ac/Dc sembrano però non condividere la ritrosia mostra- 
ta dalla band nei confronti della musica digitale: l'ultimo 
album dei cinque rocker, "Black Ice", è stato infatti scarica- 
to ben 400.000 volte dal network BitTorrent prima che il 
relativo CD fosse disponibile nei negozi. Gli Ac/Dc sareb- 
bero stati quindi beffati dalle piattaforme P2P? Forse. Pare 
infatti che Sony Music, l'etichetta del gruppo, abbia inserito 
dei finti brani di Black Ice neUe reti di condivisione di file 
per ostacolare gli utenti che tentano di avere "a sbafo" l'ul- 
timo album della band australiana... 



IN BREVE... 



L'Xbox 360 
è... blu 

REDMOND (Usa) -Dopo 
annunci e smentite pare 
proprio che Microsoft si sia 
decisa a commercializzare 
un lettore Blu-ray esterno 
per l'Xbox 360. La periferica 
dovrebbe essere prodotta 
daToshiba-Samsung 
StorageTechnology, 
un'azienda specializzata 
nella realizzazione di 
dispositivi ottici nata dalla 
joint venture tra la nota 
compagnia giapponese e 
l'altrettanto celebre società 
coreana. Il lettore dovrebbe 
arrivare sul mercato in 
tempo per Natale, a un 
prezzo compreso tra gli 80 e 
150 euro. 




< Diritti > 



Download illegale? 
Arriva l'FBI 

WASHINGTON 
(Usa) - Esultano la 
RIAA, l'associazione 
delle case discografi- 
che americana, e 
l'MPAA, l'ente che 
rappresenta le major 
di Hollywood. Il pre- 
sidente George Bush 
ha infatti firmato una 
controversa legge, 
chiamata "PRO-IP 
Act", che prevede 
sanzioni federali 
per la pirateria 
multimediale. 

La normativa non solo inasprisce le sanzioni pena- 
li previste per la contraffazione dei contenuti pro- 
tetti da copyright, ma istituisce anche una nuova 
Autorithy, che riporta direttamente al Presidente, 
dedicata alla protezione del diritto d'autore nei 
contenuti audio e video e alla lotta alla pirateria. 
Secondo alcuni analisti la nuova legge potrebbe 
però violare i principi costituzionali perché pre- 
vede la creazione di un'istitituzione che scaval- 
ca, di fatto, il Dipartimento di Giustizia. 
Le associazioni dei consumatori stanno già con- 
testando la nuova legge soprattutto per l'ina- 
sprimento delle sanzioni che viene giudicato 
eccessivo e ingiustificabile. 
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< Multimedia > 



Più RAI su YouTube 

ROMA - Mentre Mediaset chiede risarcimenti 
milionari al video-portale di Google, la RAI ha 
deciso di estendere la propria offerta sul canale 
YouTube di cui è titolare (http://it.youtube. 
com/rai). RaiNet (la divisione dell'azienda 
dedicata alla gestione e allo sviluppo dei conte- 
nuti on-line) ha stipulato infatti un nuovo accor- 
do con Big G: secondo l'intesa il network tele- 
visivo lancerà sulla piattaforma di video-sharing 
cinque nuovi canali ("News", "Junior", 
"Fiction", "Video cult" e "Comicità") le cui tra- 
smissioni saranno aggiornate settimanalmente. 
I contenuti RAI visibili sul portale saranno pro- 
tetti dalla tecnologia VideoID che permette ai 




titolari del copyright di identificare e rimuovere 
il materiale condiviso e di deciderne le modalità 
di utilizzo. "La Rai - ha commentato un soddi- 
sfatto Chad Hurley, co-fondatore e amministra- 
tore delegato di YouTube - si aggiunge così a 
Lìons Gate, Elettronìc Arts, CBS, Sony BMG e 
a molte altre aziende che hanno deciso di utiliz- 
zare la nostra piattaforma per veicolare le loro 
trasmissioni on-line." 



< Cellulari > 




Il cellulare al posto 
del contante 



HELSINKY (Fin) - Dopo vari annunci e numerose anticipa- 
zioni è finalmente disponibile il Nokia 6212 Classic, il ter- 
minale nato dalla collaborazione tra la casa finlandese e Visa. 
Si tratta del primo cellulare che può essere utilizzato come 
una sorta di "portafoglio elettronico" grazie alla compatibilità 
con la tecnologia NFC (Near-Field Communications). È suffi- 
ciente infatti avvicinare il telefono a uno speciale POS, pres- 
soché identico a quelli che oggi leggono le carte di credito, 
per eseguire una transazione e usare il cellulare come uno stru- 
mento di pagamento. Il Nokia 6212 Classic verrà distribuito 
inizialmente negli Stati Uniti per essere in seguito commercia- 
lizzato anche nel mercato europeo e italiano. Visa, dal canto 
suo, ha annunciato l'avvio di una collaborazione con Android, 
per rendere compatibile la tecnologia NFC con il sistema opera- 
tivo del gruppo Google. 



< Hardware > 



L' Eee PC 
diventa "touch" 

TAIPEI (Taw) - Asus ha rinnovato la linea 
dell' Eee PC lanciando sul mercato un 
modello desktop battezzato Eee Ali in One 
Touch Screen con display (da 15,6 pollici) 
sensibile al tocco. All'interno del case del 
computer sono alloggiati un processore 
Intel Atom da 1,6 GHz, 1 Gb di memoria 
RAM e un disco fisso con una capacità di 
160 Gb. Nel kit d'acquisto del PC sono 
compresi una tastiera e un mouse collegabili 
via cavo, una Web cam da 1,3 Megapixel 
e una coppia di altoparlanti stereo. Il pac- 
chetto software preinstallato nel dispositivo 
include il sistema operativo Windows Xp 
Home e la suite Star Office di Sun 
Microsystem. L'Eee Ali in One Touch 
Screen è disponibile nei colori nero 
o bianco a un prezzo di circa 500 euro. 
Per informazioni www.asus.it . 
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^k _ Lunga vita a Windows Xp 




Mjcrosofthadecisodiestendereilperiododmlidita 

delielicenze"downgrade"(abbinateaisuois,stemi 
operativi)cheoggiconsentonoagliutentichehanno 
compratouncomputerconleversioniUltimateo 
Business diVista,di installare Windows Xp nel PC 
acquistato. Il termine perii downgrade a Xp nonepiu ,1 
31 gennaio mail 31 luglio 2009. 



mmm llcellularedilusso 

SichiamaPorscheDesignP9522ilsecondocellulare 

realizzatodall'aziendatedescanotaperlaproduzione 

d iautosporti V e.llterminale,basatosupiattaforwa 

Sagem, ha un design minimalista, un'elegante scocca 
inalluminioeunabuonadotazionehardware-.ésplay 

realizzatocontecnologiaOLED,supportopergh 
standarddicomunicazioneEDGEeWi-FlmoduloGPS 

integrato e fotocamera da 5 megapixel con autofocus. 
Il Porsche Design P9522 è in vendita 600 euro. 



mmm NienteiPhoneper3 Italia 

Honostantegliannuncichepromettevano un'intesa 

traApplee3ltaliaperladistribuzionedell,Phonenel 

nostroPaeseMilioleitalianadiHutchinsonWampoa 

deve dire addio al cellulare della Mela. 
Secondoalcuneindiscrezioniafararenareletrattative 

sorebbestatoilrifiutodiApplediabilitarenelliPhone 

le videochiamate e l'invio di MMS. 
Uterminalecontinueràaesseredistribuitonelmercato 

italiano solo da Tim e Vodafone mentre 3 Italia si 
consolerà commercializzando il Blackberry Bold. 
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News 



< Salute > 



< Cellulari > 



Udito in pericolo II tocco di LG 




IN BREVE... 



OpenOff ice fa 3 

MILANO - È disponibile la 
nuova versione 3.0 della 
suite Open Office. Tra le 
novità proposte da questa 
nuova edizione spicca un 
migliore supporto per il 
formato PDF e la compati- 
bilità con gli standard ISO 
OOXML e Open Document 
Format. La versione in 
italiano di OpenOffice, che 
include editor di testo, 
foglio di calcolo, database 
e programma per le 
presentazioni, può essere 
scaricata dal sito 
www.plio.it 
e dal portale 
www.openoffice.org. 



BRUXELLES (Bel) - Potrebbero perdere 
l'udito i milioni di utenti che ascoltano 
la musica tramite le cuffiette. Lo rive- 
la uno studio del Comitato Scientifico 
per i rischi sanitari emergenti della 
Commissione Europea. A essere sotto 
accusa sono soprattutto l'iPod, i player 
MP3, i cellulari con lettore audio inte- 
grato e tutte le periferiche che consentono 
di ascoltare le canzoni in 
mobilità. I risultati della 
ricerca non lasciano spazio 
all'interpretazione: chi, uti- 
lizzando le cuffiette, ascol- 
ta le proprie playlist ad alto 
volume (oltre gli 89 deci- 
bel) per più di cinque ore 
alla settimana, diventa 
sordo nel giro di cinque 
anni. I più esposti a questo 
problema sarebbero gli 
adolescenti, tra i quali è 
più diffuso l'uso di ripro- 
duttori musicali portatili 
si tratta del 
10 % della 
popolazione 
europea, circa 
dieci milioni 
di persone il cui 
udito è oggi 
fortemente in 
pericolo. 



Titolo MILANO - Anche LG entra nel 
mercato dei telefonini touchscreen dotati di 
accelerometro con il cellulare KC910, noto 
con il nome in codice di "Renoir". Il dis- 
positivo è compatibile con i sistemi di 
comunicazione UMTS, HSDPA e Wi-Fi e 
si contraddistingue per un design elegante 
e per l'ampio display da 3 pollici. Punto di 
forza del terminale è però il comparto mul- 
timediale, imperniato su una fotocamera 
con sensore da 8 Megapixel, dotata di otti- 
ca Schneider-Kreuznach, flash Xenon e 
supporto per le funzioni Touch Shot e 




Beauty Shot: la prima permette di mettere 
a fuoco qualsiasi oggetto inquadrato nel 
display toccandolo semplicemente, la 
seconda invece è dedicata al riconoscimen- 
to dei volti e consente di rendere più lumi- 
nosi i visi delle persone inquadrate. Il 
KP910 ha anche un lettore video che, oltre 
ad essere compatibile con i formati DIVX 
e XVID, supporta anche la tecnologia 
audio Dolby Mobile. Il telefono è in vendi- 
ta a 499 euro. Per informazioni 
www.lge.it. 



< Hardware > 




Il "brutto pasticciaccio" di nVidia 

LONDRA (Gbr) - Lo scandalo dei processori difettosi di nVidia va assumendo dimensioni 
preoccupanti. Dopo aver comunicato che i chipset della serie G84 e G86 possono surriscaldarsi 
e danneggiare le schede video su cui sono installati, l'azienda si era affrettata a rassicurare i 
produttori di desktop affermando che tali difetti non avrebbero afflitto i processori forniti per le loro 
linee di prodotti. Purtroppo però le cose non stanno così. Hp ha dichiarato che il problema dei 

processori mal funzionanti di nVidia è stato riscontrato su ben 38 modelli della serie 
Pavillion SlimLine che montano il chip grafico Gè Force 61 50 LE: alcuni degli 
esemplari difettati fanno registrare addirittura la totale assenza del segnale video. 
La stessa Apple, attraverso un'indagine interna, ha scoperto che i medesimi 
malfunzionamenti denunciati da Hp possono verificarsi anche nei MacBook Pro 
con GPU GeForce 8600M Gì nVidia ha cercato di minimizzare l'accaduto 
dichiarando che la possibilità che i chip grafici presenti nei portatili di Apple 
e sui PC di Hp siano difettosi sarebbe da considerarsi "piuttosto remota". Intanto 
le due aziende hanno garantito la sostituzione immediata dei componenti 
problematici. La Mela assicura addirittura la riparazione gratuita dei danni 
causati dai processori nVidia anche nei portatili non più coperti da garanzia. 




OFFERTA SPECIALE 
PER I LETTORI DI 




Scarica gratuitamente Zoner Photo Studio 9, versione XPRESS, al link: 
http://www.zonerdraw.com/users/pavelm/it/zps9_it_computeridea.exe 

Solo per i lettori di Foto Idea, sono disponibili le seguenti 
offerte speciali, con una riduzione di prezzo di 50 euro. 

Upgrade della versione XPRESS alla versione Professional 
a soli 29 euro al posto di 79 euro. 

Photo Studio 9 Professional + tavoletta grafica Genius 
a 49 euro al posto di 99 euro. 






Per effettuare l'upgrade dalla versione XPRESS contenuta 
nella rivista Computer Idea alla versione PROFESSIONAL 
è necessario avere il codice di licenza della versione XPRESS. 



Per i dettagli dell'offerta collegarsi al link - http://www.edisplay.it/web/computer-idea/index.html 
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Richiedila a: 



ALT - Associazione per la Lotta alla Trombosi — Onlus 

Via Ludovico da Viadana, 5-20122 Milano 

Tel. 02 58 32 50 28 Fax 02 58 31 58 56 

www.trombosi.org alt@trombosi.org 



Agenda del Cuore 2009... 
per ricordare Pimpegno 
più 5 importante: la Salute. 




Associazione per la Lotta alla Trombosi 
e alle malattie cardovascolah 



In prova 




MSI WIND U100 €399 



Compromesso 




MSI è riuscita a conciliare peso, ingombro e 
funzionalità nel modo migliore. E il netbook è servito! 



In queste settimane, si susseguono 
gli arrivi di nuovi netbook, segno 
dell'apprezzamento del mercato 
verso questa tipologia di prodotti. 
Il "fenomeno netbook" è reso possi- 
bile in larga misura dalla piattafor- 
ma Intel Centrino Atom, costituita 
da un microprocessore Atom (nome 
in codice "Silverthorne") e un chip 
a elevata scala di integrazione che 
fornisce il supporto grafico e di 
interfaccia con il resto dell 'hardwa- 
re. Il processore è il più veloce tra 
quelli con consumo inferiore ai 3 
watt (tra 0,65 e 2,4 per la precisio- 
ne): un valore sorprendente se con- 
frontato con i 35 watt dei processori 
standard per portatili. Fra i netbook 
visti finora, il Wind U100 di MSI è 
uno dei più interessanti, oltre a esse- 
re stato fra i primi realmente dispo- 
nibili in Italia: è tra i pochi a monta- 
re un display da ben 10", contro 
i 7" o 8,9" standard dei concorrenti, 



Wind U 100 

Contatto MSI 

Web www.msi-computer.it 
Prezzo 399 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Buona portabilità, connet- 
tività completa (rete Wi-Fi, 
Bluetooth e cablata). 
CONTRO Autonomia migliora- 
bile, risoluzione dello schermo 
limitata. 



Voto 8 



con risoluzione di 1 .024x600 punti 
e retroilluminazione in tecnologia 
LED. Questa caratteristica gli confe- 
risce un vantaggio in termini ergo- 
nomici, a detrimento però della por- 
tabilità. C'è da dire che i progettisti 
Wind hanno sfruttato le 
dimensioni del loro netbook 
(260x180x19 mm), maggiori 
della media dei prodotti concorrenti, 
per alloggiare una tastiera di dimen- 
sioni ragguardevoli e un disco fisso 
da 80 Gb. Sopra il monitor è piazza- 
ta la Web cam da 1,3 Mpixel. 
Nessuna speranza, ovviamente, di 
trovare un masterizzatore interno. 
Per quanto riguarda la connettività, 
l'UlOO dispone di tre porte USB 
2.0, un lettore "4 in 1" per schede di 
memoria flash, una presa VGA, una 
scheda di rete 10/100; la sezione 
wireless dispone di Wi-Fi 802.1 lb/g 
e Bluetooth. Non mancano le con- 
nessioni per il microfono e le cuffie, 
consigliate a chi desidera ascoltare 
musica o vedere film con buona 
qualità audio, dato che i minuscoli 
altoparlanti interni hanno una dina- 
mica limitata. Dal punto di vista 
dell'estetica, il Wind viene venduto 
nei colori bianco, rosa e nero; 8 spie 
luminose vivacizzano lo chassis e 
aiutano a tenere sotto controllo lo 
stato della macchina. 
Windows Xp, fornito di serie, gira 
fluidamente, più di quanto ci si 
potrebbe aspettare da un sistema 
apparentemente limitato. Il merito 
va alla tecnologia HyperThreading 
che equipaggia il singolo core a 1,6 
GHz dell' Atom, e, in parte, alla 
RAM da 1 Gbyte. Nell'uso pratico, 
nonostante le dimensioni, il Wind 




U100 si è rivelato comodo da tra- 
sportare, grazie al peso di appena 
1 ,2 chilogrammi. 
Per quanto riguarda l'autonomia, 
nonostante quella dichiarata sia di 
circa 3 o 4 ore, abbiamo misurato 
solo 2,5 - 3 ore di uso standard e 
ragionevolmente continuativo del 
sistema con vari applicativi: un 
valore comunque non disprezzabile. 
Il risultato dipende comunque da 
vari parametri, come l'uso di dispo- 
sitivi USB collegati e alimentati 
dalla batteria, l'attività del disco 
fisso e i periodi di standby, durante i 
quali il Wind è si spegne quasi com- 
pletamente, consumando pochissi- 
ma energia. Durante la prova ci è 
sembrato buono il funzionamento 
dell'interfaccia di rete, con e senza 
fili: è un fattore decisivo per un 
sistema concepito per l'uso in movi- 
mento. Il prossimo anno è previsto 
l'arrivo di un modello MSI dotato 
di interfaccia Wi-Fi compatibile con 
il più veloce protocollo 802. Un. 
La scheda grafica integrata rende la 
macchina poco adatta per applicati- 
vi e giochi 3D, ma le buone presta- 
zioni dello schermo (dai colori satu- 
ri e brillanti, con luminosità regola- 







bile) consentono una resa più che 
soddisfacente per applicativi stan- 
dard, la visione di foto o film, 
o la (confortevole) lettura dei testi. 
Le uniche, ovvie, limitazioni sono 
la tastiera, che pur se meglio dimen- 
sionata, più comoda e reattiva di 
quella di altri netbook resta piccola 
(è abbastanza facile premere un 
tasto al posto dell'altro) e la risolu- 
zione video. I 1.024x600 pixel sono 
accettabili su display da 8,9", ma su 
un 10" sarebbe stato meglio spin- 
gersi a 1.280x768 - una risoluzione 
sufficiente non solo per scrivere o 
navigare, ma anche per utilizzi un 
po' più sofisticati, come per esem- 
pio l'elaborazione di fogli Excel 
particolarmente complessi. 
Se potete convivere con questi mini- 
mi inconvenienti, MSI Wind U100 
è un sostituto compatto, ma com- 
pleto, di un classico notebook, di 
cui è in grado di replicare degna- 
mente tutte le funzioni. 

Luigi Collegati 



UN'ALTERNATIVA... 

ASUS EEEPC1000H€ 449 

È un po' più pesante, ma ha batteria 
di capacità doppia. 
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SONY BWU-200S € 499 



La penna blu 

Un masterizzato re interno dotato di un corposo corredo software. 



Sono passati molti anni dalla pre- 
sentazione dello standard Blu-ray, 
ma solo da pochi mesi si comin- 
cia a vedere un aumento dei volu- 
mi di vendita dei masterizzatori 
BD. Le ragioni di questo ritardo 
sono note a tutti: la battaglia di 
standard fra Blu-ray e HD-DVD, 
e, secondariamente, i prezzi non 
proprio contenuti dei drive di 
entrambi i formati, hanno di fatto 
tenuto il pubblico lontano dai 
prodotti per molto tempo. 
Il masterizzatore Sony BWU- 
200S, modello per uso interno 
dotato di interfaccia Serial ATA, 
viene distribuito completo di cavi 
di collegamento e di una serie di 
programmi per la masterizzazione 
e per la gestione dei filmati anche 
in alta risoluzione. Per installarlo 
basta inserirlo in un vano libero 
da 5,25" del computer, stringere 
quattro viti e collegare il cavo di 
alimentazione e quello dei dati. 
Quando poi si accende il sistema, 
l'apparecchio viene elencato auto- 
maticamente tra le periferiche di- 



sponibili ed è subito possibile uti- 
lizzarlo con qualsiasi applicativo. 
Il Sony è un masterizzatore multi- 
formato, in grado di scrivere i 
CD-R a 40X, i DVD-R/+R a 16X 
e i Blu-ray a singolo/doppio strato 
a 4X. Fatti i relativi calcoli, questi 
dati corrispondono a una velocità 
di trasferimento dati massima 
di 18 Mb/s per i dischi BD a 4X 
e di 21 Mb/s per i DVD a 16X. 
Velocità apparentemente simili, 
ma che non trovano un riscontro 
preciso nella reale velocità di 
lavoro del complesso hard 
disk/PC/masterizzatore . 
Durante i test abbiamo scritto e 
verificato un supporto da 25 Gb 
in circa 2 ore e 20 minuti, che 
corrispondono a circa 6 Mb/s di 
media. Per contro, la velocità di 
scrittura dei DVD è più vicina a 
quella teorica, per cui paradossal- 
mente ci vuole meno tempo a 
scrivere 25 Gb di dati su 6 DVD 
che su un solo BD. 
Ultima caratteristica hardware da 
segnalare è la memoria interna di 




8 Mb che dovrebbe risolvere tutti i 
problemi relativi a eventuali picco- 
le interruzioni del flusso di dati. 
Il vero punto di forza del BWU- 
200S è il suo corredo di software, 
che comprende Power2Go, 
PowerDirector, PowerProducer, 
PowerBackup, PowerDVD Copy 
e la versione 7.3 di PowerDVD, 
una delle soluzioni più diffuse per 
la riproduzione su PC dei film in 
DVD. PowerDVD è in grado di 
gestire sia i classici DVD sia i 
nuovi film Blu-ray in alta defini- 
zione con la colonna sonora codi- 
ficata secondo i più recenti stan- 
dard multicanale (fino a un massi- 
mo di 8). 

Power2Go è invece un potente 
programma per la masterizzazio- 
ne di qualsiasi tipo di progetto: 
dati, audio e video. Per creare un 
disco basta trascinare i file desi- 
derati sull'icona corrispondente 
al tipo di progetto desiderato 
e fare clic sul tasto "REC". 
PowerDirector e PowerProducer 
servono a gestire progetti video. 
Il primo è in grado di creare un 
DVD/Blu-ray video partendo, per 
esempio, dai filmati girati con una 
videocamera. 

Si basa sulla classica timeline a 
più tracce su cui posizionare gli 
spezzoni da tagliare e collegare 
per mezzo di transizioni o effetti 
speciali. Il secondo si rivolge ai 
principianti che desiderano creare 
velocemente un Blu-ray video 
oppure riversare il filmato della 
videocamera digitale direttamente 
su supporto ottico. 
Con PowerBackup si può effet- 
tuare il salvataggio di file o di 
interi dischi con pochi clic del 
mouse, mentre PowerDVD Copy 
è una semplice applicazione per 
la copia dei dischi. 




Contatto Sony 
Tel. 02/61 8381 
Webwww.sony.it 
Prezzo 499 euro 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Gestisce qualsiasi tipo 
di supporto ottico.scrive a 4X 
i dischi Blu-ray, completa 
dotazione di software. 
CONTRO Prezzo elevato. 
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Il Sony BWU-200S si è rivelato 
un modello versatile e, grazie ai 
numerosi programmi in dotazio- 
ne, consente di gestire qualsiasi 
tipo di progetto sia dati che 
audio/video. L'unico vero neo 
è il prezzo, decisamente elevato 
rispetto a un tradizionale maste- 
rizzatore di DVD. Negli USA, 
questo modello viene venduto con 
un forte sconto a causa dell'arrivo 
del più veloce 300S, ma in Italia 
non ci sono notizie al riguardo. 
Per questa ragione l'acquisto è 
consigliato solo a chi deve creare 
Blu-ray partendo dai filmati rea- 
lizzati con una videocamera HD, 
oppure ha la necessità di memo- 
rizzare elevate quantità di dati. 
A questo proposito, e considerata 
la notevole capienza dei dischi, 
è consigliabile usare sempre sup- 
porti di ottima marca, per essere 
sicuri di poterli leggere anche 
dopo molti anni. 

Ernesto Sagramoso 



UN'ALTERNATIVA... 

LGH20L€205 

È fornito senza software, ma masterizza 
i Blu-ray fino a 6X. 
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OPTOMA HD65 € 819 



Il piccolo di casa 

Non è più necessario svenarsi per comprare un proiettore ad alta 
definizione in tecnologia DLR 




Quali sono i requisiti del video- 
proiettore ideale? Se deve essere di 
qualità, poco ingombrante e poco 
costoso, vi conviene dare un'occhia- 
ta all' Optoma HD65. È un proietto- 
re in formato nativo 16:9 (quello dei 
film in DVD per intenderci) basato 
sulla tecnologia DLP (più costosa e 
sofisticata di quella LCD) che con- 
sente la progettazione di sistemi 
molto compatti e luminosi. Fra le 
caratteristiche principali dell' HD65 
ci sono la compatibilità "HD 
Ready" (infatti la risoluzione nativa 
è di 1.280x720 punti), gli ottimi 
valori di luminosità e contrasto 
(rispettivamente 1600 lumen e 
4000:1), la silenziosità (appena 29 



. oltre 



dB) e la durata della 
lampada, indicata in 
circa 3.000 ore. Le 
prese di collegamento 
sono situate posterior- 
mente e comprendono, 
classiche video composito, S-Video 
e VGA, anche il connettore HDMI. 
Grazie alla compatibilità con la ver- 
sione 1.3 di questo protocollo, è 
possibile collegare il proiettore a 
qualsiasi lettore DVD e Blu-ray. 
In dotazione vengono forniti tutti i 
cavi di collegamento escluso quello 
HDMI. Non manca invece il teleco- 
mando, con i tasti che si illuminano 
in azzurro. La prova pratica, effet- 
tuata con un lettore DVD Pioneer, 




ha evidenziato un'ottima qualità 
d'immagine, con colori molto bril- 
lanti e precisi. Ottima la riproduzio- 
ne del nero e del bianco, tallone 
d'Achille di molti videoproiettori, e 
così anche la definizione dell'imma- 
gine che risulta omogenea e senza 
alcuna retinatura. L Optoma HD65 
è l'ideale per gli appassionati di 
home cinema che, pur non ancora 
pronti all'investimento necessario 



Contatto Optoma 

Web www.optoma.eu 
Prezzo 81 9 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO HD Ready, video 16:9 
nativo, ingresso HDM1 1 .3, 
ottima qualità video. 
CONTRO Cavo HDMI non 
fornito in dotazione. 
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per un vero sistema full-HD, desi- 
derano allestire una piccola sala di 
proiezione, meglio se dotata di un 
apposito schermo rigido che esalti 
le ottime qualità del proiettore. E.S. 



UN'ALTERNATIVA... 

EPSON EMP-TE680 €919 

Se preferite un modello LCD invece che DLR 



PINNACLE PCTV ULTIMATE € 54 



Televisore USB 

Una chiavetta di piccole dimensioni consente di usare il PC come 
TV per il digitale terrestre, con tanto di videoregistratore. 



Per trasformare il computer, anche 
portatile, in un completo sistema 
per la ricezione dei canali del digi- 
tale terrestre è sufficiente acquistare 
una chiavetta USB come la PCTV 
Ultimate. Questo modello, nono- 
stante le ridotte dimensioni, è in 
grado non solo di ricevere il segna- 
le televisivo digitale, ma anche di 
registrare su disco fisso le trasmis- 
sioni. E dotato inoltre di un como- 
do telecomando che consente di 
controllare a distanza le principali 
funzioni. La piccola antenna in 
dotazione, invece, si dimostra di 
qualche utilità solo se il segnale è 
davvero potente: meglio sempre 
ricorrere al collegamento con l'an- 
tenna centralizzata. L'installazione 
di PCTV Ultimate è veramente 
semplice, basta infatti attivare il 



software TVCentre Pro fornito su 
CD, avviare la ricerca dei canali 
e... il gioco è fatto! Per sfruttare al 
massimo il dispositivo è consiglia- 
bile lanciare l'apposita utility che 
consente di modificare alcune 
impostazioni predefinite, come il 
formato delle registrazioni e le 
regole per il "timeshift", che con- 
sente di mettere in pausa una tra- 
smissione in diretta e farla "riparti- 
re" dopo qualche minuto. Per quan- 
to riguarda la "sezione videoregi- 
stratore", ricordiamo che TVCentre 
Pro non solo permette di riversare 
su disco fisso la trasmissione che si 
sta guardando premendo semplice- 
mente il tasto "REC", ma anche di 
programmare una registrazione. 
A tal fine è possibile sfruttare una 
guida elettronica dei programmi 



(quella gratuita, purtroppo, non è 
molto aggiornata) oppure scegliere 
manualmente la data, l'ora e la fre- 
quenza (giornaliera, settimanale e 
così via). Questa chiavetta, che 



Contatto Pinnacle 
Tel. 02/93796165 
Web www.pinnaclesys.com 
Prezzo 54 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Dimensioni contenute, 
installazione facile, telecomando, 
registrazioni di qualità. 
CONTRO Lantennain 
dotazione è poco sensibile. 
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gestisce formati video come il 
DivX e l'MPEG, consente anche di 
riversare il filmato direttamente su 
DVD: in questo caso però è neces- 
sario che il computer sia in grado di 
gestire contemporaneamente la 
conversione del video e la masteriz- 
zazione. Durante le prove del 
Pinnacle PCTV Ultimate siamo 
rimasti favorevolmente colpiti dal- 
l'elevata stabilità nella ricezione 
dei canali e dalla qualità delle regi- 
strazioni. £.5'. 



UN'ALTERNATIVA... 

HAUPPAUGE WINTV N0VA-T-STICK 

€■32 - Costa un po' meno ma è senza 
telecomando. 
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SYMANTEC NORTON INTERNET SECURITY 2009 € 80,40 



Peso piuma 

La suite di Symantec si scrolla di dosso una "pesa nte" eredità 





È opinione comune degli utenti di 
Norton Internet Security (lo ammet- 
te la stessa Symantec), che la suite 
sia sempre stata efficace ma troppo 
lenta e "pesante" per il PC. La ver- 
sione 2009 segna una svolta impor- 
tante per l'azienda californiana che 
ha deciso di riscrivere ogni riga di 
codice del programma e di rivedere 
la propria politica di assistenza tec- 
nica, concedendo il supporto telefo- 
nico gratuito ai propri clienti. 
Il risultato è una suite completa- 
mente rinnovata non solo nell'inter- 
faccia ma anche nel funzionamento, 
e che dà finalmente l'addio all'onni- 
presente LiveUpdate, l'applicazione 
che amministrava tutti gli aggiorna- 
menti di Symantec. 
E in effetti, dobbiamo riconoscere 
che la suite 2009 è molto meno 
invadente delle precedenti versioni. 
La CPU e la memoria vengono uti- 
lizzate soprattutto durante i momen- 
ti di inattività del PC: in queste 
occasioni vengono scaricati gli 
aggiornamenti e avviate le scansioni 
del sistema. Inoltre è stata inserita la 
possibilità di avviare la "Modalità 
silenziosa" al momento dell'esecu- 
zione di programmi a schermo inte- 
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ro (tipicamente i videogiochi e i 
player multimediali). In questo 
modo l'attività non sarà disturbata 
né da processi in background capaci 
di rallentare la macchina, né da 
fastidiose finestre di notifica. 
Norton Internet Security 2009 è più 
snella, quasi invisibile, come la 
"cugina" Norton 360 2.0. La nuova 
interfaccia è molto meno dispersiva 
di quella integrata nelle precedenti 
edizioni del software, e l'utente può 
controllare in qualsiasi momento i 
rapporti di ciascuna scansione ese- 
guita, rendendosi conto che, molto 
spesso, la pulizia avviene in modo 
discreto, senza inutili allerta. 
L'installazione è rapida (meno di 
due minuti) e non richiede il riawio 
della macchina. 

Da questo momento in poi la prote- 
zione del PC è praticamente com- 
pleta, in quanto i moduli di firewall, 
antivirus, antispyware, controllo 
della rete locale e antispam sono già 
attivi. Durante la fase di setup è 
possibile anche decidere se parteci- 
pare al "Community Watch": si trat- 
ta di un meccanismo che permette 
di comunicare in tempo reale a 
Symantec qualsiasi modifica "a 
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▲ Quante risorse occupa Norton Internet Security 2009? Poche.. 
I picchi si hanno nelle fasi di inattività del sistema 



rischio" del sistema. Poiché spesso i 
pericoli più grandi provengono dal 
Web, quando il software rileva un 
rischio, gli indirizzi dei siti Web 
visitati poco prima vengono inviati 
a Symantec per valutarne l'inseri- 
mento nelle "black list" che saranno 
poi diffuse tramite l'aggiornamento 
automatico. I dati vengono inviati in 
forma anonima e hanno lo scopo di 
accelerare il lavoro dei laboratori di 
Symantec nell'individuazione delle 
minacce. La funzione più innovativa 
della suite è Norton Insight. Si tratta 
di un modulo che tiene sotto con- 
trollo i programmi in esecuzione, 
individuando quelli "fidati" ed 
escludendo tutti i loro file dalla 
scansione continua. 
L'obiettivo di Norton Insight è quel- 
lo di ridurre i tempi di scansione del 
sistema, evitando di investire risorse 
nell'analisi di file che difficilmente 
sono oggetto di infezione: più del 
50% dei file (su alcune macchine 
anche più dell' 80%) non sono e non 
saranno mai pericolosi. 
Norton Insight non incide in alcun 
modo sul livello di sicurezza com- 
plessiva del sistema, dal momento 
che, comunque, il motore euristico 
vigila sui comportamenti anomali, 
anche ove questi provenissero da 
file sino ad allora considerati 
"affidabili". 

fi modulo del firewall è indipenden- 
te e può funzionare anche senza 
l'intervento dell'utente, che potrà 
applicare delle modifiche solo per 
bloccare o autorizzare l'accesso a 
Internet di determinati programmi. 
Per risolvere il problema della gran 
quantità di minacce sorte negli ulti- 
mi anni e in grado di diffondersi in 
pochissimi minuti, Symantec ha 
deciso di integrare il motore euristi- 
co anche nel firewall (nell'interfac- 
cia è chiamato "Firewall intelligen- 
te"): in questo modo le aggressioni 
di Spyware, bot e trojan vengono 



Norton Internet 
Security 2009 

Contatto Symantec 

Web www.sytnantec.it 
Prezzo 80,40 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Linterfaccia è molto chiara, 
Norton Insight riduce i tempi 
di scansione, il firewall non blocca 
programmi fidati 
di utilizzo comune. 
CONTRO Prezzo elevato, 
l'assistenza telefonica gratuita 
è difficile da raggiungere. 
REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 1111 GHz, 256 Mb di RAM. 
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bloccate anche solo sulla base del 
loro comportamento, indipendente- 
mente dalle tracce virali rilevate. 
Fa parte della suite anche il modulo 
di Gestione delle informazioni per- 
sonali che si integra in Internet 
Explorer e Firefox, per automatiz- 
zare e proteggere i dati di collega- 
mento ai siti Web che richiedono 
nome utente e password di accesso. 
In questa nuova edizione di Norton 
internet Security troviamo due 
difetti: il primo è il prezzo. 
Circa 80 euro per tre licenze della 
durata di un anno sono tanti, 
soprattutto rispetto la concorrenza 
che è assestata all'incirca sui 70 
euro (Panda Internet Security addi- 
rittura 60 euro). 

Inoltre non si può accedere al sup- 
porto telefonico, pur disponibile 
gratuitamente, se prima non si è 
cercato di risolvere il problema tra- 
mite il supporto on-line o in chat, 
sorbendosi anche i messaggi che 
promuovono l'assistenza a paga- 
mento per la rimozione dei virus. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

PANDA INTERNET SECURITY 2009 

€59,90- Protegge tre PC da virus, 
Spyware, rootkit, phishing e include un 
modulo di backup. 
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NERO AG NERO 9 € 79,99 



Non solo Nero 



Un'interfaccia semplice e immediata 
racchiude tanti programmi per gestire 
ogni genere di media. 



Da molti anni Nero si è affermata 
come una delle suite più complete e 
affidabili per la masterizzazione di 
supporti ottici e per la gestione di 
contenuti multimediali di ogni tipo. 
L'ultima edizione, Nero 8, aveva 
visto l'introduzione di molte nuove 
funzioni. Nero 9, che la segue a 
distanza di quasi due anni, contiene 
un numero relativamente minore di 
novità (d'altronde, ben poco si 
sarebbe potuto aggiungere), concen- 
trandosi invece sulla razionalizza- 
zione dell'interfaccia. 
Il cambiamento maggiore è quello 
apportato a StartSmart, il program- 
ma che funge da guida e interfaccia 
principale della suite, permettendo 
all'utente di richiamare l'applicazio- 
ne che gli serve in base alla funzio- 
ne che deve svolgere. Ora Start- 
Smart non funge più da semplice 



Contatto MAN Europe 
Tel. 081/7879503 
Web www.nero.com 
Prezzo 79,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Copre ogni aspetto della 
gestione di contenuti multime- 
diali, compatibile con dischi Blu- 
ray e con formati video ad alta 
definizione (AVCHD), funzioni 
di base gestite direttamente 
dall'interfaccia StartSmart. 
CONTRO Lentezza nell'instal- 
lazione e nell'avvio delle applica- 
zioni, mancata creazione di icone 
importanti. 

REQUISITI Windows Vista/Xp, 
Pentium 1111 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 7 ? 5 



"tramite", ma permette di accedere 
direttamente ad alcune utili funzioni 
basilari: tra queste si annoverano la 
masterizzazione di CD-ROM, 
DVD-ROM o CD- Audio, la crea- 
zione di file MP3 a partire da un 
CD-Audio, la copia di un qualsiasi 
disco, e anche la riproduzione di file 
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audio o video. In pratica, molti 
utenti potrebbero decidere di servir- 
si quasi esclusivamente di 
StartSmart, ricorrendo al resto della 
suite solo in alcune specifiche circo- 
stanze. StartSmart può anche funge- 
re da "aggregatore di notizie" trami- 
te feed RSS: per impostazione pre- 
definita dovrebbe servire solo per 
accedere alle informazioni sugli 
aggiornamenti di Nero ma, chi lo 
desiderasse, può fare in modo di 
avere su StartSmart anche le ultime 
notizie o gli aggiornamenti dei blog 
dei propri amici. Aggiornamenti di 
rilievo anche per il player multime- 
diale ShowTime. Mentre la versione 
precedente era essenzialmente un 
riproduttore di file video, quella 
attuale ha guadagnato un modulo 
per la gestione delle playlist e la 
capacità di accedere al database on- 
line Gracenote per recuperare i titoli 
dei brani musicali. Questo lo tra- 
sforma in un lettore completo, come 
WinAmp o Windows Media Player. 
È stato tagliato anche qualche 
"ramo secco": Nero Home, l'inter- 
faccia che serviva per godere dei 



contenuti multimediali usando un 
telecomando, non c'è più, ed è stata 
sostituita da Nero Live. Si tratta di 
un software che permette di vedere 
la TV sul PC, con possibilità di pro- 
grammare la videoregistrazione, la 
visione in differita e altro ancora. 
Inoltre Nero MediaHome, il pro- 
gramma per la gestione del multi- 
media in rete, non fa più parte della 
suite ed è incluso solo in versione 
trial: per avere la versione commer- 
ciale bisogna pagare. Nel software 
che abbiamo ricevuto in anteprima 
c'è quello che appare come uno 
spiacevole bug: nel menu Avvio non 
vengono create le icone di alcuni 
dei programmi che compongono la 
suite. Ciò fa sì che a queste applica- 
zioni si possa accedere solo tramite 
StartSmart, la cui icona appare sol- 
tanto sul Desktop. Si tratta di un'i- 
nezia che però può rendere alquanto 
scomodo l'utilizzo del software e 
che speriamo venga corretta al più 
presto in uno dei frequenti aggior- 
namenti della suite. Un difetto più 
consistente è invece la generale len- 
tezza di funzionamento delle appli- 
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▲ Nero StartSmart, il programma- 
interfaccia della suite, ha assunto 
numerose funzioni proprie 
A Nero ShowTime è ora un player 
multimediale a tutti gli effetti 

cazioni, difetto che, peraltro, ha 
sempre caratterizzato la suite: i 
tempi per avviare i differenti soft- 
ware, e per passare dall'uno all'al- 
tro, restano piuttosto lunghi anche 
su computer piuttosto potenti. 
Nero 9 contiene anche un program- 
ma di montaggio video, uno di foto- 
ritocco, un editor audio, un software 
che permette di comprimere i filma- 
ti per adattarli alla dimensione volu- 
ta, un editor di copertine e così via. 
Possiamo dire che Nero resta una 
delle più complete suite per la 
gestione dei file multimediali. 
La versione 9 aggiunge un'interfac- 
cia ancora più semplice da usare, 
ma non introduce novità sostanziali. 
Inoltre la presenza di qualche bug ci 
induce a pensare che l'uscita sul 
mercato sia stata un po' affrettata. 

Oscar Rampasello 

UN'ALTERNATIVA... 

DAVIDE0 ULTIMATE 8.0- €49,95 

Suite che riunisce programmi per la copia 
di DVD-Video e videocassette e la 
creazione di presentazioni fotografiche. 
Voto 7 - Computer Idea N. 223 
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Quello che vorresti sentire 




Domande & risposte 





BIOS (Basic Input/Output System). 
Una serie di istruzioni presenti su 
ogni PC che all'avvio della macchina 
esaminano l'hardware installato, 
avviano il sistema operativo e 
supportano il trasferimento dei 
dati tra il computer e i dispositivi 
collegati. 

DIVX Formato video compresso 
molto utilizzato per lo streaming o 
per la distribuzione in Rete dei filmati. 

PRN Un tipo di file che creato 
ponendo un segno di spunta 
nell'opzione "Stampa su file" nella 
finestra di dialogo Stampa di un 
qualsiasi programma di video- 
scrittura. Questo tipo di file consente 
il salvataggio di una determinata 
formattazione del testo e la sua 
visualizzazione e stampa 
su qualsiasi PC. 

Il file PRN viene creato dal driver 
della stampante secondo specifiche 
istruzioni stabilite dal costruttore. 

Service pack Raccolta di 
aggiornamenti di un software. I più 
famosi sono quelli di Windows che, 
a volte, includono anche qualche 
modifica sostanziale alle funzionalità 
del sistema operativo. 

UMTSTecnologia di trasmissione 
dati ad alta velocità (massimo 1920 
kb/s) per la rete di telefonia mobile. 



Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

v Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 

■ 



Driver 

della stampante 

DHo un vecchio PC composto 
da un processore AMD 
Athlon 800 MHz con 512 Mb di 
RAM e il sistema operativo Xp 
Professional con Service pack 2. 
A questo ho collegato una vec- 
chia stampante Canon LBP460 
laser, il sistema operativo però 
non legge i driver del program- 
ma d'installazione di Microsoft 
Windows Printing System. 
A ogni tentativo compare un 
messaggio che richiede Windows 
3.1 o successivo. 
Vi chiedo se c'è la possibilità di 
far funzionare la stampante con 
il sistema Windows Xp. 

Lettera firmata 

RI1 driver originale della tua 
stampante non è compatibile 
con le versioni recenti di Windows 
e dovresti scaricare dal sito Web 
del produttore una versione per 
Windows Xp, ma purtroppo 
Canon non l'ha resa pubblicamen- 
te disponibile. 

Per la tua stampante Canon LBP- 
460 puoi anche provare a usare il 
driver della stampante Hp LaserJet 
4000, che è compatibile con la 
maggior parte delle stampanti in 
bianco e nero che riconoscono il 
linguaggio di descrizione della 
pagina PCL e stampano a 600 
DPI. Se la stampante fosse ancora 
più vecchia, potresti provare a 
usare il driver Hp LaserJet 1 100, 
oppure LaserJet II. Questi driver 




sono già inseriti nel CD-ROM del 
sistema operativo Windows Xp, 
quindi se funzioneranno anche per 
la tua stampante, avrai evitato 
la seccatura della ricerca dei dri- 
ver su Internet. Un intraprendente 
sperimentatore tedesco ha prepa- 
rato una versione modificata del 
driver per la stampante LBP-660 
che è compatibile con Windows 
Xp ed LBP-460. 
Scaricalo dall'indirizzo Web 
http://bellmanns.net/canon4 
60/canon-lbp460-treiber.zip 
poi decomprimilo in una cartella 
dell'hard disk. Cancella ogni dri- 
ver eventualmente già installato 
per la tua stampante, quindi avvia 
la procedura di installazione della 
stampante e indica la cartella che 
contiene il driver. 
Al termine dell'installazione, non 
devi assolutamente acconsentire 
alla creazione della stampa della 
pagina di prova: il computer si 
bloccherebbe. Rifiuta la stampa di 
prova e, al termine della procedura 
guidata, fai doppio clic sul file 
"lbp460.reg", poi apri il Pannello 
di controllo alla ricerca di una 
stampante chiamata "LBP660". 



Richiama le sue proprietà e impo- 
sta la risoluzione massima su 300 
DPI; non lasciare il valore predefi- 
nito di 600 DPI, che causerebbe 
un crash del driver al primo tenta- 
tivo di stampa. Riavvia il PC dopo 
aver confermato la modifica alle 
impostazioni di stampa: ora puoi 
finalmente usare la stampante 
normalmente. 

Installare Windows 
sul disco esterno 

DSono veramente poco ferra- 
ta per quanto riguarda l'in- 
formatica, per questo chiedo 
il vostro aiuto. 

Da alcuni giorni ho acquistato 
un disco esterno Packard Bell 
Store & Save. 

Ho salvato su questo disco i miei 
file personali, però vorrei andare 
oltre e installare su questo disco 
il sistema operativo Windows 
Xp Home Edition. 
Secondo voi è possibile? 

Lettera firmata 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Mangraviti Antonino 
vince il notebook Stand di Sitecom 



Latenza delle memorie RAM 

D Possiedo un PC Desktop con sistema 
operativo Windows Xp Professional 
Service pack 3, un processore Athlon 64 6400+ 
X2 dual-core SKT AM2, una scheda madre 
Asus M2N SLI Deluxe (Green), una scheda 
video ATI Sapphire Radeon X 1600 XT 256 Mb 
DDR3 dedicati e quattro moduli di memoria 
RAM DDR2 Corsair 800 MHz da 1 Gb in 
configurazione dual channel. 
Il computer utilizza due coppie di moduli di 
memoria. Le coppie però sono diverse tra loro, 
Twin 2X1024-6400C5DHX eTwin 2X1024- 
6400C4DHX. In particolare presentano latenze 
differenti con diversi valori di tensione di 
lavoro rispettivamente: "latency settings 




(5-5-5-1 8) at 1 .8V" e "latency settings (4-4-4-1 2) 
at 2.1 V". Mi hanno detto che al ridursi della 
latenza aumentano le prestazioni del sistema 
nell'accedere ai dati della memoria. 
Quindi, nel mio caso, secondo voi vado 
incontro a un rallentamento del PC? 
Considerando la configurazione dual channel, 
si può pensare a un rallentamento solo della 
fase di scrittura rispetto a quella di lettura? 
Se non fosse possibile disporre le memorie 
in configurazione dual channel, quanto è 
importante che i valori di latenza e di tensione 
siano uguali per tutti i moduli di memoria? 

Antonino Mangraviti 

R Per ottenere le massime prestazioni dalle 
memorie RAM del tuo computer devi 
configurarle in modalità dual channel, cioè devi 
inserire la prima coppia di memorie in modo da 
riempire la prima posizione di ognuno dei due 
banchi. Spesso nel manuale di istruzioni e sulla 
scheda madre, gli zoccoli di memoria sono indicati 
da una lettera e da un numero: quindi per inserire 
il primo modulo nella prima posizione del banco A 
devi inserirlo nello zoccolo marchiato A1 , e il 
modulo gemello andrà nella posizione B1 . 
Se ora accendi il computer e osservi attentamente 
i messaggi iniziali del BIOS, dovresti vedere 
brevemente la scritta "Dual Channel". Gli altri due 




moduli si inseriscono negli zoccoli ancora vuoti. 
Per ottenere un funzionamento stabile del 
computer è importante inserire i moduli a coppie 
identiche nei due banchi gestiti dalla scheda 
madre; non ha importanza se la seconda coppia 
è leggermente diversa dalla prima. 
In questo caso, però, devi fare attenzione a non 
inserire la coppia di moduli identici nello stesso 
banco: sarebbe sbagliato inserire due moduli di un 
tipo nel banco A e quelli di tipo diverso nel banco 
B. Se le memorie inserite nello stesso banco sono 
di tipo diverso, il BIOS sceglie automaticamente 
per l'intero banco i parametri di temporizzazione 
del modulo più lento, non importa se inserito in 
posizione 1 oppure 2. 

Nel tuo caso i moduli funzioneranno in modalità 
"5-5-5-18". Per rimediare devi entrare nel setup 
del BIOS e richiamare il menu di controllo dei 
parametri di accesso alla memoria RAM. 
Seleziona la modalità di gestione manuale e scegli 
la temporizzazione "4-4-4-1 2", quindi salva la 
nuova configurazione. Se il computer diventa 
instabile dopo il riavvio, rientra nel setup del BIOS 
per riattivare la scelta automatica delle 
impostazioni. Laumento di latenza peggiora il 
tempo di risposta sia delle operazioni di lettura, 
sia di quelle di scrittura.Tuttavia è un peg- 
gioramento lieve che solo i programmi di 
benchmark riescono a misurare. 



R Windows Xp non si può 
installare su un hard disk 
USB esterno, perché non contiene 
i driver necessari. 
Esistono trucchi per eseguire l'in- 
stallazione su disco o pen drive 
USB di Windows Vista e di una 
versione ridotta di Windows Xp, 
ma queste installazioni non hanno 
le stesse funzionalità del sistema 
operativo installato su hard disk 
interno e sono molto lente. 
Usa perciò il tuo disco esterno 
solo per i dati. 
Se hai bisogno di installare 
Windows Xp su un hard disk 
esterno senza limitazioni o proce- 
dure speciali, devi acquistare un 
hard disk con interfaccia E-SATA. 



Una volta collegato al connettore 
E-SATA della scheda madre o di 
una schedina controller che puoi 
innestare in uno degli slot di 
espansione, si comporta come un 
hard disk interno. 

Errore di Outlook 
Express 

DDa qualche tempo il pro- 
gramma Outlook Express 6 
installato sul mio PC non stam- 
pa più i messaggi di posta che 
mi sono arrivati. 
Il sistema operativo è Windows 
Xp Professional e Outlook 
Express è la versione 6, mentre 
Internet Explorer è la versione 7. 
Quando provo a stampare com- 



pare il seguente messaggio: 
"Errore nello script di Internet 
Explorer 

- Errore nello script della pagina 

- Linea: 2021 

- Carattere: 1 

- Errore: errore non specificato 

- Codice: 

- URL: 

res://ieframe.dll/preview.dlg 
Continuare a eseguire gli script 
nella pagina? SI NO" 

A questo punto sia facendo clic 
sul pulsante No, che su "Sì", la 
stampante non parte. 
La periferica, invece, funziona 
sempre regolarmente con altri 
programmi come Word, 
Wordpad o Excel. Ho interpella- 



to anche l'assistenza di 
Computer Discount, che mi ha 
suggerito due tentativi diversi, 
ma senza risultato alcuno. 
Ho deciso allora di tentare l'in- 
stallazione di Thunderbird di 
Mozilla e, con questo nuovo pro- 
gramma, ho notato che la stam- 
pa dei messaggi di posta elettro- 
nica funziona perfettamente. 
Esiste una soluzione diversa al 
problema? 

Giulio 

R Questo errore di Outlook 
Express è molto comune, e 
dipende dal fatto che un program- 
ma installato di recente ha sovra- 
scritto il file di sistema che gesti- 
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IL TORMENTONE 



I misteriosi 
file PRN 

DSul mio PC ho salvato 
diversi file PRN (con 
l'opzione "Stampa su file") 
non avendo a disposizione 
una stampante collegata. 
Quando ho provato a 
visualizzare i file, il computer 
ha avviato il programma 
Adobe Reader, ma dopo 
pochi secondi il software si è 
interrotto con il seguente messaggio: 
"Impossibile aprire il file perché 
non comincia con %PDF". 
Come posso risolvere il problema? 

Cesare Farinelli 



% Stampanti a fax 
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RPer aprire i file di tipo PRN devi usare 
l'applicazione Blocco Note. 
Fai clic destro sull'icona del file e scegli la voce 
di menu Apri con/Programma. 
Scorri l'elenco e evidenzia il Blocco Note, quindi 
metti il segno di spunta sulla casella "Usa sempre 



il programma selezionato per aprire questo tipo di 
file". Se nella finestra del Blocco Note vedi simboli 
senza senso, significa che non hai creato i file 
PRN in modo corretto. 

Per creare file PRN leggibili devi aprire la cartella 
stampanti e avviare la procedura guidata di 
installazione stampante, quindi scegliere 
dall'elenco il modello di chiamato "Generico/Solo 
testo". Quando selezioni questa stampante e poi 
scegli la voce "Stampa su file", creerai un file PRN 
che il Blocco Note legge senza problemi. 
Ti consigliamo però di abbandonare i file PRN e 



creare al loro posto dei file PDF. Per creare un file 
PDF, scarica il programma PDFCreator dalla 
pagina Web http://sourceforge. 
net/projeets/pdf creator. 

Dopo averlo installato troverai una nuova icona 
chiamata PDFCreator nella cartella stampanti. 
Sceglila quando hai bisogno di stampare, e ti 
apparirà la finestra per selezionare nome e 
posizione del file PDF da creare. 
Acrobat Reader apre questi file senza problemi 
e ti permette di consultare comodamente a video 
il testo e la grafica delle pagine salvate. ■ 




C:VWINDOWS\system32\cmd.exE 



fc:\Documents and Settings>regsur32 ole32.dll _ 



□ X 



sce alcune funzioni vitali del pro- 
gramma di posta elettronica. Per 
rimediare riavvia Windows, poi fai 
clic su Start, scegli Esegui e scrivi 
il comando "regsvr32 ole32.dll" 
seguito dal tasto INVIO. Ricorda 
di inserire uno spazio "tra 
regsvr32" e "ole32.dll". 
Si aprirà una la finestra che 
mostra il messaggio 
"DllRegisterServer in ole32.dll 
riuscito": fai clic su OK, poi riav- 
via Windows di nuovo. 
L'errore dovrebbe essere sparito, 
ma se il problema si ripete puoi 
risolverlo in modo definitivo ripe- 
tendo l'installazione del Service 
pack 2. Se invece hai già installato 
il Service pack 3 di Windows Xp, 



devi disinstallare Internet Explorer 
7 e riavviare il PC, poi eseguire 
l'installazione del Service pack 3, 
e infine reinstallare Internet 
Explorer 7. ■ 

Un sistema instabile 

DDa qualche mese mi hanno 
regalato un notebook usato, 
un AMILO Pa 1510 Fujitsu- 
Siemens, CPU AMD Turion 
64x2 Mobile Technology 2 Gb 
di RAM, sistema operativo 
Windows Xp Home. 
In seguito io ho installato l'anti- 
virus Avast! 4.7. 
Quando apro dei file da CD 
o DVD, oppure mentre installo 
dei programmi, il PC si spegne 



improvvisamente, e appare e 
una schermata azzurra. A volte 
si riaccende da solo, a volte inve- 
ce sono costretto a far ripartire il 
notebook manualmente. Il mag- 
giore inconveniente è il rischio 



di perdere il lavoro non salvato. 
Come devo fare? 

Alessandro Di Monaco 



^% Windows trascrive il messag 




Sounds 



LVHhr. '^etaigt " Mlùn te set ^ **** SCWfr 



s? 



I l*l-v- 



usa 



Q.isahlf> sfv/Kf- in jub 



A lourd Echtew i: a «et of tonde anp-Kd \a everte itWndcwE 
ritiri pnigt.iriii Ynj f-.vi atirr.t rr\ ittùtairg ujtrmr ™ uvn rrt-. yeti 
hdw 11 unirvi 



| Sm*i. I l Wrt | 

l 'j ^l'-ìitjs nAFKh, <.»■> a\xvjB<i rrcrf ri llrr liAwrrpj hi «rJ 
then iste* 1 KuMtó lo ac<Jry Voi wri «fra S» chaw' w a r*tv 

■ ■■• nrj irhrmr 
I rojnm «renli: 



r*1 AriUJI rrtrmu 

Aur>miBVVP5r4nWw 

V C'Hei.tMi J iujmt*rj¥ ncK'-ar3 

9 rWrjUHflVfifrhflErTfiaUHirhrlKvURlrjn 

8 OUWrNrrKrekuirJ 



Sardi: 

UB,."m».MLIIJ . H.IB .UIAW» . 



J! ^ I 



gio di errore che appare nella 
schermata azzurra 
anche nel registro 
degli eventi di sistema, 
dove puoi leggerlo con 
calma dopo aver riav- 
viato il computer. Per 
aprire il registro degli 
eventi di sistema fai 
doppio clic sull'icona 
"Strumenti di ammini- 
strazione" che trovi 
nel Pannello di con- 
trollo, e poi fai doppio 
clic sull'icona 
"Visualizzatore even- 
ti". Nella finestra del 
visualizzatore, devi 
aprire l'icona Sistema 
e fare doppio clic sui 
simboli di errore rosso 
che appaiono nella 
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parte destra della finestra. Spesso i 
crash di questi tipo dipendono da 
driver di periferica incompatibili o 
difettosi. Ti consigliamo di salvare 
i dati da conservare su un DVD, e 
poi ripristinare il computer alla 
configurazione di fabbrica usando 
il CD che hai trovato nella confe- 
zione. Se il difetto si ripete, devi 
consultare il servizio di assistenza 
tecnica del produttore. 

PC al riparo 

DA causa di alcuni inconve- 
nienti, mi sono reso conto 
che il mio computer non è pro- 
tetto dai virus in modo adegua- 
to. Penso di non essere abbastan- 
za preparato per scegliere auto- 
nomamente un programma di 
protezione. Mi sapete consigliare 
un antivirus efficace, meglio se 
gratuito? 

Lorenzo Fusti 

RUn buon antivirus è la base 
della protezione del PC, ma 
non bisogna dimenticare la regola 
più importante che consiste 
neh" evitare l'installazione dei 
programmi scaricati dalle reti peer 
to peer o scambiati durante le chat 
e la navigazione nei siti di dubbia 
legalità come quelli che offrono 
programmi pirata e chiedono di 
fare clic su banner e pop-up per 
proseguire. Nessun antivirus può 
proteggere il computer dal malwa- 
re che viene installato in questo 
modo, per un motivo molto sem- 
plice: persino il miglior program- 
ma antivirus regolato con le impo- 



stazioni più restrittive non riesce 
a bloccare tutte le minacce che 
entrano nel PC. Una parte dei file 
immessi nei siti e nelle reti pirata 
è creata da hacker criminali che 
creano giornalmente nuove varian- 
ti di virus e Spyware, che l'antivi- 
rus non riconosce. 
Se eviti i comportamenti a rischio, 
per ottenere una protezione suffi- 
ciente ti bastano poche precauzio- 
ni. Prima di tutto attiva la funzio- 
ne di aggiornamento automatico 
di Windows Xp: un clic con il 
tasto destro del mouse sull'icona 
delle Risorse del computer e sce- 
gli la voce Proprietà, poi scegli la 
scheda "Aggiornamenti automati- 
ci" e metti il segno di spunta nella 
casella Automatico. Devi anche 
attivare il firewall di Windows Xp: 
apri il Pannello di controllo, fai 
doppio clic sull'icona Windows 
Firewall e metti il segno di spunta 
alla voce Attivato. 
I migliori antivirus sono a paga- 
mento, puoi però ottenere una pro- 
tezione sufficiente anche senza 
spendere nulla, sfruttando le ver- 
sioni limitate in lingua inglese dei 
software antivirus offerte gratis su 
Internet. Per esempio, un software 
abbastanza completo è Avira Anti- 
Vir, che scarichi dal sito Web 
www. free-a v. com. 
Una volta installato il programma, 
per completare la protezione del 
computer, ti serve un antispyware: 
per iniziare puoi provare Spybot 
Search&Destroy (www. spybot. 
info) oppure Ad-Aware 
(www.la vasoftusa. com). 
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La qualità audio 
dei DVD 

DSono curioso di sapere se 
convertendo un file DivX in 
formato DVD, è possibile ottene- 
re la stessa qualità audio/video 
del DVD. 

In caso, mi sapete dire quali sono 
i programmi in grado di compiere 
questa operazione? 

Lettera firmata 

R Quando converti un DVD nel 
formato DivX, le immagini e 
la colonna sonora perdono sempre 
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di qualità. La perdita può essere 
enorme oppure impercettibile: tutto 
dipende dal livello di compressione 
che scegli nel programma di crea- 
zione del file DivX, ma di solito è 
abbastanza evidente. 
Convertendo il disco in formati 
DivX perderai anche contenuti spe- 
ciali, sottotitoli, divisione in capito- 
li e lingue aggiuntive. La conver- 
sione in DivX si può fare con tan- 
tissimi programmi, per esempio 
DaViDeo o ImTOO DVD Ripper, 
mentre quella in RatDVD e Nero 
Digital richiedono rispettivamente 
i programmi RatDVD e Nero. 
La conversione inversa richiede 
un programma come Super DVD 
Creator, scaricabile in versione 
dimostrativa dal sito Web 
www.alldj.com, oppure una ver- 
sione recente di Nero. Anche que- 
sto caso la conversione fa perdere 
qualità, ma in modo fisso e inferio- 
re rispetto a quella da DivX a 
DVD. Se tieni alla qualità dei tuoi 
DVD, ti sconsigliamo di convertirli 
in DivX, ma se proprio devi farlo 
esegui qualche prova cambiando il 



fattore di compressione fino a che 
non trovi quello che riduce al mini- 
mo le perdite di qualità. 

Dubbi sulla 
connessione 

D Avrei bisogno di un vostro 
consiglio riguardo il tipo di 
connessione a Internet che mi 
conviene scegliere per la mia 
nuova casa. Dove andrò ad abita- 
re non ho il telefono e un amico 
esperto mi ha prospettato due 
soluzioni. Posso attivare una 
nuova linea telefonica e su questa 
una connessione 
ADSL, oppure uti- 
lizzare il cellulare 
per il collegamento. 
È vero? Con la 
seconda ipotesi sarei 
costretto ad acqui- 
stare un apparec- 
chio UMTS. 
Secondo voi esiste 
un metodo per con- 
frontare tariffe e 
gestori e individuare 
le più convenienti 
in relazione al 
tempo o al volume di dati per 
ogni connessione? 

Matteo Gallarmi 

RPer scegliere la connessione a 
Internet più conveniente puoi 
servirti di uno dei tanti siti Web 
che contengono tabelle accurate 
realizzate in base alle tariffe dei 
vari provider italiani. 
Per individuare uno di questi siti, 
digita in un motore di ricerca come 
Google le tre paiole "confronto 
tariffe internet" e segui i risultati. 
Ti consigliamo però di non basare 
la tua scelta soltanto sui tre para- 
metri più reclamizzati: il canone 
mensile, il costo di connessione 
e la velocità di picco. 
Conta molto anche la qualità della 
connessione, e cioè la garanzia di 
una velocità costante dello scarica- 
mento dei dati tutti i giorni, in tutte 
le ore del giorno. 
Le connessioni GPRS, UMTS e 
satellitari sono quelle dove il pro- 
blema è più critico perché usano la 
tecnologia radio, che funziona ad 
accesso condiviso: nelle ore di 
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Domande & risposte 




PER VINCERE LE CUFFIE TX ITALIA "TRU E DIGITAL STEREO 
WIRELESS HEADSET" BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con le cuffie 
stereo digitali senza fili"True Digital Stereo Wireless Headsef'di TX Italia. 
Potete utilizzarle con il computer anche per fare le telefonate VolP. 
La ricarica avviene tramite cavo USB e l'autonomia è di circa 6 ore! 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito tecnico; 
la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 
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punta la banda disponibile deve 
essere condivisa tra un maggior 
numero di utenti e la velocità scen- 
de vistosamente. 

Se scegli una connessione a volu- 
me, devi sempre controllare la 
quantità di dati scambiata dal tuo 
PC usando il Pannello di controllo 
della scheda "GPRS/UMTS". 
Infatti, basta uno Spyware o anche 
il semplice servizio di aggiorna- 
mento automatico dell'antivirus e 
del sistema operativo per avviare 
(senza che tu te ne accorga) scari- 
camenti di decine di Mb senza il 
minimo avvertimento. 
La possibilità di chiedere una linea 
ADSL senza pagare il canone 
Telecom, ma solamente la tariffa 



del provider Internet è un 
argomento molto dibattuto 
su cui il Garante delle 
Telecomunicazioni dovreb- 
be pronunciarsi presto. 

Avvio a strappi 

All'accensione del mio 
PC con sistema ope- 
rativo Microsoft Windows 
98 appaiono alcune scher- 
mate con il seguente mes- 
saggio: "Impossibile trova- 
re un file di periferica 
necessario per eseguire 
Windows o un'applicazio- 
ne di Windows. 
Il file di registro di confi- 
gurazione di Windows o il file 
System.ini richiedono tale file, ma 
esso non è più presente. 
Se si desidera continuare a usare 
tale applicazione, installarla nuo- 
vamente per ripristinare il file 
mancante Vnetsup.vxd premere 
un tasto per continuare". 




Dopo la pressione del tasto 
INVIO compre un secondo mes- 
saggio che mi annuncia che 
mancano i file "Vredir.vxd" e 
"Dfs.vxd". 

A quel punto il sistema operati- 
vo si carica e al termine dell'o- 
perazione appare un ultimo 
messaggio di errore: 
"Impossibile caricare la DLL, 
msnp32.dll, impossibile trovare 
il file specificato". 
Poi il funzionamento del PC è 
regolare, ma come posso risolve- 
re il problema? 

Antonio Gabba 

RI file che Windows non trova 
più servono ad attivare i ser- 
vizi di rete locale e si trovano nel 
CD-ROM di installazione del 
sistema operativo. 
Se non sei collegato in rete locale, 
puoi semplicemente disattivare la 
funzione: apri il Pannello di 
Controllo e avvia l'icona Rete, poi 
seleziona la voce "Client per reti 
Microsoft" e fai clic su 
"Cancella". 

Conferma con un clic su OK e 
riavvia il computer. 
Se invece vuoi ripristinare i file, 
devi usare l'utilità di ripristino dei 
file di sistema. 

Inserisci il CD-ROM di installa- 
zione di Windows nel lettore, ma 
chiudi la finestra che ti propone di 



aggiornare il sistema operativo. 
Fai clic su Start, scegli Esegui e 
digita il comando "Sfc" seguito 
dal tasto INVIO. 

Si aprirà la finestra "Controllo file 
di sistema", fai clic su pulsante 
Impostazioni e dalla nuova fine- 
stra di dialogo su "Avanzate", infi- 
ne fai clic su "Ripristina". 
Attendi l'elaborazione dei file e fai 
clic su "OK" per tornare alla fine- 
stra principale dell'utilità, quindi 
scegli di nuovo la scheda Impo- 
stazioni e verifica che siano selezio- 
nate le voci "Rileva file modificati" 
e "Rileva file eliminati". 
Conferma con un clic su "OK", poi 
torna alla finestra di dialogo princi- 
pale e metti il segno di spunta alla 
casella "Esaminare i file per ricerca 
errori" e infine fai clic sul pulsante 
Avvia. Se la scansione si ferma 
evidenziando la voce "Aggiorna 
informazioni di verifica", metti 
invece il segno di spunta alla voce 
"Aggiorna informazioni verifica di 
tutti i file cambiati". 
Fai clic su "OK" e conferma il 
ripristino di tutti i file che risulte- 
ranno alterati o mancanti. 
In alternativa all'utilità di ripristi- 
no, puoi eseguire una copia manua- 
le. I file sono nel CD di installazio- 
ne di Windows 98 all'interno della 
cartella compressa "Avin98/net9", 
e li devi invece copiare nella cartel- 
la "/windows/system". 
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Difficoltà di 
connessione wireless 

DHo alcuni problemi con un 
router non (troppo) recente, 
modello ADSL Zyxel Prestige 
660. Quando lo accendo dopo che 
ha stabilito la connessione di rete 
wireless con lo stesso router, il PC 
non riesce a collegarsi a Internet. 
Ho seguito passo a passo le istru- 
zioni di configurazione fornite 
dal mio provider Libero. 
Ho contattato l'assistenza, 
ma il problema persiste. 
Il PC si collega al Web solamente 
se lo collego al router tramite 
il cavo di rete. Purtroppo però 
ho bisogno della connessione 
senza fili perché navigo con 
il mio portatile in tutti i loca- 
li di casa. Mi potete aiutare? 
Carla Grassi 




RI1 tuo problema potrebbe 
dipendere dall' inserimento nel 
router di impostazioni di cifratura 
sbagliate o non compatibili con le 
caratteristiche della scheda Wi-Fi 
del computer: in questa situazione 
la connessione wireless è attiva ma 
non possono "scorrere" dati. 
L'errore più comune si verifica se 
nel router hai abilitato l'algoritmo 
di sicurezza WPA (che è il più 
sicuro e viene attivato dalla proce- 
dura guidata di molti router recen- 
ti) ma non hai installato nel PC 
l'aggiornamento alla sicurezza che 
aggiunge il supporto a questo pro- 
tocollo: collega il PC al router con 
il cavo di rete, poi scarica e installa 
da Windows Update l'aggiorna- 
mento al Service pack 2 e tutti gli 
aggiornamenti alla sicurezza suc- 
cessivi. Se questo trucco non risol- 
ve il problema, prova a entrare nel 
setup del router seguendo le istru- 
zioni del manuale, e disattiva tutte 
le funzioni crittografiche WEP e 
WPA. Prova di nuovo a collegarti: 
se ora la connessione funziona, 



riattiva le funzioni di cifratura 
wireless con un livello di sicurezza 
inferiore. Per esempio, invece del- 
l'algoritmo AES previsto dalle spe- 
cifiche WPA2, scegli un algoritmo 
3DES oppure Tkip; in subordine 
scegli la modalità di cifratura WEP 
invece di WPA. 

Hard disk invisibile 

DHo acquistato, un box USB 
per hard disk esterno e un 
disco da 160 Gb (entrambi da 
2,5"). Montato il tutto e collegato 
al PC accade questo: il computer 
riconosce l'unità esterna di massa 
USB, e dopo qualche secondo mi 
dice che è installato e pronto per 
l'uso. Tuttavia, quando vado in 
Risorse del computer, questa 
unità non mi appare assoluta- 
mente. Ho provato la stessa cosa 
su un altro PC, con lo stesso 
risultato. Da precisare che i due 
PC hanno come sistema operati- 
vo rispettivamente Windows Xp 
Professional Sp3 e l'altro Xp 
Media Center. 

Ho provato con Stellar Phoenix 
per cercare di capirne qualcosa di 
più e provare a risolvere il pro- 
blema. Il programma mi ricono- 
sce l'unità fisica ma non quella 
logica. Da cosa può dipendere? 
La mancanza di software partico- 
lare che viene inserito nell'hard 
disk durante il processo 
di fabbricazione? Un difetto? 
Ho cercato di capire anche 
come formattare questo disco 
ma non riesco assolutamente 
ad accedervi. Cosa posso fare? 
Vi ringrazio per l'attenzione. 

Carlo Panno 



RPer usare il nuovo hard disk 
devi partizionarlo. Solo gli 
hard disk esterni già installati in 
un box USB o firewire sono ven- 
duti pronti per l'uso, mentre quelli 
interni hanno bisogno di questa 
operazione, che li prepari ad acco- 
gliere i dati e li renda visibili 
come unità logica di Windows. 
Apri il Pannello di controllo di 
Windows e passa alla visualizza- 
zione tradizionale delle icone. 
Trova la cartella "Strumenti di 
amministrazione" e aprila con un 
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doppio clic, poi avvia l'icona 
"Gestione computer". Alla prima 
apertura di "Gestione disco" appa- 
rirà una procedura guidata per 
contrassegnare il nuovo disco; 
portala a termine accettando le 
impostazioni predefinite. 
Alla fine si aprirà una finestra 
divisa verticalmente in due parti; 
espandi l'elenco sul lato sinistro 
della finestra e fai clic con il tasto 
sinistro del mouse sulla voce 
"Gestione disco", in modo da 
selezionarla. Individua l'icona del 
disco fisso da partizionare e for- 
mattare, che si trova nel quadrante 
in basso a destra della finestra 
accanto a una barra chiamata 
"Spazio non allocato". Fai clic col 
tasto sinistro del mouse sullo spa- 
zio vuoto accanto al numero di 
unità per selezionarlo, e dopo fai 
clic con il tasto destro per richia- 
mare il menu contestuale. Scegli 
"Nuova partizione", e apparirà la 
procedura guidata per la creazione 



di una nuova partizione. Fai clic 
su "Avanti" per passare alla scher- 
mata successiva, e prosegui con- 
fermando le impostazioni predefi- 
nite per ogni passaggio; alla fine 
controlla il riepilogo delle modifi- 
che alla struttura del disco propo- 
ste dalla procedura guidata e fai 
clic su "Fine" per applicarle. Al 
termine della procedura, la barra 
orizzontale accanto all'icona del 
disco nella parte inferiore della 
finestra di "Gestione disco" identi- 
fica la nuova unità come "Spazio 
libero". Fai clic destro sulla barra 
che rappresenta graficamente la 
partizione e sceglie la voce 
"Nuova unità logica". 
Inizierà una nuova procedura gui- 
data, che devi portare a termine 
facendo sempre clic su "Avanti" e 
poi sul pulsante Fine. Dopo qual- 
che minuto, l'icona che corrispon- 
de all'unità USB apparirà automa- 
ticamente nella finestra delle 
Risorse del computer. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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rotezione 





Le reti senza fili sono molto comode, ma aumentano enormemente il pericolo che 
qualcuno acceda abusivamente al vostro computer, rubando la vostra banda e i vostri dati 
personali. Vi spieghiamo come evitarlo. 



di Oscar Rampasello 
a cura di Gianluigi Bonanomi 



La tecnologia wireless è ormai alla portata di 
tutti. La quasi totalità dei computer portatili 
(compresi i più economici) consente collega- 
menti senza fili. Questo ha contribuito a ren- 
dere questa tecnologia più popolare, più diffusa. Ma, al 
tempo stesso, ha anche messo in mano a utenti inesper- 
ti uno strumento non facile da padroneggiare. 
Gli esperti del settore rimangono sempre costernati 
nel rendersi conto di quante reti vengano create senza 
rispettare i più elementari principi della sicurezza 
informatica. Paradossalmente, si dice che gli Internet 
cafè siano diventati inutili: è sufficiente girare per 
la città per trovare, nel giro di pochi minuti, diverse 
reti wireless aperte a ogni intrusione, dalle quali rubare 
la banda necessaria per una connessione, a spese 
di utenti ignari e troppo fiduciosi. 
Ma il problema non è solo la banda rubata: una rete 
wireless non protetta è una porta aperta che può per- 
mettere a chiunque di curiosare tra i vostri dati più 



personali. Un singolo computer con rete wireless non 
protetto può compromettere la sicurezza di una rete 
"blindata". In questo articolo vi daremo alcuni consigli 
su come proteggere una rete senza fili casalinga da 
ogni possibile intrusione. 

Non lasciate la porta aperta 

Cominciamo con un consiglio banale, ma sicuramente 
utile. Quando non utilizzate la rete per lunghi periodi, 
spegnete il router o l'access point. In questo modo, 
oltre a risparmiare energia, eviterete di lasciare inutil- 
mente la rete esposta a intrusioni. Questa abitudine dis- 
incentiverà i ladri di banda, certamente non interessati 
a una rete che può spegnersi senza preavviso. 

Crittografare le comunicazioni 

La principale difesa contro le intrusioni è quella di crit- 
tografare tutte le comunicazioni: chi non possiede la 
chiave d'accesso, è escluso dalla rete. La cosa, fortuna- 
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tamente, non comporta difficoltà: qualsiasi dispositivo 
wireless include tutto il necessario per effettuare la crit- 
tografia, senza installare ulteriori software. 
Esistono più modalità di crittografia in uso per le reti 
wireless. La prima a vedere la luce fu WEP ("Wire 
Equivalent Protection", protezione equivalente a quella 
di una rete fissa). Col tempo, però, si è dimostrata faci- 
lissima da decifrare, anche usando mezzi alla portata di 
tutti. WEP venne sostituita da WPA ("Wi-Fi Protected 
Access", accesso protetto al Wi-Fi), molto più affidabile. 
WPA è stata ulteriormente perfezionata con la nuova 
versione: WPA2. Il metodo WPA prevede solitamente la 
presenza di un server di autenticazione che distribuisce 
le password ai vari computer presenti in rete. Esiste 
anche un WPA semplificato, per contesti casalinghi: si 
chiama "Pre-Shared Key" (chiave pre-condivisa); in 
questo caso tutti i computer condividono la stessa pas- 
sword. Dovrete quindi selezionare sul vostro access 
point (o router) la modalità WPA-PSK o WPA2-PSK 
(alcuni router consentono di utilizzarle contemporanea- 
mente), scegliendo una password a piacere. Dovrete poi 
modificare le impostazioni di tutti i dispositivi wireless 
presenti in rete, in modo che utilizzino lo stesso sistema 
crittografico e la stessa password. 



Si accede solo su invito 

Un altro metodo molto utile per tenere lontani gli 
intrusi è quello di specificare dettagliatamente quali 
computer sono autorizzati ad accedere alla rete. Questo 
potrà procurarvi qualche fastidio: per esempio, se un 
amico viene a trovarvi col portatile e vuole accedere 
alla vostra rete, non basterà dargli la password, ma 
occorrerà anche modificare la lista dei computer 
ammessi, per includerlo. Tuttavia qualche complicazio- 
ne in più è un prezzo inevitabile da pagare per la sicu- 
rezza. Identificare i "buoni" è semplice, dato che all'in- 



Un celebre caso di spionaggio industriale ha avuto come 
"protagonista" uno dei primi portatili wireless. 
Le impostazioni prevedevano che cercasse automaticamente 
di collegarsi a una rete, non appena acceso. L'utente non ne era 
consapevole, e si è collegato alla rete fissa di un 'azienda. In tal modo, 
ha creato una rete wireless non protetta, lasciando aperto un varco che le spie 



apevat 

che.... 



industriali hanno prontamente sfruttato per accedere ai dati. 



12 novembre 2008 



Angolo del tecnico I Wireless 



Come scegliere la parola d'ordine 



Come si vede in questo articolo, per proteggere la 
rete è necessario scegliere una parola d'ordine da 
condividere tra tutti gli utenti, e un'altra per proteggere 
l'accesso al router. La scelta della parola deve ubbidi- 
re a esigenze contrastanti: da un lato deve essere 
facile da memorizzare, dall'altro deve essere impossi- 
bile da indovinare o dedurre. Insomma: parole facili da 
ricordare, ma non ovvie. Alcuni utenti sono intima- 
mente convinti che nessuno possa immaginare che la 
password è il proprio numero di telefono, o il nome 
della figlia o del cane. Eppure gli intrusi di professione 
se ne intendono: la prima cosa che fanno è proprio 
provare queste scelte ovvie. Utilizzate quindi qualche 
metodo più complesso per richiamare alla memoria la 
parola. Per esempio, potreste usare "ESQFLP- 
PAAMR": sembra un insieme di lettere senza senso, 
in realtà è l'insieme delle iniziali della frase "E Se 
Questa Fosse La Parola Per Accedere Alla Mia 



Rete?". Tenete inoltre conto che è possibile usare pro- 
grammi automatici che "provano" tutte le possibili 
combinazioni di lettere e simboli. Quindi, per rendere 
loro la vita difficile, dovete usare una parola che sia 
sufficientemente lunga e che attinga a un repertorio di 
simboli più vaso possibile. La regola è che ci debbano 
sempre essere lettere maiuscole e minuscole, e sem- 
pre almeno una cifra o un altro simbolo non alfabeti- 
co. Questo piccolo accorgimento permette di aumen- 
tare a dismisura i tempi necessari per indovinare la 
parola provando a caso. Tenete presente che una 
parola di dieci lettere minuscole permette 26 A 1 com- 
binazioni, quindi può essere sicuramente trovata in 
141 .167.095.653.376 tentativi. Sembrano tanti, ma 
con i computer più moderni ci vuole poco. Se però 
usate lettere maiuscole e minuscole insieme, i tentati- 
vi necessari diventano 144.555.105.949.057.024: il 
tempo necessario aumenta di più di mille volte! 



marca è il vostro equipaggiamento: una 
grande facilitazione per abbattere le vostre 
difese. Vanno prese due contromisure. 
La prima è cambiare il SSID, in modo che 
la marca del router non sia nota a tutti. 
La seconda è modificare le impostazioni in 
modo che il SSID non venga reso pubblico. 
Questo renderà la vostra rete invisibile agli 
estranei. Anche in questo caso c'è un prezzo 
da pagare: per collegarsi in rete sarà necessa- 
rio conoscere non solo la parola d'ordine, 
ma anche il SSID impostato. 



terno di una rete ogni computer viene designato con un 
indirizzo univoco, detto MAC (Media Access Control, 
controllo dell'accesso ai media). Router e access point 
solitamente dispongono della capacità di memorizzare 
una lista degli indirizzi MAC ammessi. Una volta creata 
questa lista, qualunque intruso, anche se in possesso 
della parola d'ordine, verrà tenuto fuori. 

I posti sono limitati 

Cosa succede se un intruso riesce ad appropriarsi non 
solo della parola d'ordine, ma anche dell'indirizzo MAC 
di qualcuno dei computer della rete, sostituendosi a lui? 
C'è modo di scongiurare anche questo pericolo. 
All'interno della rete, infatti, ogni computer non ha solo 
un indirizzo MAC, ma anche un indirizzo IP (quello che 
identifica ogni nodo della rete). Se il vostro router o 
access point è sufficientemente sofisticato, potete stilare 
una lista che specifichi non solo gli indirizzi MAC 
ammessi, ma anche il corrispondente indirizzo IP. In 
questo modo, se qualcuno avesse "rubato" un indirizzo 
MAC, apparirebbe con un indirizzo IP diverso e verreb- 
be comunque respinto. Rovescio della medaglia: questa 
modalità di protezione funziona solo se ciascuno dei 
computer dispone di un IP fisso. 

Rimanete nascosti 

Un altro modo molto utile per evitare intrusioni è quello 
di non far sapere a estranei che la rete esiste. Di default, 
ogni router o access point trasmette continuamente il 
cosiddetto SSID (Service Set Identifier, identificatore del 
servizio); è come se inviasse continuamente il messag- 
gio: "Qui c'è una rete wireless, che si chiama così...". 
Per giunta, solitamente il SSID di default è il nome 
dell'azienda produttrice del router, come "Netgear" o 
"Linksys". Quindi un malintenzionato che passasse nelle 
vicinanze di casa vostra non solo si accorgerebbe subito 
che c'è una rete, ma saprebbe immediatamente di che 



Proteggete il vostro router 

Le impostazioni di router e access point 
sono di solito modificabili via rete. Basta 
usare un qualsiasi browser per collegarsi a 
una pagina HTML nella quale è possibile 
variare i parametri di utilizzo. Per accedere a 
tale pagina è necessaria una parola d'ordine 
che, inizialmente, è quella specificata nelle 
impostazioni di fabbrica (per esempio 
"admin"). La maggior palle degli utenti non si cura di 
modificare questa parola d'ordine, perché non ritiene 
che ci sia qualcosa da proteggere nelle impostazioni del 
router. Grave errore: chi accede a questa pagina, infatti, 
può annullare tutte le protezioni che abbiamo descritto 
finora! È quindi assolutamente necessario modificare la 
password del router o access point. Cercate ovviamente 
di non dimenticarla, altrimenti non riuscirete più a modi- 
ficare nulla e sarà impossibile inserire nuovi computer in 
rete; a meno di resettare il dispositivo, riportandolo alle 
impostazioni di fabbrica. 

Le precauzioni 

non sono mai troppe... 

Anche se seguite i consigli che vi diamo in queste pagi- 
ne, non significa che potrete ritenervi al sicuro al 100%. 
Se qualcuno è veramente determinato a penetrare i vostri 
segreti, potrebbe riuscirci comunque. Pertanto, specie se 
avete effettivamente dei dati sensibili da proteggere, può 
essere utile disporre ulteriori ostacoli sulla strada degli 
intrusi. Un'ottima cosa da fare, per esempio, è quella di 
dotare ogni computer della rete di un firewall, cioè di un 
dispositivo software o hardware deputato a controllare 
gli accessi. In questo modo, chi riuscisse a penetrare le 
difese della rete potrebbe rubarvi parte della banda della 
connessione a Internet, ma non avrebbe accesso ai dati 
contenuti nei vostri computer; perlomeno, non senza 
superare l'ulteriore ostacolo costituito dal firewall. 
All'interno di Windows esiste la possibilità di attivare un 
firewall: meglio di niente. In ogni caso, esistono softwa- 
re gratuiti (per esempio, Zone Alarm) che possono costi- 
tuire una protezione ancor più efficace. 
Con o senza firewall, è bene verificare periodicamente 
chi è collegato alla vostra rete. Router e access point 
consentono di visualizzare, in ogni momento, una lista 
di tutti i computer collegati. Fatelo ogni tanto: potreste 
cogliere l'intruso sul fatto! 
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Senza fili e 

senza patemi 

Nelle pagine che seguono vedremo come si impostano i parametri di una rete wireless per rendela sicura. 

Le schermate e i menu variano, ovviamente, a seconda dell'equipaggiamento utilizzato per creare la rete, ma 

le procedure sono sostanzialmente le stesse. In questo esempio utilizzeremo un router wireless NetgearWNR3500. 
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NETGEAR 



IPer prima cosa, è necessario accedere ai menu del 
router o dell'access point utilizzati per creare la rete. 
Solitamente per farlo è necessario aprire un browser e 
digitare l'indirizzo indicato nel manuale di istruzioni del 
dispositivo (nel nostro caso www.routerlogin.net). 
Un'alternativa può essere aprire la cartella delle risorse di 
rete, individuare l'icona del dispositivo e farci doppio clic 
sopra. Questo dovrebbe far aprire automaticamente la 
pagina delle impostazioni. 
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©Un nome utente e uno passiverò 1 rane- steli ndWcsb da http: fAtfww .routcrloqri. nc-t . Il sito t ppwta: 
"NETGEAR WNR3500" 
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Nome utente : edmn 



^^ 



2 Qualunque metodo abbiate utilizzato, vi verranno 
chiesti un nome utente e una parola d'ordine. 
Inizialmente questi sono generici (nel nostro caso il 
nome utente è "admin" e la parola d'ordine è "password") 
In uno dei prossimi passi cambieremo la parola d'ordine. 




3 Si aprirà una finestra con le impostazioni del 
dispositivo. Nel nostro caso, trattandosi di un router, 
appaiono numerosi menu, disposti lungo la colonna di 
sinistra. Un semplice access point (così come una scheda 
di rete wireless) è molto più semplice da configurare. 




4 Andate in Setup/Wireless settings. Trovate il nome 
con cui viene identificata la rete nella casella 
"Name (SSID)". Inizialmente il nome adottato è la marca 
del dispositivo, per noi "Netgear". È consigliabile cambia- 
re questo nome con un altro che solo noi conosciamo. 
Qui potete anche scegliere la modalità di crittografia. 
Alla voce "Security options" dovrebbe essere già sele- 
zionata in automatico la modalità "WPA2-PSK"; in caso 
contrario, mettete un segno di spunta accanto alla voce 
corrispondente. Infine va selezionata una parola d'ordine 
(in "Passphrase"). Non tralasciate di memorizzare que- 
ste impostazioni, in quanto parola d'ordine e nome della 
rete andranno inseriti in ciascun dispositivo connesso! 
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Passo a passo 
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5 Fate clic sul menu "Advanced/Wireless settings". Togliete il 
segno di spunta dalla voce "Enable SSID broadcast". Così 
facendo, il router o access point cesserà di svelare il nome 
della rete a chiunque sia in ascolto. Diventerà così più difficile 
collegarsi: per farlo bisognerà conoscere il nome che avete 
specificato al passo 3. Attenzione: questo varrà anche per voi! 
Fate poi clic sul tasto "Setup access list". 
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6 In questa schermata potete limitare l'accesso alla rete ai 
soli computer noti. Per cominciare, mettete un segno di 
spunta accanto a "Turn access control on". Per aggiungere un 
computer alla lista, fate clic su "Add". 
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7 Dovrete specificare un nome per il computer (un puro aiuto 
mnemonico, per esempio "Portatile di Sara" o "Computer del 
soggiorno") e, soprattutto, il relativo indirizzo MAC. Se non siete in 
grado di trovare l'indirizzo MAC dei computer in rete, togliete il 
segno di spunta dal controllo di accesso, andate al passo 9 e pren- 
dete nota degli indirizzi MAC dei computer già collegati alla rete. 
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8 Per essere ancor più sicuri che nessun estraneo acceda alla 
rete, potete fare in modo che a ciascun computer (indirizzo 
MAC) corrisponda un solo indirizzo IP (indirizzo di rete). In questo 
modo impedirete che un computer estraneo acceda alla rete "spac- 
ciandosi" per uno dei vostri. Fate clic su "Advanced/LAN setup" e 
poi su "Address reservation". Qui potete specificare un indirizzo IP e 
uno MAC (nelle apposite caselle), aggiungendo un nome per l'iden- 
tificazione. Facendo clic su "Add", i due indirizzi rimarranno legati 
"indissolubilmente": non sarà possibile usare uno senza l'altro. 
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9 È sempre opportuno dare un'occhiata, di tanto in tanto, per 
scoprire chi "c'è" in rete. Basta fare clic su "Maintenance/ 
Attached devices" per ottenere una lista di tutti i computer colle- 
gati. Qui potete anche procurarvi rapidamente i loro indirizzi 
MAC, che possono servirvi per bloccare gli accessi alla rete 
come visto ai punti 6 e 7. 
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■4^\ Prima di abbandonare le schermate di impostazioni del 
m\M router, non dimenticatevi che la parola d'ordine va 
assolutamente cambiata. Andate in Maintenance/Set password. 
Scrivete nella prima casella la vecchia parola d'ordine (in questo 
caso era "password"), e scrivete la nuova parola nella seconda e 
nella terza (per conferma). Se non avete fatto errori di battitura, la 
parola d'ordine verrà cambiata. Ora potete chiudere il browser. 
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Non dimenticate 
che ora, per cia- 
scuno dei dispositivi con- 
nessi alla rete, andranno 
specificati il nuovo nome 
della rete e la nuova 
parola d'ordine (inserita 
al punto 4). Compiute 
tutte queste operazioni, 
la rete funzionerà a 
dovere come prima... ma 
sarà a prova di estranei! Le modalità con cui si accede alle 
impostazioni di rete variano a seconda del computer e del 
sistema operativo, ma sono sempre molto simili. In questo 
caso vediamo come si procede per mettere in rete un com- 
puter Macintosh. Occorre in primo luogo fare clic sul simbolo 
della rete wireless e selezionare "Apri connessione Internet". 
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Stato: Stato collegamento AirPort non disponibile 



■f t\ Nella finestra che si aprirà, andate al menu a tendina 
I ^m Network. Normalmente nell'elenco dovrebbe apparire 
anche il nome della vostra rete, ma in questo caso non appare, 
in quanto al passo 5 abbiamo proibito al router di diffonderlo. 
Fate quindi clic su "Altri...". 



AirPort 



CD 



Scegli un tipo di sicurezza e inserisci il nome del network AirPort 
da utilizzare con una password opzionale. 



Rie 



Nome Network: Compii te ri dea 

Sicurezza Wireless 



</ Nessuno 



© 



Password WEP 
WEP40/l28-bit hex 
WEP 40/ 128-bit ASCII 

LEAP 



^ ^J In corrispondenza di "Nome network" digitate il nome che 
I ^# avete scelto per la vostra rete (al passo 4). Alla voce "Sicu- 
rezza wireless" aprite il menu a tendina e selezionate il tipo di codifica 
che avete selezionato al passo 4: dovrebbe essere "WPA2-PSK". 
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Scegli un tipo di sicurezza e inserisci il nome dei network AirPort 
Rie da utilizzare con una password opzionale, 



Nome Network: Computerldea 



Sicurezza Wireiess: WPA2 Personal 



Password: 



' Mostra la password 



Annulla i ( Òì< I 



Stato: Stato collegamento AirPort non disponibile 




^ Jl Apparirà uno spazio denominato "Password", in cui 
I ^W dovrete digitare la parola d'ordine che avete scelto al 
passo 4. Fate poi clic su "OK". 
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ID Base AirPort: 00:1F:33:4 
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stato nella barra dei menu /y. 






Stato: 









^ £■ È fatta: il computer si è collegato alla rete correttamente. 
I^rff Potete finalmente dimenticare tutte le misure di sicurez- 
za e usare la connessione nel modo che preferite. Ricordatevi, 
però, che dovrete inserire la parola d'ordine ogni volta che vi 
collegherete alla rete. 
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Dalle modelle dei pittori nell'Ottocento 
alle veline dei calendari, il nudo fotografico 
è sempre stato un genere molto frequentato. 

Tutti i trucchi per giocare 
con i corpi, le forme, la luce. 
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Glossario 








Drh 


/er Programma che 


lettore portatile di Apple) e 


controlla una periferica, 


broadcasting (trasmissione). 


necessario per farla dialogare 


Indica dei file da scaricare 


con il sistema operativo e le 


dalla Rete, contenenti la 


applicazioni che la utilizzano. 


registrazione di trasmissioni 


Ogni volta che si installa un 


(solitamente radiofoniche). 


nuovo componente hardware 




(per esempio scheda grafica, 


Spooler Sistema che 


scheda audio) o una nuova 


utilizza un sistema di spool 


periferica (stampante, chiave 


(spola) per facilitare o rendere 


USB e così via) è necessario 


più veloce il transito dei dati 


prima di tutto installare i suoi 


verso un dispositivo. 


driver specifici. 


Per quanto concerne la 


1 driver sono spesso soggetti 


stampa, un sistema di spooler 


ad aggiornamenti da parte 


gestisce le code di stampa, 


delle case produttrici. 


seguendo la filosofia del 




FIFO (First In First Out, il 


Layout In inglese 


primo che entra è il primo 


significa "aspetto". 


a uscire). 


Si riferisce all'impaginazione 




di un documento (per 


Watermark Filigrana. 


esempio, una pagina Web o 


Nel fotoritocco, indica 


una pagina di Word) e quindi 


una frase inserita su una 


alla disposizione di testo, 


fotografia (per esempio 


grafica, immagini, bordi, 


per indicare il nome 


sfondi, margini e via dicendo. 


dell'autore, o un sito Web 




di riferimento). 


Podcast Neologismo 




inglese formato dalla fusione 


WLAN Rete locale (LAN) 


delle parole iPod (celebre 


senza fili (wireless). 
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In questo 
numero.» 



E la stampante, 
bellezza! 

Il driver FìnePrint consente di ottimizzare 
la gestione della carta, della visualizzazione 
e dell'utilizzo di qualunque stampante II 

Mai più doppioni 

Più copie dello stesso file rubano spazio: se non 
sono backup, sono zavorra inutile. Vediamo come 
scovarle ed eliminarle automaticamente con 
CloneSpy VI 

Dati... per dispersi? 

I vostri file sono troppo importanti per rischiare 
di perderli: usare un software gratuito come Ace 
Backup è il modo migliore per dormire sonni 
tranquilli X 

Dappertutto, senza fili 

Non sempre il segnale della rete Wi-Fi raggiunge 
ogni punto dell'appartamento o dello studio: 
vediamo come risolvere il problema utilizzando 
un ripetitore XIV 

Il registratore virtuale 

Come salvare sul disco fìsso le vostre trasmissioni 
televisive preferite grazie a VCast XVII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Per i neofiti 



STACCA 



^P^ 




DIFFICOLTA 




È la stampante, 

bellezza! 




Un driver di stampa universale consente 
di ottimizzare la gestione della carta, 
della visualizzazione e dell'utilizzo di 
qualunque stampante. 



FinePrint è un driver di stampa non 
legato ad alcuna periferica specifica: 
per poter funzionare ha bisogno, 
comunque, che il software proprio 
della stampante sia installato. Con 
questa combinazione (software del 
produttore più FinePrint), ogni stam- 
pante può essere governata al 
meglio, gestita in modo più efficiente, 
migliorando le stampe e l'utilizzo 



delle risorse. FinePrint è un program- 
ma ben collaudato: è disponibile 
ormai da una decina d'anni. 
Sempre aggiornato, funziona perfet- 
tamente con qualsiasi sistema ope- 
rativo Microsoft, Vista incluso. Il dri- 
ver, giunto alla versione 5.85, è distri- 
buito in forma shareware (in prova 
per un mese) al prezzo di 49,95 dol- 
lari (circa 32 euro). 



K Proprietà FinePrint 




Generale Condivisione Porte Avanzate Gestione colori Àbout 



Colore: Sì 
Fronte-retro: No 


"arta disponibile: 








Graffetta: Sconosciuta 






Velocità: Sconosciuta 






Risoluzione massima: 1440 dpi 











Preferenze stampa.. 



Stampa pagina di prova 



OK 



Annulla 



Applica 



fc" Proprietà FinePrint 




È possibile condividere la stampante con altri utenti in rete. Per 
abilitare la condivisione per questa stampante, scegliere Condividi 
la stampante. Windows Firewall è già configurato per consentire 
la condivisione di stampanti con altri computer in rete. 



O M° n condividere questa stampan 
<_:) Condividi la stampante 



Nome condivisione: Fineprint su Laser 1 



Driver 

Se questa stampante è condivisa con utenti che utilizzano 
versioni di Windows diverse, è possibile installare driver 
aggiuntivi. In questo modo, non sarà necessario individuare il 
driver di stampante al momento della conn ession 
stampante condivisa. 




OK 



Annulla 



Applica 



1 Scaricate FinePrint all'indirizzo wwwJineprint.com. 
Dopo l'installazione, al primo avvio, è opportuno compilare 
i campi "Ubicazione" e "Commento". Sebbene non si tratti 
di una procedura obbligatoria, consente di mantenere ordinato 
l'ambiente, di individuare senza fatica le risorse disponibili, 
specialmente quando una periferica è condivisa in un network. 



2 Fate clic su "Condivisione". In questo caso si può decidere 
se condividere la stampante in rete (LAN o WLAN) o, al 
contrario, riservarla all'uso di una sola macchina. Nel 
primo caso, se le macchine concorrenti montano sistemi operativi 
diversi, potrebbe essere necessario fare click sul pulsante "Driver 
aggiuntivi" per individuare i software adatti alle macchine ospiti. 
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opilelò rinePr 



Generalo Condivisone p^tc Avanzala Gestione colai Abeti 



■3 



,^ E possile condividere la stemperile con altri utenti in rete. Per 
atolUaf e la conOMaone pei questa stampante . sceofere Condividi 
le stampante Windows FicwoJI è gió configurato per consertile 
la rnnrtivisinnft di sJflrnrvrJi mn airi nniTpitar in irte 



O Wnn rnnftnrffirp rpjRsffl Ktamnan 

{*) Ccotfrvidi la -stampante 

Nume uunJrvr-itur b Firreyunl su Lreei 1 



DliVEM n';'l unirvi 



Lìn sta lozione di drive* aggiuntivi consentirà agi utenti dei seguenti 
sistemi di scaricare i driver automattc/amente al memento della 
connesaonc. 



Se questa stampante è condivisa con utenti che utSzz. 
versioni dì Windows- diverse, è pos-jijfe ri statare driver 
aggiuntivi I n (JJSSfcl mnHn. mn s»à nprjwsflrin rrvfcnd 
diivei lì sldiuudrite di iiiuwtTitu ueta uur» pcsspjt e -nlli 
: ' l-t : ■;:■ ■'■ -.- ■:■:■'( J. ■. : a 



[ Ditvac-aggÌL 



□ Alpha 
D IM>* 
3 Intel 

□ li ite! 

□ Intel 

□ X&1 



Versione 
Windows IYT 1.0 
WinoWsXP 
WinoWs 20CC a XP 
WiiiuW95, 96eMleniuniEdi,. 
WiiiuVmiNTf.OuZCH» 
wtndovBXP 



3 Dopo aver premuto "Driver aggiuntivi", viene aperta una 
finestra dove sono elencati i software disponibili per i 
diversi sistemi. Come potete osservare, sono presenti 
diversi ambienti e i relativi sistemi operativi. Mettete un segno di 
spunta accanto all'ambiente giusto e fate clic su "OK". 



ti Proprietà FinePrint 



Generale Condivisione Porte Avanzate Gestione colori About 



J 



FinePrint 



Invia stampa alle seguenti porte. I documenti saranno stampati sulla 
prima porta libera selezionata. 



Porta 


Descrizione 


Stampante 


e 


□ COM2: 

□ COM3: 

□ COM4: 
XI FU F- 


Porta seriale 
Porta seriale 
Porta seriale 




i 


FPR5: 


FinePrint 


FinePrint 


_^ 


TTwtr- 

□ WPC... 


Virtual printer port fo... 
Porta locale 


docente 


il 



Aggiungi porta 



Elimina porta 



Configura porta.. 



: Attiva supporlo bidirezionale 
PI Attiva pool di stampa 



Chiudi Applica 



fe" Proprietà FinePrint 



Gener ale || Condivisione || Forte|] Avanzate ||jestione colori || About | 

O Sempre disponibile 
(*) Disponibile dalle 



8.00 



alle 



i.OO 



Priorità: 
Driver: 



FinePrint 5 



-V | Nuovo driver.. 



® Utilizza lo spooler in modo da accelerare il processo di stampa 
O Inizia stampa al termine dello spooling dell'ultima pagina 
(+) Inizia a stampare immediatamente 

Invia direttamente alla stampante 

1 I Non stampare i documenti con impostazioni non corrispondenti 
I I Stampa prima i documenti nello spooler 

I I Mantieni i documenti stampati 

Attiva caratteristiche di stampa avanzate 

[Processore di stampa... | Separatore di pagina.. 



Predefinite.. 



Chiudi Applica 



5 Quali titolari del collegamento fisico con la stampante, 
avete il diritto di limitarne l'uso a periodi specifici della 
giornata. Premete "Avanzate" e, nella seconda riga, 
indicate le ore o l'intervallo in cui l'accesso alla periferica sarà 
consentito. Nella stessa pagina è possibile gestire lo spooler: 
non modificate l'impostazione predefinita (Inizia a stampare 
immediatamente) ove non ci siano particolari esigenze di tempi 
operativi su documenti lunghi. 



* Proprietà rinePrint 



Generale Condivisane lì Tolte Avanzate | Gestione co lori Ahout | 

O Sempre rJsponibile 

©Diiponib3e delle &00 *~| allo 2100 



[ Muovo iivet... 



® Uttezs lo spooler in modo da accelerate ■ processo di stampa 
O Inizia stampa al termine dello spocfrig del'uHima pagina 

t*> Inizia a stampare immediatamente 

O Invia direttamente alla stampante 



O Nott stampare i documenti con inposta; 
O Stampa piima i dnrajniFinti nelln spnnlfir 
CJ Mantieni i duu irruenti stampali 
y Attiva caratteristiche di stampa avanzati 



Separatore di pagina 



Piuijjssui e i_li st 



I sftpinrrflnri Hi parjifl srwn Bisanti primfl Hi ogni HoniMiputn ppj facilitare il 
ritrovamento di un documento tra gli alti presenti alla stampante. 



£ spalatore Hi : se i; 



relazione generale) 



Sfoglia... 



4 Sebbene si tratti solo di un software, FinePrint necessita 
dell'indicazione di una porta. Fate clic su "Porte": vedrete, 
nell'elenco, oltre quelle fisiche esistenti, anche quelle 
virtuali. Tra queste è già selezionata quella relativa al prodotto. 
Conviene lasciare tutto così com'è. Solo nel caso in cui la 
stampante non rispondesse, potrebbe essere necessario premere 
"Aggiungi porta" e provvedere alla sua configurazione. 



6 Restate nell'ambiente Avanzate e, in basso a destra, 
premete il pulsante "Separatore di pagina". Verrà aperta 
una finestra in cui sarà possibile inserire un testo da 
stampare prima del documento, in un foglio separato. Scopo di 
questa procedura è consentire il riconoscimento del proprio 
materiale in caso di stampante condivisa cui affluiscano 
continuamente documenti altrui. 
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| Stmuhi tunfriàm | FW | Avwat | Berti** o** t Abug* I 



EU 



P™ FraPmi 5 



Q IPÉifl tiSTCU al lerraia 
{J 1 IruiA a i(aiv«e min 

' | Non «Lhtpsb i doGtmwHi 
I Staila [ima i «JrciFnenti 



^ ASMA cjv/itUìL-Jvhf. A Un 

DE 



5«W I^ww iiWimMy l™rrJ«-J«y liriUngi AhraJ 






^1 



r Do ne* ihow data 

17 Ai/«wiVjilyAniii5iii(ikig<JIrr U~ 



ir 



i 



& Im postazioni predef. di stampa FtnePrlni 



Setup HevKiT Staliotìery '\rnhact W y bettngs About 



S talionfinf. ] pescnale ifsavala _r] Apply lo: j^^^^^H_IJ Staft on slieel M -j-^ 

New... Delete I fi enorme... 1 Layer: j middle _rj Etait stieet ntjrnbere at |l ^ 





K 


H= 


B= 












. 


AC 



























(~ Heada 

<^ Walamafc | personale riseivala 

f Foolst 



Shacfe: [ST 
An*:f2ÉT 



[ Anniila ) 



7 Ancora nella stesso ambiente, premete "Predefinite". 
Si aprirà una finestra con sei schede, corrispondenti 
ad altrettanti ambienti d'uso. Nel primo, oltre alle solite 
procedure di dimensionamento, c'è la possibilità di stabilire un 
tempo massimo di visualizzazione del dialogo di stampa (scaduto 
il quale il processo verrà immediatamente avviato, senza bisogno 
di conferma). 



9 Con la voce Stationery è possibile personalizzare 
ulteriormente l'ambiente descritto in precedenza, in 
particolare per quel che riguarda stampe di fondo e 
messaggi di attenzione. Tutte le funzioni comprese nella pagina 
sono immediate e comprensibili. Una volta configurato il layout, 
è possibile salvarlo con un nome personale. 







| Bratta Rnta^ Pwto JWMm |G*fa*afejJAto4| 
O Sauna dtponbte 






© Dupnrrtn finir 3 00 §| Afe [2&Q0 




PfVtì 1 l 










:'■ " llltìr.'rt h ;,-*vi^i n rmrt-i 
O Ircia «arpa ari («Trina 
■'•} Irma d italiese 1 ira ne 

Q Invia Avitmurto ab ttar 

O Non ;i jprcuc i documenti 
r~l Staiija vana i Ju>^BnBrii 

D Mortiori i docutAntì sian 

AUwa rjflrflll.mn+iL-tie eh xts 


Seduti ■ '^«rw Stationeiy Fo*mf actoiy Settrup 


*B*] 






LeybJ 












UfflA 






■ 








r bodmm 






SErtonai 






f LAnfldenUl ^ I 




l taw | Mentì *] 
DoRtec |on J^J 




RdHiM Ph 






Separale 








r rami fw gùSen 






1 R-mipjYW 'japt^; 










Pri«t|(tecBrrl9 _^J |j3pfr»w...j T 0«4*H 


■VJ 










01, | | <M | | ? 















fe Impostazioni predef. di stampe) FtnePrlnt 



Setup Htevrew otcdionery rorrnl-àctury Settings About 



B inding and Qutter satings - 



OOOOOCOCX ' OiO 




Genaal setlings 

r WaritarViìeKtcokjmri afcinrnerit 
1 Fnahlfi rigtif In \rH pflfjfi nirlpiinrj nn Rffivipwj tati 
W Alloftv SH3FT key fa quieto bypass prinling from appBcoGions 
W Save settrigs each time the dialog e ctosed 
Save ali setbVigs rmw I 



BujkJeLaeUiiujs 



F Prin* as ajb-booklete: |T" 



File settinqs 




P AutaGavetliemoitrecenl laib -*-] sc^aorw 


to7 Ask belore savirig if session is lager than 1 
J^ Alwdys ÀuJuSdvc tu d ur Trque file r \o\ i le 
Fodere... 


: mb 


Hfifefft MJmftTOd Sfta (7 KH) 





DK | | Anniia | 



8 Nella finestra successiva, Preview, trovate una delle 
opzioni più interessanti, che rendono FinePrint 
insostituibile. Grazie alle opzioni sulla sinistra, potrete 
stampare una o più pagine per foglio, scegliere un watermark, 
assegnare un bordo continuo al testo e, perfino, lasciare un po' 
di spazio, sul bordo, per la rilegatura. 



^fl ^^^ Per gli incontentabili, ecco un'altra finestra 
III di configurazione. Fate clic su "Settings" 
^^ e definite una serie di funzioni aggiuntive; 
interessante, tra queste, il salvataggio automatico di un certo 
numero di sezioni di stampa al fine di recuperare un documento 
da ristampare, senza disporre dell' originale. 
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£ 



S bìhì j Pic vww Bldliuneiv FuitfaW] Edfrtg* |Abuui 



B hdng end Gutter sdbngs 



OOOOGOQOMCOO 



Edgc:[l^ 3 

: — Leave roani far gufi* 






Gcnaal «tlings 
H Mdrildrs leni luIuii r i dlurmerrL 
r Fn^fe iBjtil Ili Wl |imijk «ilrairuj iti Pn-r*imw Ui 
C* Alruu SHIFT kiqj fra fjtrk hyjw^s pr r*ìnn firan afiplifstfinns 
17 SFrYfiKrtlinrjxiwrtiruiifi rhfi rtìrilng ÌK rJnsp.rl 



Bave al reltrigj now j 



ttooklel nllrqr 



T Piirildsaè-ljuuklrfs.j - 



Tic : fi'i "13:. 

f? AutoSaftfe rJ/iemosf pecenr 1 500 -^J ^koìitc 
(7 Àsk lìRlnfft ssvtnriifsfissinnÈstygftr llwi 111 -^*J MB 



Piinlw &s(ling3 

Create new FmePtirf piinter.. 



^«MMM™ 



Tliis uri cicale a new lYwPrint praita h voui Piirrleri f older, uiinq 

tilt: '.i. HrF I .-i'ili'j. 



Pjinlcr nome Ì3M^JhTH>ff ^ E1 



Crad 



11 



Per esigenze particolari, o per consentire la 
creazione di driver personali per diversi utenti, tutta 
la configurazione può essere salvata con un nome 
specifico. Fate clic su "Create new FinePrint printer" e assegnate 
un nome. Questo diventerà un nome proprio di periferica, da 
selezionare al momento della stampa. 



Preview | Stafionerv | FonnFactoriP | Seltirìqs | About | 

Layout | Jote l 

Layout 

V BypdSS 
I* 1 up 
f~ 2 tip 
^ 4up 

r 8u P 

r Buuklcl 



S^aticne 
Forme 
G ardiri 
Martiri s: 
Separate 






y; |<None> 


A 


J^None? 


A 


\* 


A 


\ origina] 


*l 


jabs: jno 


*j 



[^ Leaue loom (or g Lettere 
n riemove graphics 
V Show deleteri pages 



L'uomo dal fiore i 



mll, n 4id.i[u 



- 



Printer: | docente 



jt| UptBns... | 1~ Doutle-sirjed Copèscfl ^ 



page 1 laf 7 - A4, P-ortralt - ZIO x Z97 mrn 



Open.... | I lelp CIoìc f4- MJ= Fcutuiy 

sheet: 1 of 7 sheet slze: Al ! scafcig: 9S% 



^fl ^^^ Siete pronti per la stampa. Nell'immagine potete 
^^r osservare il documento di partenza e, a destra, 
I ^^H l'anteprima del risultato. Premendo il pulsante 
Options è possibile indirizzare l'uscita verso una specifica 
stampante, nel caso ve ne fosse più d'una. 



n 




Pirtp [* 



— 3 apm | r p*dtt»*4»j C=(m|i j] 



j ìf^-., | Ocuni [ 



Q?l» | ^ Blf Miry | 



^fl ^^^ Un altro esempio di stampa, questa volta con 
I ^^L due fogli per pagina. Questa forma di output 
I ^^r appare particolarmente utile per ridurre i costi 
(e l'inquinamento), e viene spesso usata per creare minute. 
In questo caso, potrebbe essere opportuno spuntare anche 
l'opzione "Remove graphics". 



La versione server 



Sul sito del produttore esiste anche una versione di 
FinePrint dedicata al server. Messa a punto e distribuita per 
accelerare l'installazione sul network, gode di un processo 
di installazione centralizzato, di un sistema di condivisione 
dei moduli personali e di un'interfaccia più complessa. 
Alcune utility svolgono funzioni specifiche, come visualiz- 
zare, da qualunque punto della rete locale, le code di 
stampa. In tal modo l'amministratore ha la facoltà di modifi- 
carne l'elenco e l'ordine gerarchico. Il software funziona 
solo con sistemi operativi recenti, da Me/2000 in poi. 
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1 3l CLONESPY 




Mai più 

doppioni 



Più copie dello stesso file rubano spaziose non 
sono backup,sono zavorra inutile. Vediamo 
come scovarle ed eliminarle automaticamente. 



Durante l'uso del computer, capita 
di creare diverse copie di file, più o 
meno volontariamente. Con il pas- 
sare del tempo, questi duplicati, 
appesantiscono il sistema. Ma 
soprattutto sono difficili da scovare, 



nascosti come sono in cartelle 
e sottocartelle. Un programma 
gratuito come CloneSpy vi aiuta 
a stanare questi file, ad analizzarli 
ed eventualmente a eliminarli. 
Vediamo come. 



| Ma ahoitt ririnrfpy 



al 



1 



CloneSpy 



ClgneJpy Venlon 2.31 «yMucuj HtlrieriigtnliTDCk 
Copyriantiq ÌOia-jMt 

Thnnl- yn u tei 
Maritili Hùdtcr Tor ttitings. wtt> sioìtmo and wtb 
Andn» tape Tor teitinqj.. idcu and qriphic*! 
Baitia» Riulf Tur UthriiLali hinU 

Martin Hhggrt f or wmI ilitrj Hir hi-lp fili- 
tìlrtj F.n.'i r fi ir ■piii>,iriy tlir 1 1 r- - 1 1 fi Ir 

fttnln Hp 1 Lln* fr.r murre odi nnd fruiHill 



Forsupportcontirt: 



Seeourwerj irte ìt 

tt'tlL'j5fWWW.t|gii t > t »,wi|l 



i(i™i!y ririftt t**rh<n'r rfiiifi ritinta ni 



Search for 

*~ Oupìiefltci * 
f iimensm* 
f" firn; nane 

» HPPTCK.I SI 






■ 

wilft lonac *' 

lllll; grill tquilftlw 



["''^"■■'_d 



■ ** - ■ i.uJtiatEflrt 



mino proptrtìes [ie* OpUgntl 



(jfjtiirt urrinning 



-ile updeti 
Pumi — 



X CfcWpWl I <* r*allon& 
f~ Pool 3 onfr 

^) Add Polder | 



- _l 



a I 



^ 



r Bulli putii: 
C Pnnll* CSC 

f Pool 2 * CSC 



w L'udii rate 5 
^ Duplitite 5 t 



1" ìnmc rìamp 
* (ippruj.) n 



At^urtuliC*»^!* 1 -* (WìUiyul Lurifinniliìui 



r 

C nnVarTllfi 

; " 

r" 

r 



isr=3 



r E^urt.riituf^llequflinkl 
(? Ai* u*er 



''■'■ f" 



Some JCMining eropcrttti lice Opbons] 
Dfl*r» rtao-on^ Ovtrtidl (teliti 



<&'■"' " 



^fl CloneSpy è disponibile per il download all'indirizzo 

www.clonespy.com (il sito non richiede iscrizione). 
Un grande vantaggio di questo tipo di prodotto sta nel fatto 

che è autocontenuto, vale a dire che non richiede istallazione né 

operazioni che, con chiavi di registro 

o DLL, occupano spazio nel sistema 

inquinano aree che poi vanno ripulite 

in caso di disinstallazione. 

All'avvio, la finestra About contiene 

l'indirizzo e-mail dello sviluppatore e 

l'indirizzo della home page. Lassistenza 

fornita, caso raro per un programma 

gratuito, è davvero encomiabile. 



apevat 
che 



2 All'avvio, l'interfaccia si presenta semplice, spartana. 
È possibile creare due sessioni di ricerca e analisi, anche 
finalizzate a tipologie differenti di file. In alto a destra 
trovate il tipo di ricerca da effettuare. Per avviare il processo, 
trascinate in una delle finestre (chiamate "pool") le cartelle 
o interi dischi. 






Il primo sistema operativo che ha incluso un sistema di confronto tra 
Vj file è stato Unix. Prevedeva infatti un comando da tastiera, chiamato 
"Compare": dopo la definizione di due parametri relativi ai file da . 
confrontare, ne verificava l'effettiva corrispondenza. 
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CloneSpy - Oplions 



I V -^-W 




Logging j Q Report j Export | ^ Prbrity 



e 



I 1 Folders | j$| 



- File attnbutes of 


scanned files 
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Deletbn of read-only files — 

(*" Dispby confirmatbn window 

f* Ignora read-onry protectbn and delete the file 

r* Skip attennptto delete read-onty file 



Canee! 



OK 



3 



Prestate grande attenzione alle varie finestre delle opzioni. 
La prima, Attributes, consente di scegliere le 
caratteristiche dei file da sottoporre la scansione. 



CloneSpy - Dptions 



V k-^ i 



^3 Time + Size 



EH Attributes t X Deletbn 
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(* Deele to recycle bin E Rea Ify delete f" Move to folder 



- Move ta fbtìer 

(• Reta in fofcler strutture C Just move fitestafofcler ™ 

foidià | C \U sers\pc -ca saWppDBIaUoca Mem p^ Ra rSEXOO.SOOV 



Ceetbn of fotlers 



Defete a folder rf the fast fife in it Vi3s defeted 



Reptace a II deeted f irEs by a shorte ut lo a reta ined f ile (if not u sing C SC) 



Cancel 



OK 



4 Deletion è una finestra da maneggiare con cura: 
vi si decide cosa fare dei file duplicati. In automatico 
è selezionato il trasferimento ma, se si vuol garantire 
un margine di sicurezza, conviene spostare (Move to a folder) 
il materiale da riciclare in una cartellina ad hoc. 



CloneSpy - Options 



l 9 b&d 



^3 Time + Size [^f Logging 



j fcport | ^ Prbrity 



X Deletbn f @ Files 1 Q fokjers jJ!j| N 





Restrct to files or file patterns 
~ Enable 




Exrlude files or file patterns — 
»?' Enable 








*rom 

*.lnk 

*.sys 






X Bea, list | 










*[§] Add mask 


^ Add mask 


X Cfearlist | 












£g£ Msrge lisi 


U Savé list 


JS' Merge list 


f2| Save list 









Cancel 



OK 



5 È possibile anche definire liste di file da cercare ed, 
eventualmente, da escludere. In default sono proposte 
categorie (come ".exe" o ".di I") che non è necessario 
esaminare (tranne in particolari casi). Conviene lasciarli selezionati. 



CloneSpy - Options 



3 \m£^à 



© Time + Size Q" Logging Q Report |[£^^|jortJ jHj Prbrity 

X Deletbn |n] Files flL] FokJers 




-Ignore specified fotìers- 
!• Enable 

l_^ Add mask I 





X 


Clear list 




m 


Merge list 




Q 


Save list 



Program FifeA 
Program fileni 
Prog ra rn me\ 
RarJEWOO.gOCry 
RecycledV 
RecyclerV 
Windows 
WinnA 



- Hidden folders - 



W Ignore hclden fotlers (notappled tofiesfrorn CSC) 



Cancel 



OK 



6 Nel contempo, potremo sempre escludere alcune cartelle; 
tanto per fare un esempio, una contenente file 
amministrativi: una cancellazione frettolosa o inopportuna 
potrebbe essere disastrosa! Liste particolari, create per usi 
specifici, possono essere salvate per futuri utilizzi. 
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CloneSpy - Oplions 



I v i—a^>j 



© Tirine + Sìze [ ^ Logging | (^ Import I j] Export j 

§fj Attributes J>^ tfe^^n Files Q folders 



Over ride de lete selectbn 
~~ Enable 



Corri parison affile nanne: — 

(* AH comparisonsare notcase sensithre 

f* AH comparisons are case sensitive 



Cancel 




Add masi. 



X 


Cterlln 




ffi M-irae Hit 



Q SavE lic 



OK 



CloneSpy - Options 



I : \m&mé 



«JT? Imr 



|H Attributes 



^^ Time + Size 



J^ Deletbn 



Logging 




i_J Fofclers 



_J|_Narnes 



Q Report j) jj Export | § Prbrity 



Presentatbn of eq uà I f iles 

•^ Irnmedratery disptay equalfiles^^^ 
ir ùntliaiiTiiesaie sia n ned and 
(* display ali equal fifei IndMidual^ 
( dispby all^qual filai; fagether In a I 



-Ignoreemors 

~ while generating checksurnsfor files 
\ wh ile scanning for equa I files 
1 white deleting files 



Cancel 



OK 



711 sistema non fa differenza tra la lettera maiuscola 
e la minuscola nei nomi. Se però questa differenza 
è significativa, potrete definire in un'apposita lista nomi 
da sottoporre a maggiore attenzione. 



9 Alla fine del processo, possono essere avviate diverse 
azioni. Trovate in un elenco i file corrispondenti (la cosa 
può avvenire anche durante la scansione): sono sistemati 
in coppia, con relativo percorso. Avete la possibilità di confrontare 
i file, individuare gli errori, e definire come agire durante la 
cancellazione. 



CloneSpy - Options 



19 i»aw 



:iibutes | ^ Detetbn | Q Files | F~\ Fofclers 



© Time + Size Q' Logging |P| Report | j &port 




Cancel 







e ■ u. 










P.un scanning process 


norrmal prbrity ▼ 




highest prbrity 
higher prbrrty 

bwer prbrity 
bwest prbrrty 
idle prbrity 


i. 




[7 Pby a sound when a : 















OK 



CloneSpy ~ Options 



TI 



_ y Petstbn @ Files | Q Folders | jjjg Names 

Time + Size ^Q> Lcggjng | |F| Report | \$\ Export | g| Prbrity " 



Timeof files must be 



r newerthan|0D70^ 
|~ olderthan: foi 



Sizeof files must be 
W brgerthan:| 



\ì/ srnaller thar 



2 jbytes ^ 
1 JGbytes ▼ | 



Zero length files - 
(* Ignote 
i Exarnine 
f" De lete 



Sizeof sa me- nanne files — 
Albwed difference between 



r 



[fcytes ^1 



n 



Cancel 



OK 



8 Per memorie di massa particolarmente "affollate", il 
processo di scansione può risultare lungo, e impegnativo 
per il computer. È possibile definire la priorità dell'inter- 
vento, oppure fare in modo che la scansione parta automatica- 
mente durante i periodi di inattività della macchina (idle priority). 



^1 ^^^k Infine vi trovate nella finestra di filtro. L'analisi può 
III essere limitata a determinati file; per questo 
^k0 è possibile stabilire se ignorarli (Ignore), esaminarli 
individualmente (Examine) o sottoporli automaticamente 
a "giustizia sommaria" (Delete). 
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Ciur«5-jy 



File Update Help 
Pùgli 



f:\oi rcup del qiicd da àO |eo;e vani 

Q:\driver Ft\ 

<J;Wuance\ 

<J:\pef e*" b di ir.dianii-on*V 



X CI« rf K-pr 



■ j Adi Folder 



n 



"JAwnfljpgr-uigm del «uglert, 

Q:\tJ: £feJlCtop\ 

'^Vavoio e ci segmentali one perjonile\ 



X flrarpwint 









HuJe Scardi far 

<"" lioDlLonly <* UuphcDlEf 

r Poplioniy 1™ Duplicate! + [ante man» 

f* Bulli pugfs f* 5«Iife lume 

f Pftnl l 1 CSC C ^>me nume 

t* PodI 2 + CSC * !>PP™*J «DM iìj 



C" Àgtairiili«liyd^*l*^hOTiUgnrirrii*Ugr 

r 

f nvwirflltf 

f 

^ i— 1 



■T Eirptjrt* lisi, gf«ll«u|g<l file s 



P ■ f" 



Sdnìc ; can nin g prùpertleJ. [ice Optiùnip 
Delete raid 
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Avviate il servizio. Nel nostro caso abbiamo 
intrapreso due processi. In "pool 1" stiamo 
esaminando cartelle di uso comune, nel secondo 
invece delle cartelle specifiche, per le quali adottare maggior 
attenzione. Dopo aver creato le due liste, occorre premere "Start 
scanning". 



i IfIji 



ji'.Da&up del duco da rfU [cast vnncfi 



L=l 



-" 



Mcide 3 earch for 

-*£-fipnl l nniy :J ftuptirare l 



Fggnd 2 dAiplé(.ate (ìlei. Chuuie wHiIlti fileni lo dcleLe. 



| f rgm P 



File ibtc | ìmztt.biz 



n^n 



Q(\tiacfc«p der disto da UH (cose varitJ\riw5tc\piovc per computer Idea, dicembre tu - pennaio muti.., Wl.U.'lliiìI Ù\ìi 
Qfttìl deslttapttijtto del desktop del JU-TJ- U Apra do» da resme\l*andajmemct_iec!jrto_JUlJ&VYl,.. : MJ J.».;- 1133 



- 



ffi pwert HI? aetcctUro | 

Ì itup mririirig /vHiy «Il dliplaywJ file J X£elele ■>' *"*-«d r " e >! 



HiJ 



4$ J>rt imrming I 



^fl ^r^M A sessione avviata (senza, per questo, fermare il 
^^F processo), una finestra evidenzia i file simili (per 
I .^i^H nome, lunghezza, "età" o diverse combinazioni). 
I tasti in basso permettono di applicare alle selezioni specifiche 
azioni, tra cui l'esclusione del trattamento o la cancellazione. 



•rtgl 



File Upd»te Help 
Paoli 



Q:\li.iri up ari dlsrn d» flfl (mie 

Q:Uri«rre\ 

O^Nuanqe\ 

y:\pe 'cu no di indiazzazJane'L 



'^■ftconfn urazioai dei rairteft 

iJM avori» e documentazione personal, 



| [ Iniv'ipy - IhupJti-jitrl 



— Ji — W i pnhy 
! iol2 urily 



Ai^quliing nifi 

1 ftwifc 


LÌ83 */ 
*J9 V 



Sorongicqulredrilei 



<H 



benerabnd thcaciuiin* - 



MftX • 



Scanning: for duplicate* 



0tt 3 



lotal Urne or scannino: 
fqupilftlfì round: 



itfi puah 

bi iti esc r ji 
« } * CK i * 



Search for 

S" tapfafef 

r" Dgplputej « limt ricini 



hiupro^ì san-.e si 



dclete :vvtr-iO'j". mnTirmatioi 






' (^ 1 

„ ,_ Inie narne ■"! 

- porti list or Ulequainie* 






ft Tik|j| tu dmi*. 




MIe lui-. 


UMTM» 
































EHM 




m i 








rMhtdi 

QfWTfifc 


pi^liliiindajfl |iiiìf k-iriFp^iivi :1^pirrriF jip 

ltnp\rirtTA drrl rlr">t i.->r< iii-1 ."■D- )^.a ftp rari otta 


di txitu^lParuliJntrnu 


(7, g-rii»;, HÉ'.Pi 

rJUnMUWUrL. 


ti.J3.rrj*) 


:■ ■ 
lyìì 





"3 



fi F/wfit UIC sHrnirwi 



D ■ | 


OS 


1 


rtUtJ H dlEpliytff nicj) 


J< Utili* H rnaileed nir r[ 



fgfl ^r^fc Come detto, il processo può essere lungo: l'analisi 
I — ^^ di una raccolta di file di dimensioni complessive 
I ^30 di circa 1 2 Gb ha richiesto quasi un'ora! I duplicati 
trovati vengono evidenziati con diverso colore, a seconda delle 
impostazioni dei pool. 



Uno strumento specifico 
per le immagini 



Esiste un programma simile a CloneSpy, ma specifico 
per le fotografie. Si chiama "D'peg" e si trova all'indirizzo 
www.gotdupes.com. 



fP d'peg! 



*w V«rsioit- B. 19 

H $ il f p€g! "Tìie " Duplicate SteSa Manager 




d'p«g! Kb Dw SundBidfe* ajc*ajie nt* e 

FinrJ uri dutclc idedltal W nràfì urrrtr VM04. rfmjc and 

TikM tffjm your htveUTM ar tfln»fl»ttB aucJtry --J- 





SomeWare 
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DIFFICOLT 



1 3 ACE BACKUP 



Dati... per dispersi? 



I vostri file sono troppo importanti per rischiare di perderli: un programma 
di backup (gratuito) è il modo migliore per dormire sonni tranquilli. 

Non ci stancheremo mai di esortarvi a fare il backup dei vostri dati. Gli utenti informatici sono restii a spendere del 
tempo per fare le copie di sicurezza dei propri file, perché non c'è tempo, perché tanto certe cose capitano solo 
agli altri... Errore, prima o poi tutti si trovano di fronte all'irreparabile, a guai (tecnici e non) più o meno gravi. 
Per questo dovete dotarvi di un programma come Ace Backup, tra l'altro gratuito. Questo software, giunto alla 
versione 2, è liberamente scaricabile dall'indirizzo www.acebackup.com, oppure potete trovarlo nel CD 
allegato a parte della tiratura di questo numero di Computer Idea. 





New project wizard 



uni 



Project name and type 

Choose name and type forthe project. 



Proj e et n. a m e : backup per Computer-Idea 




Do not use syrnbois (i,e,, A : * ? " < > W 

Which type of AceBackup project do you wish to create? 

o AceBackup archive 

Choose this option,. if you wish to store your confidential files in a 
compressed and strong encrypted form. 

AceBackup backup 

Choose this option,. if you wish to regularly backup specified files 
orfolders either on your PC or a remote FTP server, 



Next > 



Canee! 



^fl Ace Backup ha un'interfaccia molto intuitiva, 

dall'architettura insolita per un programma di backup. 
Anche se gratuito, è un prodotto molto ben supportato: 
prevede assistenza on-line e un esauriente ambiente di FAQ. 



3 



Stabilite un nome per il progetto (diventerà anche quello 
del file finale) e scegliete se produrre un archivio (criptato) 
o un semplice backup. 



New pejrU wii.rU 




Wekpmrr to [ ho Now prajed wiia rd 



ThiiwiiarU liElp» yuu lu lteeìe a nrwAj.EBaLk.uph uruj.Ll 
an a tu a tfin t ks jetongì (i ,c, tj'Dt c-T uà [K uu >ìo! tt mi. 
iM-urltynnhnn^ .nit ,i-hrriulr ,l. 



D continue, aia tht Neirtfruttun. 



2 All'avvio, 
viene 
chiesto se 
si desidera operare 
in modo personale 
o avviare un wizard, 
una procedura 
guidata. Scegliete 
questa seconda 
opzione, e premete 
il tasto Next. 



Casi estremi 



Ace Backup non è un programma di "imaging", sebbene 
possa essere utilizzato per salvare il contenuto di un 
intero disco rigido, compreso "C:". Per questo motivo non 
è possibile utilizzarlo per un ripristino totale del sistema, 
in caso di errore fatale che impedisca il riavvio della 
macchina. 
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New 


project wizard 






1 - '• 1 










Security and compression 

Define the encryption and compressori options 






















Files format: 


_ . , . ... ., 




























dia. 




_Encryption: 
Password: 

□ Automatica 


Rijndael 128 bit 
Rijndael 132 bit 
Rijndael 256 bit 
Blowfish 128 bit 
Triple-DES 128 bit 
















O None O Fartert ® Default 


Best 




















< Back 


Next> Canee! 











4 Se si opta per la prima soluzione, verranno proposti 
diversi tipi e protocolli di cifratura. Scegliete il tipo di 
compressione, considerando che i tempi si allungano 
in funzione delle dimensioni finali. 



New project wizard 












1 ss 1 


General setti ngs 

Define versioning options 
Log options 


fi 


e types to include in the proj 


stt, 


and 








Default action on name co 


IÌ5 


on: 








1 

1 








































T 










included file extensions: 
























\\m 
U 




Excluded file extensions: 




































Log file: 

13 Maintain log file 
Report by email: 
| Do not send 




Report contenti 
▼| | Complete report 




-1 




































I -Back || 


Next > 


1 1 


Cancel 

















N ew p roject wizard 



~wi 



Bac kup volume set i i ngs 
t 



Volume Settings - AceBackup Project (14_D7_2C0S_19_42) 



I S I 



System: 



i Locai directory or LAN drive 



Patti: 




Settings 



OK 



Cancel Help 



< Back 



Cancel 



6 Stabilito il come, dovete definire il dove! Disco locale, 
server FTP su rete e dischi ottici sono le tre opzioni 
possibili. Nell'ultimo caso, il programma provvede allo 
splitting (divisione in franche), in base alle dimensioni massime 
del supporto di destinazione. 



New project v.'lzarc 



"031 



Backup volume setti ngs 

Where do you wish to save your backups? 



m 



You can specify one or more destinations. 



Volume System Destination 


Volume #0 


Locai directory ... 


Volume #1 


Locai directory... C:\Users\pc-casa\Desktop\ace backup PAP 

























AH volumes are independent 



< Back 



Cancel 



5 È possibile anche aggiornare archivi già esistenti: in tal 
caso, i file corrispondenti potranno essere sostituiti, 
nominati o aggiornati in forma di attachment accluso 
a quello più vecchio. È possibile filtrare documenti in base 
all'estensione e spedire report a un indirizzo e-mail. 



7 



E possibile gestire backup multipli, per esempio 
di documenti di testo e immagini, indirizzando 
i risultati verso archivi diversi. 



12 novembre 2008 



Passo a passo 



[ACE BACKUP 



New project wizard 



inu 



Advanced settings 

The wizard helps you to configure advanced settings of project. 
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Vou can schedule the project processing for a conveniente me. To I Schedule 

specify the schedule, click Schedule button, 



Execute application before processing project: 


H 


PI Waittermination 


Timeout: 


10 


&| min 


Execute application after processing project: 







f 7 ""] Wa sterminati on 



Timeout 10 



a 

Sj mm 



Cancel 



Uj ■■; FjiAujj pei l Lunipu[cr-it>EJ^ un tWveu\| 



LuiilhAlersi 

; Mairi SATW E t'iJ ■■:.! 
PDFPrtffen 
Pcr'Luij: 



JkrFJBckup Gptinn; 



— 



:. ■:.".'.' : ■!■ : yi i a\Docu v.fnTE'v 1 c*3 ] ihjp'.^i i ! ^; £a ;.'p ; L 



oirn, E :003 




8Loperazione di backup può essere abbinata all'avvio 
di applicazioni aggiuntive, prima e dopo l'operazione 
principale. La funzione può essere utile, per esempio, 
per avviare procedure di verifica della qualità dell'archivio o per 
generare report delle caratteristiche (dimensione, nome, data 
di produzione) dei file generati. 
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Se decidete di personalizzare il software, andate in 
Edit/Options e scegliete le opzioni che vi interessano. 
La prima schermata, per esempio, permette di 
modificare la modalità di visualizzazione delle opzioni disponibili. 



(£} '..Bothup pn tumprtm -lUea j ufi C-UlienXp 



~ 



HI- [dit Ur- ftujnt I 



L ot-nl fjild>ri 

- ». Hain ykiAJ mju il.i 

POI KioT*rjional4 
K«>flogj 
| . kfclAJI 

IVnjMfnml 

t TWnff 



.€> ® 






( . KTogramm- 
L RaiifTuirf 



FifefllJlkl 


woircoaa ìs.ii 


Fih FlmJ« 


;l"'<v.,'-- : i r 


Fiì I Fnadfff 


: ,v'iì ì,-?rifi ! lì. fu 


r >'■[ > Mfltf 


U .1 .'■::, U Ji.' 


Fife Fritto 


ivBUiootiJf 


File Foldf i 


iWUftOM «i 


h - h- i- 


in/iivJiiii3Ji.iiH 


t Ih 1 MnW 


u/u bTon wjoj 




9 In alto, trovate l'elenco delle memorie di massa del 
sistema, in basso gli archivi da realizzare. Fate clic su 
un elemento dell'elenco in basso a sinistra per riavviare 
l'operazione in ambiente di editing (per eventuali modifiche). 



^fl ^^^k Avviate la 
III procedura, 
^^ selezionando 
l'archivio desiderato (è 
possibile gestirne più d'uno 
contemporaneamente). 
Premete il pulsante Process. 



W C \l'«r^p«ggfty^j£nm*3-'ii 


'■• eEifOcup 






t3 « 








NUU 


itìt fypi 








FQfPhAlllWltll 


Flit Fnld» 


Lft/fl t/TtìUa L 


Mi™ 


Flit Foldri 


lUUVtWfl i 


. rtJIMI 


Flit FnldM 


1 m H;: M3 I 


. Pragummi 


Flit Fnlfln 


H/ai/aaa ] 




Ri -lTì,- 


Flit FnldM 


ìUnVMtia n 




Trmn 


Kit fotta 


Utf (flirtai 




ytHiH 


Flit f pldct 


HWSrtWil 




! Wndflwj 


File Falde 


WOT/iefl* i 


' 


nhh ira 


PtàreHII OH 

1- 

1 tKÌup ShldfCirl 

1 hi 


9 


rl*ni 












(j l ffoprttM, - Internet ' "T:^ 1 






<rf^m\w rmwm I Fimi» 1 t*m«n*ini 


Hltai 


■Ifc JVntrnrlr :;f-inlr ilr ifl ;•:, r.i inlfulF. iliijihp,- nQnl 

:"tf- -tiAhozù suIii li']-» :5iP!p&ridtrrt:. 


| 


dpmipnoinotfi ' Piplnatuuli 


(mutagli 


^£1, C*nrt*ntt di tlUnlnUir i Mr Crrtipniinrl la immillivi 1 

T ' «»k* K OiMword Mhtti * h <«fflm«K*il dn ngtfji 


E """" *wrtw* 




| j Conjtnt* di mooifittrt 1 mpoitraara | InptrtWtun» , 




Jdxdi _ J ^^^^^^^^^^_^^^^__^^^^^_ 1 


^""■hr^t^'urT^'^nr Wrh *nP»H"am 


| - Prtb 


1 ■■■j.oii Ungm ^mctcìi aoitjia fidi-Kù 


1 « 1 i <™* i ., 







ProiyiTtffimll: 

4 1 (sr n> fiiulF jimyif !ritirt|Ji 
■ CtaeOL nunncijjun |nujjriH>1 
; - Hhruinl WrvTdDurM»n 
irtnamei 




1 »""*> t 






9 UstVitnhEt 


Uf E UUlIt RI '.v'.fil *i-3£.' 



q« | , Iir^l | | H<lp 



■di ^^^ Nel caso si decida un'archiviazione via FTP, potrete 
^^r stabilire la forma e le modalità di gestione del server 
I à^i^H proxy. Il sistema può utilizzare sia Vinlnet, sia una 
tecnologia proprietaria. Usate preferenzialmente la prima. 



Protetti e al sicuro 



Ace Backup, al contrario di altri pacchetti dello stesso tipo, 
consente il backup di documenti già protetti e cifrati. Durante la 
decrittazione, questi rimarranno codificati secondo il protocollo 
di cifratura dell'archivio o del documento originale. In altri 
termini, il documento viene ripristinato così com'era all'inizio, 
con tutti i suoi privilegi di lettura e/o scrittura. 
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À-ceBackup Options 






Kfl 


Options 








Address: abc@def.it 


: ' . ■ 




fender: user@acebackup 


corri 








SMTP Server: 




Port: 25 


[7]Authentication required: 




Account: 








Password: 





Help 



^fl i^^fc Nel casosi sia deciso di inviare un report delle 
I ^^t operazioni a un indirizzo di e-mail, compilate il form 
I ^^r della finestra "E-mail settings" con i dati che 
solitamente inserite nei client di posta. 



A.ceBackup Options 



un 




Action on originai location collisioni 
^] Ask me always 
a Overwrite existing 

Place to newfolder 

Collision 

•'_.' Preserve existing 



Project files directory: 



C:\IJ5er5\pc-casa\D0cuments\AceBackup\Pmject5\ 

Log files directory: 

C:\Users\p e- casa\DocumentsV a .cebackup\Reports\ 



H 



Q 



CD/DVD drive: 
Read Speed: 


1 n 


0% 

Write Speed: 


50% 


100% 


1 


0% 


50% 


100% 



Cancel 



Help 



^fl ^fl Cosa fare in caso di collisione (sovrapposizione 
I ^^L di file omonimi) sulla periferica di destinazione? 
Scegliete tra le varie possibilità e decidete la 
velocità di lettura/scrittura del drive ottico, tenendo conto che 
velocità alte possono provocare errori. 



AceBsckup Options 



I n I 




For new project use as default: 
o Last project Packup settings 
'.'■ Default backup settings 



Default backup destination: 



| Locai directory or LAN drive 



Estri: 



Browse 



Help 



^fl M^ Una volta stabilito un valido protocollo (sequenza 
*^^ di operazioni) di backup, potrete utilizzarlo anche 
I ^^r per successive operazioni. Basterà scegliere 
"Last project backup". 
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^fl ^^ Il processo di recupero è speculare rispetto 
I B^^ a quello di backup: si sceglie l'archivio e si preme 
^^F il pulsante Next. Verrà richiesto dove eseguire 
il restare. Il resto è automatico. 
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Dappertutto, senza fili 



Non sempre il segnale della rete Wi-Fi raggiunge ogni punto dell'appartamento 
o dello studioivediamo come risolvere il problema utilizzando un ripetitore. 



La diffusione del Wi-Fi ha reso estremamente facile e comodo 
disporre di una connessione Internet in qualunque punto di un 
appartamento. A volte, però, motivi logistici e fisici disturbano o 
bloccano il segnale: presenza di pareti spesse, impianti idrici o 
armature metalliche. Se non è possibile realizzare una rete cablata 
(soluzione più semplice e affidabile, ma costosa), potete acquistare 
un semplice ripetitore. Si tratta di una periferica che, piazzata in un 



punto strategico, riceve il segnale dall'access point (AP) principale 
e lo diffonde e amplifica nel resto dell'appartamento o dello studio. 
La maggior parte degli AP in commercio offre questa possibilità. 
In ogni caso, vi consigliamo di utilizzare stazione base e ripetitore 
della stessa marca, per evitare problemi di incompatibilità. 
Ovviamente le due periferiche devono appartenere allo stesso 
standard 802.11. 
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^fl Aprite, grazie al vostro browser, l'interfaccia d'accesso 
all'AP. Cercate la sezione WLAN e, qui, la voce Monitor. 
Selezionate in basso il comando "Allow newWLAN 

devices". Appuntate da qualche parte il numero MAC evidenziato 

nella riga "Locai Wlan MAC". 



2 Dopo aver collegato l'access point che farà da ripetitore al 
PC principale o al router, apritene l'interfaccia. Segnatevi il 
numero MAC anche di questo dispositivo. In molti AP (ma 
non nei Fritz) questo numero è anche stampato su un'etichetta 
incollata sul dispositivo. 



Prima di cominciare 



Allorché si decide di adottare una tecnica basata su 
repeater, è opportuno che la rete sia configurata 
con indirizzi fissi, rinunciando al DHCR È infatti 
importante che gli indirizzi di rete (cui fanno 
riferimento numerosi parametri da utilizzare in 
ambedue le stazioni) restino fissi e stabili. Questo, 
oltretutto, favorisce la rapidità di collegamento. 
Ricordatevi inoltre di aggiornare i firmware delle 
periferiche. 
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3 Aprite l'AP base 
(trasmettitore). 
Selezionate 
WLAN/Repeater e, nella pagina 
a destra, selezionate le voci 
"Enable support for WLAN 
Repeater" e, più in basso, "Base 
station". Inserite, nel primo 
campo "MAC addresses of the 
repeaters", l'indirizzo MAC 
dell'AP ripetitore. 
Fate poi clic su "Apply". Una 
nota: a ogni base è possibile 
assegnare più ripetitori. 
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4 Passate al ripetitore ed eseguite la stessa procedura. In 
questo caso, però, selezionate la voce Repeater e indicate, 
nel primo campo, il numero MAC dell'AP base (in pratica 
ogni periferica deve conoscere il numero dell'altra). Più in basso 
(IP settings for repeater operation) indicate l'indirizzo statico 
assegnato al ripetitore e, negli ultimi tre campi, l'IP statico della base. 
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5 Aprite la finestra WLAN/Radio settings e controllate 
(eventualmente modificando) il canale radio utilizzato dalla 
stazione di base. Affinché il sistema possa funzionare, 
è necessario che entrambe le periferiche utilizzino lo stesso canale 
di trasmissione. 
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6 È arrivato il momento di gestire la trasmissione in maniera 
sicura. Sempre nella sezione Repeater, andate in 
"Security" e scegliete la modalità di cifratura della 
trasmissione. Tenete conto che diversi AP permettono tipologie 
di protezione più o meno diversificate. Mantenete per ambedue 
le periferiche lo stesso protocollo, selezionando il più alto possibile 
(WEP è certamente da scartare). 



Un'alternativa... elettrica 



Un'alternativa al ripetitore, capace di offrire risultati di 
eccellente qualità in termini di affidabilità e qualità della 
trasmissione, è rappresentata dall'utilizzo dei cosiddetti 
prodotti "powerline". Si tratta di periferiche che sfruttano 
la rete elettrica interna per trasmettere il segnale. 
Tutto il processo si basa su due box di piccole dimensioni 
che vanno inseriti, attraverso una spina UNI, in una delle 
prese del cablaggio domestico. Uno di questi box va poi 
collegato al PC principale (0 al relativo router) e 
configurato attraverso un piccolo software fornito con 
l'apparecchio. L'altro rappresenta, per così dire, 
l'apparecchiatura di ricezione mobile. Va collegato a una 
presa dell'impianto domestico e, con un cavo CAT5 (con 
connettore RJ45), al PC remoto. Questa tecnica non è 
recente: è utilizzata con successo anche in telefonia, dove 
è nota con il nome di 
"tecnologia a onde 
convogliate". Se si dispone 
di un impianto interno 
correttamente realizzato e 
con cavi di buona qualità, 
il collegamento risulta 
molto sicuro e affidabile. 
Unica precauzione: le 
apparecchiature devono essere inserite 
direttamente nelle prese a muro, evitando 
ciabatte e prese multiple. Ovviamente questo 
tipo di tecnica limita la mobilità dei client. 
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Ciiitcl Help 



7 Qualunque sia la scelta, adottate la stessa chiave per le 
due stazioni, rispettando le regole indicate nella pagina. 
In genere tutti gli AP sono prodighi di consigli e tutorial 
circa la scelta e l'utilizzo delle chiavi. 
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8 Salvate e chiudete la pagina. La comunicazione dovrebbe 
essere già funzionante. Verificate, eventualmente con 
un laptop, la presenza di ambedue le stazioni (hanno 
lo stesso nome, ma si distinguono per il differente numero MAC) 
e la disponibilità della copertura, muovendovi nell'area da coprire. 



Ferri del mestiere 



Per effettuare la prova di questo passo a passo, abbiamo 
usato due access point di AVM (www.avm.de). 

Si tratta di due modelli 71 40, molto diffusi; ma allo stesso 
scopo è possibile usare modelli precedenti 
(FritzIFonWLAn) o successivi (7170). 
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9 Controllate la qualità della navigazione (la velocità e la 
stabilità del collegamento) usando un programma ad hoc 
o uno dei servizi disponibili on-line. Uno dei più affidabili 
ed efficace è quello messo a disposizione da MCIink su 
www.tnclink.it. 
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^1 ^^^k Tutto quanto fin qui illustrato perii Fritz vale, con le 
III debite differenze, per molti altri modelli e marche. 
^k^ Nella figura potete osservare l'interfaccia di un 
Airlive MIMO WMM-3000R, con voci simili a quelle viste nei passi 
precedenti. 
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2 3I VCAST 



Il registratore virtuale 

Come salvare sul disco fisso le vostre trasmissioni televisive preferite. 



Ora che le videocassette (VHS) sono pressoché introvabili, registrare 
un programma alla TV non è più semplice come una volta. Certo si 
può sempre utilizzare un DVD Recorder o un decoder dotato di disco 
fisso (come MySky) per memorizzare i programmi trasmessi via 



satellite o via Internet. Si tratta però di operazioni più complesse. Una 
vera alternativa alla vecchia videocassetta è VCast (iviviv.vcast.it): 
permette non solo di memorizzare, caricare e visualizzare podcast, 
ma anche di registrare le proprie trasmissioni televisive preferite. 




^M Per utilizzare il servizio VCast, occorre in primo luogo 
creare un account. Collegatevi all'indirizzo 
iviviv.vcast.it, selezionate il link Register presente 
in alto a destra e compilate tutti i campi nel form di iscrizione. 
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2 Ricordatevi di tenere sottomano anche il codice fiscale, 
perché dovrete inserire anche questo dato personale. 
Selezionate poi la casella Sì per accettare i termini di 
utilizzo del servizio e quelli relativi al trattamento dei dati personali, 
quindi fate clic sulla voce Inserisci. 
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3 U na volta iscritti , 
familiarizzate con il 
servizio dando 
un'occhiata alle categorie dei 
podcast. Nella parte centrale 
dell'home page trovate la 
classifica dei video più 
visualizzati. Più in basso, oltre 
ai contenuti forniti in esclusiva 
da VCast, ci sono le aree 
tematiche in base alle quali 
sono suddivise le clip: Sport, 
Cinema, Programmi TV, News, 
Life Style, Motori e altre. 




4 In ogni sezione sono elencati i canali, o meglio i link, che 
permettono di accedere all'area in cui sono raccolti tutti i 
video di una trasmissione televisiva, oppure quelli caricati 
su un blog o quelli trasmessi da una Web-TV 
Per esempio, se selezionate "Che tempo che fa", accedete alla 
pagina contenente le clip estratte dalla trasmissione condotta da 
Fabio Fazio. 
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5 In questa sezione, come in tutte le altre, non trovate i 
podcast con la registrazione dell'intero programma, ma 
solo degli estratti. Quelli di "Che tempo che fa" si riferiscono 
ai (cosiddetti) "Saluti finali" di Luciana Littizzetto, e alle sue gag con il 
conduttore. Facendo clic nel riquadro a centro pagina, visualizzate 
l'intervento più recente della comica torinese. 



7VCast non mette a disposizione solo un elenco dei più 
interessanti podcast presenti on-line, ma permette anche 
di registrare le trasmissioni televisive. Il servizio funziona in 
pratica da PVR (Personal Video Recorder): consente di stabilire 
l'orario e la durata della registrazione del programma che volete, e 
di scaricare il relativo file nel PC i modo da vedere il programma 
tramite il vostro player multimediale. Per utilizzare questo servizio, 
selezionate il linkTaucet PVR". 




Aggiungi segnalibro live 



Nome: 1«,IIJJ,.I,I,IJ.U 



Crea in: J Cartella della Barra dei se. 




6 Sotto il player video integrato nella pagina, trovate anche la 
lista dei podcast pubblicati nel passato. Se desiderate 
essere aggiornati sui contenuti di un canale particolare, non 
dovete fare altro che selezionare il pulsante Iscriviti per inserire così la 
relativa pagina Web di VCast nell'elenco dei preferiti del browser. 
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Ampex introdusse il primo registratore 
commerciale ad ampia diffusione, 
nel 1956. 
I primi 16 
esemplari prodotti, 



derivati dal prototipo Mk IV, 
furono denominati VRX-1000, 
mentre il modello finale in 
produzione fu denominato 
VR-1000 (nell'immagine). 
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8 Attraverso questa 
interfaccia decidete il 
tipo di trasmissione 
(televisiva o radiofonica) da 
memorizzare. Scegliete 
l'emittente e il formato di 
compressione della 
registrazione, a seconda 
del dispositivo che utilizzerete 
per guardare i programmi 
registrati. L'elenco prevede 
sei voci: PSP, iPod, Apple TV, 
DIVX, 3GPoMP3. In realtà, 
i formati supportati sono 
quattro: 3GP (per i cellulari), 
AVI(DivX), MP4(perl'iPode 
l'Apple TV e la PSP) e l'MP3 
per chi desidera ascoltare solo 
l'audio delle trasmissioni. 
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Passo a passo 





Tipu Jt reuteliaiiorii?. | TV » | Emilturile- 1 — 

■morno a reaisirazione.l Yen zj hiag- f*1 ura >mao registiaaone 


l-IM 

" F.2S FI 


FùiiriaLu di cui npi HBaiwiH. | ìPud 
UratinerespslrazionKh^ 1*1.29 


i-I 

FI 


Cdnafinffi |:j QiomiW 1 Bolo: | 


_J 


hfoqucnza: | Non n pelerò 

• 


H 


1 JPUITIU 

Imposta 2 giorni 


straziane 





9 Nella parte centrale, trovate le opzioni necessarie per 
configurare il giorno e l'ora di inizio e di fine della 
registrazione. Attraverso il menu Conserva, scegliete per 
quanto tempo Vcast deve conservare la registrazione. Tramite il 
menu Frequenza, invece, stabilite la periodicità in base alla quale il 
servizio deve memorizzare la trasmissione. 
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^fl ^^^ A titolo esemplificativo, si è scelto di registrare 

I l'edizione delle ore 1 3 e 30 del telegiornale di RA1 1 
^k0 e il film "Piedone a Hong Kong" trasmesso da RAI 3 
alle ore 21 . Dopo aver compilato i campi inserendo l'orario di inizio e 
fine della registrazione e le altre informazioni richieste, fate clic sul 
comando Registra. Nel caso abbiate sbagliato nell'inserire un dato, 
fate clic su "Reset" per azzerare la configurazione della 
registrazione e ripetere la procedura. 
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Una volta che il programma è stato trasmesso 
interamente, VCast vi permetterà di accedere alla 
registrazione. È sufficiente fare clic sull'icona che 
ricorda il tasto Play di un videoregistratore per avviare il download 
del file della trasmissione. Il tempo necessario per completare 
questa operazione dipende dalla grandezza del file. 
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^fl ^P*^ Selezionate la cartella in cui salvare il file. Una volta 
^^F ultimata la procedura, si avvierà in automatico il 
I .é^[.H lettore multimediale associato al formato del video 
scaricato, e potrete così vedere la trasmissione che avete registrato. 
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In seguito alla diffida inoltrata da 
ó Mediaset a Vcast, dal settembre 2007 

portale non permette più la registrazione 
delle trasmissioni di Canale 5, Italia 1 



l 



e Rete 4. Secondo l'azienda televisiva il servizio del 
sito costituirebbe infatti una violazione delle norme a tutela del 
copyright. I fondatori di VCast si sono difesi sostenendo che il 
portale permette di eseguire una registrazione personale, come 
se si utilizzasse una cassetta VHS, e che l'obiettivo del servizio è 
quello di offrire agli utenti la possibilità di personalizzare il 
proprio palinsesto e di non perdere le trasmissioni preferite. 
È probabile chea Mediaset non sia piaciuto il fatto che gli 
iscritti al portale possano scaricare le registrazioni delle 
trasmissioni nel proprio PC, soprattutto perché ifile non sono 
protetti da alcun sistema DRM e possono facilmente essere 
distribuiti nei circuiti P2R Inoltre VCast è un servizio gratuito 
che fa concorrenza a Rivideo (rivideo.mediaset.it), il portale a 
pagamento di Mediaset che consente di vedere, in streaming o 
tramite il download dei contenuti, le fiction, gli spettacoli e tutti 
gli altri programmi trasmessi da Rete 4, Canale 5 e Italia 1. 
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Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



INTERNET 



Ricerche predefinite 



Interne Explorer 7 permette di effettuare delle ricerche sul 
Web anche senza aprire la pagina di un motore di ricerca. 
Per personalizzare questo modulo (che si trova in alto a 
destra, nella finestra principale del browser), fate clic sulla 
freccia verso il basso che si trova sul pulsante con una 
lente di ingrandimento. Nel menu che compare, fate clic su 
"Modifica impostazioni predefinite ricerca". Nella finestra 
che si apre sono elencati alcuni motori di ricerca, tra cui, 
ovviamente, "Live search" di Microsoft. In basso, trovate il 
link "Trova altri provider", che vi porta sul sito di Microsoft, 
alla pagina "Aggiunta di provider di ricerca a Internet 
Explorer". Qui scegliete un motore di ricerca, per esempio 
Google. Una finestra di conferma vi permette di aggiunger- 
lo all'elenco, chiedendo anche se ne volete fare il motore 
predefinito. 

► Internet Explorer permette di effettuare delle ricerche on-line senza 
aprire ì siti dei motori di ricerca. Ecco come modificare il motore preferinito 
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WORD 



Il foglio a quadretti 

Per far apparire una griglia sullo sfondo di un 
documento Word, aprite la scheda Visualizza 
nel ribbon principale. Qui, nella sezione 
Mostra/Nascondi, mettete un segno di spunta 
sull'opzione Griglia. 
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EXCEL 



Ricerche 
efficaci 

Per far sì che Excel trovi un numero, ma soprattut- 
to una stringa, nel foglio di lavoro, occorre prende- 
re un piccolo accorgimento. Dovete selezionare 
tutte le celle del foglio: per farlo, fate clic sull'area 
che si trova in alto a sinistra rispetto alla cella A1. 
Basta un clic affinché tutte le celle si scuriscano, 
ovvero risultino selezionate. 



4 Prima 
di effettuare 
una ricerca, 
selezionate 
tutte le celle 
del foglio 



a 



Zi 



Incolla 
* J 

Appunti '" 



Home 

M 



Inserisci 



Lai 



Calibri 



li 



G C S 






Carattere 



Al 



2 



A La griglia sullo sfondo di un foglio di testo può servire 
per allineare gli elementi del documento 
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GMAIL 



Segna come 
già letto 

Se volete segnare come già letta 
una (o più) e-mail all'interno del 
sito di Gmail, da qualche tempo è 
disponibile l'apposita opzione. 
Basta selezionare le missive con 
un segno di spunta, poi andare in 
Altre azioni/Segna come già letto. 
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▲ Nuova opzione per Gmail, utile per 
evidenziare le e-mail come già lette, 
anche se mai aperte 



FIREFOX 



I f eed RSS a 
portata di clic 

La barra di navigazione di Firefox evi- 
denzia quali siti permettono l'invio dei 
Feed RSS: in tal caso, infatti, appare il 
consueto pulsante arancione. 

•4 Anche Firefox 3, 
come Internet Explorer 
7, permette di gestire 
con facilità i Feed RSS 
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INTERNET 



Quanti visitatori 
sono on-line? 

Volete sapere quante persone 
stanno visitando il vostro sito o il vostro 
blog in ogni momento? Basta collegar- 
si al sito http://whos.amung.us 

e, senza alcuna registrazione, copia- 
re il codice HTML che si trova nella 
home page e incollarlo nel vostro 
sito. Tutto qui. 



Prossimo numero. 



I Ricaricare le cartucce ink-jet 

> Provate Chrome, il browser 
di Google 

> Stampare sulla superficie 
di CD e DVD 
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Dopo il grande successo della prima edizione, IDC pres 



Hotel Executive 
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Virtualization 
&Cloud 
Computin 
Confere 



dizione 

Milano, 26 Novembre 2008 




I giorni in cui la Virtualizzazione è stata utilizzr 
solo come un valido strumento per ridurre i co 
sono ormai trascorsi. Ora si sta delineando un nuovo 
scenario in cui questo criterio è diventato sempre 
più importante per migliorare la performance, la 
produttività e la business continuity. Non solo: 
l'approccio si è ulteriormente evoluto trasformandosi 
da semplice strategia "green" ad abilitatore della 
completa sostenibilità del Business. 
Ciò comporterà tuttavia l'esigenza di una migliore 
integrazione fra tutti gli ambienti coinvolti e di una 
maggiore attenzione ai nuovi prodotti e alle innovazioni 
in corso in modo da poter superare le ultime barriere 
di sviluppo e ottenere un reale vantaggio da qui 
nuovi strumenti. 




Dalla riduzione dei costi allo sviluppo del Business Sostenibile 
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TRA GLI ALTRI SI AFFRONTERANNO I SEGUENTI ARGOMENTI! 

Virtualization, Cloud Computing e IT for Green: nuovi paradigmi 
per il business dinamico e sostenibile 

Il CIO di fronte alla virtualizzazione e alle problematiche di IT 
Asset & Portfolio Management 

ICT per il Business Sostenibile: quali scenari, opportunità e sfide 

Going Cloud: nuovi paradigmi per l'utilizzo di risorse distribuite 

Server Virtualization e Business Continuity: le best practices per 
la sicurezza dei Data center 

L'integrazione tra SOA e sistemi di Virtualizzazione per un 
business dinamico 

Il ruolo chiave della Virtualizzazione in un contesto di Green IT 
Strategy 

L'utilizzo della tecnologia di virtualizzazione nella PMI al servizio 
di crescita e sviluppo 



IDC 

Analyze the Future 




Per informazioni sul programma e per l'iscrizione visitate il nostro sito internet 

www.idc.com/italy 



Segreteria organizzativa « 02 28457 386 



infoevents@idc.com 



In copertina 



di Oscar Rampasello 
(a cura di Lorenzo Cavalca) 



Il più celebre sito di"relazioni sociali" 
sta conoscendo anche in Italia una crescita 
esplosiva.il portale si presenta come 
un gigantesco spazio virtuale all'interno 
del quale è possibile riallacciare vecchie 
amicizie o stringerne di nuove. 
Non deve però essere utilizzato con 
superficialità per evitare di mettere 
a rischio la propria privacy. 
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Gli italiani hanno improvvisamente scoperto 
Facebook (www.facebook.com) e così 
migliaia di connazionali hanno deciso di 
aprire un proprio account su questo porta- 
le. Questo boom è stato probabilmente favorito dal 
recente lancio della versione italiano dei sito, fatto sta 
che nel giro di un paio di mesi il numero di iscritti pro- 
venienti dal Bel Paese è raddoppiato raggiungendo la 
ragguardevole cifra di un milione. 

Da annuario scolastico 
a elenco mondiale 

Facebook (letteralmente "il libro delle facce") era bat- 
tezzato in origine come "The Facebook". La sua funzio- 
ne primaria era infatti quella di costituire una sorta di 
raccoglitore virtuale degli annuari scolastici dei college 
americani. Creato nel febbraio 2004 dallo studente di 
Harvard, Mark Zuckerberg (con l'aiuto di Dustin 
Moskovitz e Chris Hughes), Facebook aveva come 
obiettivo quello di favorire le relazioni sociali tra gli 
studenti universitari, permettendo loro di tenersi in con- 
tatto e di informarsi sull'andamento degli studi e delle 
carriere lavorative. L'unico requisito per aprire un 
account sul portale era quello di essere iscritti a un'uni- 
versità statunitense. Il sito ebbe immediatamente un 
successo clamoroso e Zuckerberg colse la palla al balzo 
"aprendo" il portale prima a tutti gli studenti indipen- 
dentemente dal paese di provenienza e poi a tutti coloro 
che avessero compiuto almeno 13 anni di età. 

Una rete di reti 

Così il portale si è trasformato nel Facebook che tutti 
conosciamo: un sito di relazioni sociali che ha raggiun- 
to, a detta dei suoi dirigenti, la bellezza di 100 milioni 
di utenti attivi sparsi in tutto il mondo. Il successo di 
questo servizio è dovuto principalmente alla sua forte 
caratterizzazione sociale e alla molteplicità di funzioni 
dedicate all'interazione tra gli iscritti. Lo scopo del 
portale non è quello di far nascere amicizie virtuali tra 
chi si incontra casualmente 
utilizzando una piattaforma 
on-line, ma di favorire le 
relazioni tra coloro che già 
si conoscono nella vita reale 
e di permettere a persone 
che si sono perse di vista 
di riallacciare legami. 
Per questo motivo Facebook 
è organizzato in "reti". 
Le reti possono essere para- 
gonate a degli insiemi che 
raggruppano persone che 
hanno, o hanno avuto, qual- 
cosa in comune. Quando vi 
iscrivete al servizio, o in 
qualsiasi momento dopo 
che avrete creato il vostro 
account, dovrete infatti 
decidere i vostri "network 



▼ Mark Zuckerberg, 
creatore di Facebook 
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In copertina Social networking 












Facebook si rifa il trucco 



Di recente il portale ha subito un massiccio restyling che, senza alterarne le 
funzionalità, ha comunque introdotto notevoli modifiche all'interfaccia del Profilo e della 
pagina personale. Il cambiamento non è stato apprezzato da tutti gli utenti, molti dei 
quali si sono lamentati e hanno chiesto (invano) di mantenere la versione precedente. 
Tuttavia non si può fare a meno di notare come i cambiamenti abbiano in realtà 
decisamente migliorato l'usabilità del sito. Lunico elemento negativo del restyling sta 
nel fatto che alcune Applicazioni non sono ancora compatibili con la nuova versione 
del portale. Ecco quali sono state le principali modifiche apportate a Facebook. 



Q 



Il grande muro 

La propria pagina personale su 
Facebook è caratterizzata da una 
grande bacheca (o meglio Muro visto 
che nel sito americano questo spazio 
viene chiamato Wall) in cui sono 
indicate tutte le attività che il titolare 
dell'account, e i suoi Amici, stanno 
svolgendo all'interno del portale. 
Per fortuna ci sono dei filtri che 
permettono di ordinare questo 
incredibile flusso di informazioni. . . 






Le sezioni del Profilo 

Date le tantissime opzioni disponibili, prima del restyling era piuttosto difficile 
personalizzare il proprio Profilo. Con la nuova versione i contenuti che possono 
essere inseriti nelle pagine personali, sono divisi in sezioni, alle quali si può 
accedere tramite i menu a scheda" posti in alto. La sezione "Bacheca" è quella 
che raccoglie tutti gli aggiornamenti relativi al titolare del Profilo: le iscrizioni a 
gruppi di fan, i commenti scritti sui profili altrui, e così via. In pratica è una 
summa delle attività svolte da ogni iscritto a Facebook. Larea "Informazioni" 
contiene i dati personali (come per esempio la data di nascita, lo stato civile 
o l'elenco dei propri hobby ), nonché un elenco dei gruppi e delle pagine 
sottoscritte. La sezione "Foto" ospita le immagini, mentre quella "Riquadri" 
raccoglie tutti i risultati ottenuti partecipando a giochi e 
quiz. Oltre a queste quattro sezioni è possibile aggiunger- 
ne altre, come quelle relative all'uso di Applicazioni (in 
questo caso vediamo quella relativa a un videogioco). 
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Filtriamo le notizie! 

Se lo desiderate potete applicare dei filtri alle notizie che scorrono 
sul Muro, in modo da essere aggiornati solo sulle discussioni 
che più vi interessano e sulle persone che più vi stanno a cuore. 
Per esempio, potete scegliere di visualizzare solo le informazioni 
sullo "stato" degli Amici, o, magari, soltanto sulle foto che 
vengono caricate. Per essere informati solo delle azioni di una 
particolare categoria di contatti, è sufficiente selezionare 
la scheda presente sotto la voce "Filtri notizie" e 
scegliere la voce che preferite tra "Eventi", "Pagine", 
"Gruppi" o una delle liste di Amici che avete creato... 
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La gestione 
dei contenuti 

Se fate scorrere il puntatore del mouse sul Muro, vedrete 
apparire accanto a ogni contenuto e commento una spe- 
cie di scheda azzurra. Si tratta di un tab. Facendo clic su 
di esso potete visualizzare il menu che permette di modifi- 
care le notizie che ricevete sull'elemento cui il tab si riferi- 
sce (per esempio le notizie di un gruppo, i commenti 
a una particolare immagine e le foto inserite da un Amico) 
caricato nella pagina personale e nel Profilo. Potete così 
scegliere quali sono le 
persone e gli argomen- 
ti dei quali volete rice- 
vere informazioni, e 
quelli che invece non vi 
interessano. Gli stessi 
tab appaiono sul vostro 
Profilo, per consentirvi 
di modificare le infor- 
mazioni che gli altri 
riceveranno su di voi. 



Opzioni 


Visualizza ulteriori 
informazioni su Violet 

Visualizza meno informazioni 
su Violet 

Visualizza più Notizie foto 
Visualizza meno Notizie foto 









Link, foto e video 

Alla voce Profilo trovate il menu "Strumento di pubblicazione", 
che permette di inviare oggetti nelle bacheche degli amici. 
Questa funzione vi consente di aggiornare lo "stato", inviare link, 
pubblicare 



/ 



fotografie e 
video e 
scrivere 
note. 



Lo strumento di pubblicazione ■* 
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Alla scoperta 
del menu delle 
Applicazioni 

In precedenza le Applicazioni apparivano 

in ordine sparso sul Profilo, tanto che era 

piuttosto difficile reperire velocemente quella 

desiderata, o ricordare quelle alle quali 

ci si era iscritti. 

Nella nuova 

versione di 

Facebook è 

sufficiente fare clic 

sulla voce "Menu 

Applicazioni", 

nella parte 

inferiore della 

pagina personale, 

per avere la lista 

completa di tali 

programmi. 



Trascina per ordinare 

MooVlca f Trova altre apptcazloni 

(g]Foto 

11 2! JC l'I 

[^Eventi 
Mercato 
I ^) SpeedDate 
tt compare Peopte 




di appartenenza" indicando la località di residenza, 
il luogo di lavoro, il nome della azienda in cui siete 
assunti e la scuola superiore o l'università che avete 
frequentato. 

Sulla base delle scelte effettuate, entrerete quindi a 
far parte di un sistema di reti: da quella più piccola 
costituita, per esempio, da coloro che hanno indicato 
di aver frequentato, come voi, il liceo scientifico 
Carducci a Milano, a una più ampia, come quella 
che comprende tutti gli iscritti di un determinato 
paese come l'Italia. 

I vostri dati personali (data di nascita, città natale, 
situazione sentimentale), i vostri interessi (film, hobby, 
musica e libri preferiti), i contatti e le indicazioni sul 
percorso formativo e tutte le altre informazioni fornite 
durante la procedura di iscrizione andranno a creare il 
vostro Profilo che sarà consultabile da tutti coloro che 
appartengono alle reti alle quali vi siete iscritti e agli 
Amici (cioè gli "utenti preferiti"). Inoltre il portale 
visualizza nella vostra pagina personale, i nomi delle 
persone che potreste conoscere, come quelli di coloro 
che hanno frequentato la vostra stessa università o 
lavorato nella medesima azienda o che appartengono 
alle liste dei contatti degli Amici. 
Ricordate che in ogni momento potete modificare i dati 
presenti nel Profilo e cancellare l'iscrizione a un net- 
work o iscrivervi a un altro. In quest'ultimo caso c'è 
un unico limite, quello previsto per la rete geografica: 
questa può essere modificata solo una volta ogni due 
mesi. Il sistema delle reti non esaurisce però le possibi- 
lità offerte da Facebook per trovare vecchi amici o 
conoscenti: vi basta infatti consultare il motore di 
ricerca interno per tentare di rintracciare qualsiasi 
utente, indipendentemente dai network a cui questo 
partecipa. Una funzione particolare (e piuttosto inquie- 
tante) di Facebook è la seguente: nel momento in cui 
aprite un account sul portale, il sistema vi comunica 
i dettagli (nome e indirizzo e-mail) degli utenti che 
hanno provato a mettersi in contatto con voi prima 
che vi foste iscritti al servizio. 
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Amici Sono il 
corrispondente dei 
"contatti" dei programmi 
di instant messaging. 
Con questo termine si 
definiscono gli utenti che 
ciascun iscritto Facebook 
inserisce in una sorta 
di "lista dei preferiti". 

Microblogging Modalità 
di comunicazione simile 
a quella di un blog che 
prevede la scrittura di post 
estremamente sintetici, 
senza che vi sia l'opportu- 
nità di inserire contenuti 
multimediali. Tra i più noti 
sistemi di microblogging 
si annovera Twitter. 

Profilo Su Facebook è 
l'area dell'account che 
contiene le informazioni 
personali dell'utente 
e le notizie su tutta la sua 
attività sul sito, come 
per esempio gli aggiorna- 
menti di stato o gli utenti 
con i quali ha stretto 
amicizia. 



■4 La nuova interfaccia di 
Facebook non è piaciuta 
a molti utenti, che hanno 
organizzato "gruppi di 
protesta" direttamente sul 
portale contro il recente 
restyling 
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In copertina Social networking 
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▲ Nella parte in basso 
a destra della pagina 
personale, trovate il 
comando per abilitare 
la funzione di chat tramite 
la quale potete discutere 
con gli amici come se 
utilizzaste un comune 
software di messaggistica 
istantanea 




Tag Sono le etichette 



utilizzate per catalogare e 
descrivere sinteticamente 
foto e video. 

Tab Significa "linguetta ". 
Sono elementi 
dell'interfaccia del browser 
(introdotti da Firefox) che 
permettono di aprire più 
pagine Web all'interno della 
stessa finestra e di 
modificare la visualizzazione 
dei contenuti. 

Twitter Portale di social 
networking specializzato nel 
microblogging. Permette agli 
iscritti di tenersi in 
comunicazione tra loro con 
brevissimi messaggi nei 
quali possono comunicarsi 
dove si trovano o quello che 
stanno facendo. 



Internet in piccolo 

La funzione fondamentale di Facebook è dunque quel- 
la di permettere all'utente di pubblicare on-line una 
sorta di dettagliatissimo "biglietto da visita virtuale" 
(ricchissimo di foto e informazioni) e di presentarlo 
alla collettività degli iscritti al servizio in modo da tro- 
vare propri conoscenti o essere da questi rintracciato. 
Se fosse tutto qui, ci sarebbe ben poco di eccitante. 
Facebook non si limita a mettere a disposizione una 
piattaforma per presentarsi ma offre soprattutto una 
serie di funzioni che consentono di interagire con gli 
altri. Il portale si propone come sorta di "Web in 
miniatura" perché permette di svolgere tutte quelle 
attività per le quali si usa solitamente Internet, senza 
mai abbandonare la medesima interfaccia, peraltro 
molto semplice e chiara. Consente quindi di inviare 
e-mail, chattare, condividere foto, pubblicare commen- 
ti, partecipare a quiz e giochi interattivi rimanendo 
però sempre all'interno dello stesso sito. Nella sezione 
Profilo, Facebook propone una funzione ad hoc per 
ciascuna di queste attività. Per ulteriori informazioni, 
consultate il riquadro "Facebook si rifa il trucco pre- 
sente in queste pagine. 

Tanti canali di comunicazione 

Uno degli strumenti più divertenti per comunicare su 
Facebook è raccontare quello che si fa, si pensa o si 
vuol dire in un certo momento. Per farlo basta scrivere 
una breve frase nello spazio chiamato "Aggiorna stato" 
presente nel Profilo. Quello che scrivete sarà visibile a 
tutti coloro che fanno parte del vostro elenco di Amici. 
Inoltre potete effettuare gli aggiornamenti di stato non 
solo accedendo al vostro account ma anche in remoto 
via SMS. Questa funzione può essere utilizzata come 
una forma di microblogging, analoga a quella offer- 
ta da servizi come Twitter ed è un modo divertente 
per tenere costantemente informati amici e conoscenti 
sulle proprie attività e sui propri umori. 
E non è finita qui ! Molte delle attività che si svolgono 
su Facebook possono essere commentate dai propri 
contatti: indipendentemente dal fatto che si tratti delle 
brevi frasi inserite nello spazio "Aggiorna stato", del- 
l'inserimento di una foto, di un commento, dell'iscri- 
zione a un fan club, gli Amici possono sempre dire la 
loro. Questo rafforza l'impressione di trovarsi in una 
comunità, dato che tutto ciò che si fa può costituire 

10 spunto per avviare una conversazione. 

L'importante è socializzare 

Un'altra possibilità a disposizione degli utenti di 
Facebook è quella di aprire "gruppi" o "pagine". 

11 gruppo è una sorta di discussione pubblica su un 
tema ben preciso. La pagina, invece, è un fan club 
dedicato a un personaggio, a un film, a un libro o per- 
sino a cibi e bevande. In entrambi i casi è possibile 
invitare gli altri utenti a partecipare, nonché a condivi- 
dere materiale relativo all'argomento del gruppo o 
della pagina inserendo immagini, video, testi e così 
via. Le foto condivise all'interno di un gruppo o di una 



pagina possono essere catalogate attraverso l'inseri- 
mento di tag in modo che gli utenti possano indivi- 
duare più facilmente le immagini che interessano 
e possano così commentarle e discuterle. 

Applicazioni: croce e delizia 

Un'altra forma di attività sociale è quella offerta dalle 
cosiddette Applicazioni. Si tratta di programmi di terze 
parti che gli utenti di Facebook possono utilizzare a fini 
ludici. Tra questi rientrano i software che consentono di 
giocare a scacchi, dama o Scarabeo o quelli che propon- 
gono quiz e permettono di visualizzare sul proprio pro- 
filo il punteggio ottenuto. Uno dei programmi più popo- 
lari simula uno scontro tra "vampiri": tanti più utenti si 
mordono, tanto più il proprio vampiro diventa forte e 
difficile da battere... 

Le Applicazioni sono gratuite, al massimo propongono 
l'acquisto di contenuti aggiuntivi, ma costituiscono la 
principale fonte di sostentamento di Facebook, dato che 
veicolano banner pubblicitari. Tali software sono certa- 
mente divertenti, ma devono essere utilizzate con una 
certa moderazione per il semplice fatto che possono rive- 
larsi una sorgente di spam o riempire il proprio account 
di immagini e icone animate rendendo difficoltosa la 
gestione delle pagine personali. Fortunatamente 
Facebook permette di impostare il proprio account in 
modo tale da impedire che questi software inviino fasti- 
dosi messaggi di posta elettronica. 
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▲ // gioco dei vampiri è una delle più popolari 
applicazioni di Facebook 

Attenzione alla privacy! 

L'utilizzo di Facebook non è però esente da rischi data la 
mole di informazioni personali che sono disponibili nelle 
pagine degli utenti. Basta visitare quella di un Amico per 
conoscerne la data di nascita, il numero di telefono, l'a- 
zienda dove lavora, i suoi interessi e le sue abitudini. 
Sono dati sensibili offerti su un piatto d'argento a ladri, 
truffatori, molestatori e via dicendo. La stragrande mag- 
gioranza degli utenti di Facebook è costituita da persone 
per bene, tuttavia è proprio all'interno di una grande 
comunità che pochi malintenzionati possono mimetizzar- 
si in maniera efficace. Occorre quindi seguire alcune 
semplici regole per tutelare la propria privacy. Fate allora 
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molta attenzione a chi concedete la vostra "amicizia". 
Molti aggiungono Amici al proprio Profilo in maniera 
ossessiva, come se partecipassero a una gara contro sé 
stessi per vedere a quale numero di contatti possono arri- 
vare. Non è il modo corretto di utilizzare la piattaforma: 
accettare l'amicizia di qualcuno significa condividere 
condividere con lui le proprie informazioni personali. 
Non elevate al rango di Amico qualcuno che non salute- 
reste neppure incontrandolo di persona e prima di scrive- 
re qualcosa, pensate sempre a chi potrà leggerla. 
Non scrivete nello spazio "Aggiorna stato" che oggi non 
avete voglia di fare nulla, se tra i vostri contatti c'è anche 
la segretaria del vostro capo. Allo stesso tempo non 
comunicate il vostro indirizzo o numero telefonico nel 
corso di una discussione pubblica all'interno di un grup- 
po di cui non conoscete e stimate tutti membri. Proprio 
per tutelare la privacy degli utenti, Facebook consente di 
delimitare con estrema precisione l'insieme di coloro che 
possono accedere alle vostre informazioni. Potete confi- 
gurare il Profilo in modo tale che questo sia visibile 
esclusivamente agli Amici. Oppure potete scegliere di 
aprirlo agli "Amici degli Amici", cosa che vi consente di 
conoscere persone nuove, ma comunque relativamente 
fidate. Oppure potete decidere di renderlo accessibile ai 
membri di un intero network. Per poter modificare que- 
ste opzioni, è sufficiente selezionare il link 
"Impostazioni" e scegliere la voce "Impostazioni pri- 
vacy". Attraverso la configurazione di queste opzioni 
potete stabilire chi può visualizzare i contenuti 
caricati sul vostro Profilo, e quali informa- 
zioni (da quelle riferite agli aggiornamenti 
di stato fino a quelle relative alle foto 
contenti tag con il vostro nome) rendere 
disponibili alla collettività. Inoltre potete 
decidere come essere contattati (attraver- 
so l'invio di un messaggio o direttamente 
con la funzione "Aggiungi come amico") 
e se volete essere inseriti nell'elenco di 
ricerca pubblico, la più grande rete di 
conoscenze di Facebook. Insomma, occor- 
re bilanciare oculatamente la possibilità di 
favorire l'opportunità di nuove conoscen- 
ze on-line con la necessità di proteggere la 
propria riservatezza. 



I I Scegli di non ricevere più e-mail da Facebook. 

Nota: anche dopo esserti cancellato, i tuoi amici possono ancora invitarti, riconoscerti 
nelle foto o invitarti ad iscriverti a gruppi, Se ti disiscrivi, non riceverai questi inviti via 
mail né notifìche dai tuoi amici. 

Potrai riattivare il tuo account in ogni momento effettuando il login con il tuo 
indirizzo email e la relativa password. 



utente per riattivare il proprio account "dormiente". 
Questa decisione viene considerata (giustamente, a 
nostro avviso) da molti come una violazione della pri- 
vacy, perché non c'è alcun motivo che possa giustificare 
il fatto che i propri dati rimangano memorizzati per sem- 
pre in un server di Facebook. 

Il secondo problema riguarda la proprietà dei contenuti 
inseriti nel portale. Il regolamento, infatti, prevede che 
chi invia dei contenuti a Facebook concede al sito "una 
licenza irrevocabile, perpetua, non-esclusiva, trasferibi- 
le, completamente pagata, mondiale (con diritto di sub- 
licenza) di usare, copiare, eseguire e mostrare pubblica- 
mente, riformattare, tradurre, l'estratto (interamente o in 
parte) e distribuire tale contenuto per qualunque scopo, 
commerciale, pubblicitario, o altro". In pratica, il portale 
si riserva il diritto di riutilizzare a piacere immagini e 
testi caricati nel sito, senza chiedere alcuna autorizzazio- 
ne a chicchessia. Facebook dunque è uno strumento 
molto utile per per amplificare le proprie relazioni sociali 
on-line ma non deve essere utilizzato con una certa 
accortezza e con un po' di buon senso senza divulgare 
informazioni sensibili e dettagli personali che è bene 
che non siano comunicati. 



▲ Cancellare i propri dati 
personali da Facebook 
è impossibile 



pevat 

che...; 



Punti controversi 

Nel regolamento di Facebook ci sono due 
previsioni che hanno suscitato polemiche e 
anche un certo allarmismo tra gli utenti. 
La prima è quella che afferma che non è 
possibile cancellare il proprio account da 
Facebook: una volta che lo avete creato, 
questo rimane lì dov'è. Per sempre. 
Al massimo è possibile disattivarlo per 
impedire che questo compaia (insieme al 
proprio nome e alle informazioni persona- 
li) tra i risultati delle ricerche: in questo 
caso è sempre possibile ritornare su 
Facebook e inserire password e nome 



La "Facebook mania" ha 
coinvolto milioni di persone 
tra i quali vi sono certamente 
anche politici e celebrità del 
mondo del cinema, dello sport e dello 
spettacolo. È comunque pressoché impossibile 
aggiungere i personaggi famosi alla propria lista di 
Amici. Le star del cinema, del calcio e della TV si 
iscrivono spesso senza postare fotografie e 
inserendo un nome falso. In seguito contattano, 
tramite il servizio interno di posta di Facebook, le 
persone fidate, per comunicare loro l'identità 
corretta e aggiungerle alla lista di Amici. Quasi tutti 
i Profili di celebrità che trovate sul portale sono dei 
falsi. Se volete essere aggiornati sulle news 
riguardanti i VIP, vi conviene iscrivervi al Gruppo o 
alla Pagina dedicata alla vostra star preferita. 
Raramente il Profilo intestato a un personaggio 
noto è autentico. È questo però il caso del cantante 



Sharon, il cui account è perfino contraddistinto 
dalla scritta "Personaggio Pubblico". Secondo 
alcune voci anche i Profili di Hilary Duffe di Amy 
Winehouse non sarebbero dei falsi: il fatto che ogni 
richiesta di amicizia inoltrata a questi gli account 
venga respinta sembra suffragare tale ipostesi. Per 
quanto riguarda le celebrità del nostro Paese è 
difficile capire se almeno uno dei numerosi Profili 
intestati a Silvio Berlusconi o a Pier Ferdinando 
Casini sia in effetti vero. Certo ipolitici hanno tutto 
l'interesse a comparire sul portale per divulgare le 
loro idee e comunicare il loro operato: di sicuro sono 
veri, e contraddistinti dalla scritta "Personaggio 
Pubblico ", gli account intestati a Walter Veltroni, 
Daniele Capezzone, Emma Bonino, Maurizio 
Gasparri e Italo Bocchino. Per la cronaca sono 
autentici anche i Profili del cantante Franco 



Califano, del magnate Flavio Briatore, dell'attore 
Luca Barbareschi, del blogger Mario Adinòlfi e 
Heavy Metal Ozzy Osbourne e della moglie manager dello scrittore Roberto Cotroneo. 
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In copertina Social networking 




Fate il vostro ingresso 

nella società virtuale 



Usare Facebook non è difficile, ma la 
ricchezza del sito è tale che,se non si presta 
una certa attenzione a ciò che si fa,si rischia 
di non riuscire a sfruttarne tutte le 
potenzialità. 

La prima operazione da compiere per utilizzare i servizi offerti 
dal portale è, naturalmente, quella di iscriversi. Recatevi dunque 
all'indirizzo www.facebook.com. Nella parte destra della home 
page trovate la sezione dedicata alla creazione di un proprio 
account sul portale. 



Iscriviti a Facebook 

È gratis e tutti possono iscriversi. 

Nome completo: Computer Idea 



.:AfV^V4a*hotriiaii, corri 



Nuova password: 



Data di nascita: 















Donna 
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luglio 


tal 


1968 « 

Perché dovrei e 


imelo? 





Cliccando su "Iscriviti"., dichiari di aver letto e 
accettato le Condizioni d'uso e la Nominativa 
sulla Privacy. 



1 Digitate il vostro 
nome e il cognome 
(in modo che coloro che 
vi conoscono possano 
rintracciarvi), la vostra 
e-mail (deve essere vali- 
da, perché vi verrà invia- 
to un messaggio di 
autenticazione) e una 
password. Fate attenzio- 
ne a digitarla corretta- 
mente, perché non vi 
verrà chiesto di ripeterla. 
Infine inserite il sesso e 
la data di nascita tramite 
i relativi menu a tendina. 
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2 Fate clic su "Iscriviti" e digitate le due parole indicate in fondo 
alla pagina. Fate ancora clic su "Iscriviti". Accedete poi alla 
casella di posta elettronica che avete comunicato in precedenza, 
aprite il messaggio inviato da Facebook e selezionate il link indicato 
per confermare la vostra iscrizione al servizio. Si aprirà una nuova 
finestra in cui potrete personalizzare il vostro Profilo. 



Trova amici su Facebook 



Ciao, Leonardo Computer E deal 11 tuo account è stato creato. 

Facebook ti aiuto a mantenere i contatti con amici, parenti e cotìcgta di lavoro. 
5ecLÉ U procedimento qui sotto per trovare su Facebook te persone che conosca 
già. 
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Password: Password inserita ffjla pagha di accesso di Yahoe 
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3 Per trovare rapidamente colleghi di lavoro, e tutti coloro 
che conoscete di persona, potete utilizzare la rubrica 
della vostra casella di Web mail. Fate clic sulla voce "Trova 
amici usando la rubrica di indirizzi e-mail" e digitate 
l'indirizzo della vostra casella di posta elettronica. Inserite la 
relativa password e fate clic sulla voce "Trova amici": in 
questo modo scoprirete immediatamente quale dei vostri 
contatti di posta è iscritto anche a Facebook. 



Hai liti contatto su Facebook da Vahoc elio puoi aggiungere come tuo amica. 

Seleziona quei contatti eapiunaere come amici dalle, usta sotta. 



□ Selezione tutti pi «U 



□ 



n 



Enrico Izza 

j-^a^lÉrJiotmail .ccm 



Uno dei tuoi contatti di Yahoo non è Iscritto a Facebook. 

Sugi ifjal contatti InvMra datiate. 
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4 Mettete il segno di spunta accanto ai nominativi di vostro 
interesse e selezionate la voce "Aggiungi come amici". 
Successivamente vi verrà offerta la possibilità di invitare su 
Facebook anche coloro che non sono iscritti. Potete farlo 
mettendo un segno di spunta accanto ai relativi nomi e 
facendo clic su "Invita a iscriversi". Invitate per solo persone 
con le quali avete una certa familiarità ed evitate di infastidire 
i "conoscenti alla lontana" o, peggio, gli estranei. 
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Inserisci le tue informazioni personali 
nel profilo 






Inseristi riformo Mre sulle scuole e umverato che ha frequentato o suJc scartò 
pri 5r qii-Ji K*i 1 "■ ■.' n ■ ."lVi/iA ■vii Q. i-irr i-JvumuTim] ri ai ilftrrtmri n h-nvm; ih ni 
amici eu Facebook. 


Scuola superiore: firmo di Maturità/Laurea: *r 


Urtwertìtà: Anno d Maturi a/Laurea: w 


Azienda: 


E3 



BiT^V-PH» 



| 1^*..*...=., 



5 Ora sarete chiamati a inserire le vostre 
informazioni personali. Vi verrà chiesto, per 
esempio, di specificare gli studi fatti e l'azienda in 
cui lavorate: si tratta di dati che consentono a 
colleghi e compagni di scuola di contattarvi. 
Infine dovrete definire la vostra rete di Facebook. 
Il portale è infatti organizzato in network in modo 
da facilitare le relazioni tra coloro che hanno o 
hanno avuto esperienze comuni. Digitate dunque 
il nome della vostra scuola superiore o 
dell'università che avete frequentato e quello 
dell'azienda dove lavorate. Quando vi viene 
richiesto di decidere a quale rete nazionale volete 
iscrivervi, selezionate "Altri paesi" e scegliete 
la voce "Italia" dal menu a tendina. 
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6 Ogni Profilo presente su Facebook permette 
di apprendere una gran quantità di informa- 
zioni sulla vita del suo titolare: quello che ha fatto, 
quali sono i suoi interessi, le persone che 
frequenta, il numero di telefono e l'indirizzo e-mail. 
È quindi indispensabile decidere quali siano le 
persone che potranno accedere a questi dati. 
Selezionate dunque la voce "Impostazioni" 
presente nella parte superiore della vostra pagina 
personale e scegliete il link "Impostazioni sulla 
privacy". Si aprirà una nuova finestra con una 
serie di voci: fate clic sulla prima, chiamata 
"Profilo". Verrà visualizzato l'elenco delle sezioni 
(come "Video dove sei taggato" o "Informazioni 
personali") presenti, appunto, nel Profilo. 
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7 Accanto a ciascuna sezione trova- 
te il relativo menu a tendina che 
consente di scegliere quale tipologia di 
utenti può avere accesso alle informa- 
zioni presenti in quella determinata 
area. Le opzioni principali sono "Solo 
amici", "Amici di Amici" e Personaliz- 
za". Quest'ultima permette di selezio- 
nare una delle sottocategorie (per 
esempio quella dei vostri colleghi di 
lavoro) in base alle quali avete catalo- 
gato i vostri contatti. Le impostazioni di 
base prevedono che i vostri dati pos- 
sano essere visualizzati solo dagli 
Amici e dagli utenti iscritti alle medesi- 
me reti cui siete iscritti voi. Per tutelare maggiormente la vostra privacy vi 
conviene selezionare l'opzione "Solo Amici", ma la decisione spetta a voi. 
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Inserisci una città,, posto di lavoro, 
scucio o a reo. 



Pualci" mu" Cuiuntia» 
-lame Isaia Ladavid 

Polite*' co ; Icma 

Mfteevco ^ancokifrtarw 

f-.'.'.j; Gv .' .* i 

j.'V.I t R I ..^ . . r 

DI Bari 



rmtlUliii i Wrotfcivralu 



Po&tec'-.r.ka tdanaka 



PofcfcCCT-b LÓ27ÌC- 



PoStecnka 5L«*b 




8! 



Per incrementare il numero 
1 di conoscenze potete sem- 
pre iscrivervi ad altre reti. Fate 
clic sulla voce "Impostazioni" 
presente nella parte superiore 
della vostra pagina personale e 
scegliete la voce "Impostazioni 
Account". Nella nuova pagina 
fate clic sul link "Reti". A questo 
punto scrivete nella casella 
"Nome rete" il nome, per esem- 
pio, dell'università che avete frequentato. Fornite le 
informazioni aggiuntive selezionando nel riquadro 
"Stato scolastico" le voci che meglio descrivono la 
vostra esperienza universitaria, indicate l'anno scola- 
stico che frequentate o nel quale vi siete laureati e 
selezionate il pulsante "Iscriviti alla rete" per entrare 
a far parte di questo network. 






9 Tenete presente che il portale invie- 
rà un messaggio all'indirizzo comu- 
nicato nella procedura di iscrizione per 
informarvi di ogni minima modifica al 
vostro Profilo. Per non ritrovarvi la casella 
di posta piena di messaggi dovete limita- 
re l'invio di notifiche spedite da Facebook 
e fare in modo che il sito vi informi diret- 
tamente solo sulle questioni che ritenete 
più rilevanti. Fate clic su "Impostazioni", 
successivamente su "impostazioni 
Account" e selezionate la scheda 
"Notifiche". In questa pagina potrete abili- 
tare o meno (mettendo il segno di spunta 
alla voce "Attivata" o a quella "Non attiva- 
ta") l'invio di notifiche per le questioni più 
disparate: da quella che vi avverte che 
un utente vi ha inserito nell'elenco di Amici a quella che vi informa che qual- 
cuno vi ha citato commentando un video. Ovviamente la scelta di quali notifi- 
che abilitare è strettamente personale. L'importante è fare una selezione, per 
evitare di ricevere decine di e-mail al giorno solo da Facebook. 
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Esperto I Alimentazione 



in movimento 



Molti apparecchi di uso quotidiano 
sono alimentati da batterie. E quando 
si scaricano sono guai. Ecco qualche 
consiglio per non rimanere mai 
a corto di energia elettrica. 



di Renzo Zonin 



K 




a nostra vita 

digitale dipende 

sempre più da piccole 

apparecchiature alimentate a 
batteria. A parte l'immancabile cellulare, che 
ormai per molti di noi è quasi un "prolungamento 
bionico" del corpo, molti altri dispositivi ci seguono nel 
lavoro, nello svago, in viaggio. Dalla fotocamera digitale al 
navigatore GPS, dal notebook al lettore MP3, è tutto un fiorire 
di gadget pensati per semplificarci la vita, o renderla più piacevole. 
Questo, ovviamente, finché funzionano. Perché il problema comune a 
tutti questi apparecchi è la fame di energia. Dopo qualche ora di 
funzionamento, inizia a lampeggiare un LED rosso, o una scritta sul 
display avverte "batteria scarica", e da quel momento il simpatico 
gadget si trasforma in un peso morto. 
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Non è sempre 

un problema, però... 

Intendiamoci, nella maggior parte dei casi l'ap- 
prossimarsi della fine della carica non è un proble- 
ma: se si è in casa, per esempio, basta collegare 
l'apparecchio in crisi di risorse al relativo alimen- 
tatore da rete, inserire la spina nella presa elettrica 
più vicina, e attendere la ricarica. Spesso, si può 
anche continuare a utilizzare l'apparecchio duran- 
te la ricarica, anche se, ovviamente, l'operazione 
richiederà più tempo. 

A dire il vero, anche in questo caso un problemino 
ci sarebbe: non so da voi, ma nel mio studio, per 
esempio, ci sono decine di piccoli alimentatori, 
tutti più o meno simili tra loro, che esibiscono sco- 
nosciuti marchi cinesi. Come ricordare qual è 
quello che corrisponde all'auricolare Bluetooth, 
alla fotocamera digitale, al telefonino, e via discor- 
rendo? Beh, la cosa migliore è... scrivercelo sopra, 
per esempio con un pennarello colorato indelebile. 
Se non ci avete pensato prima, probabilmente ora 
vi ritrovate con un auricolare Bluetooth da ricari- 
care e sei alimentatori fra cui scegliere. Utilizzare 
l'alimentatore sbagliato può essere deleterio per il 
malcapitato apparecchio in attesa di ricarica, quin- 
di vi conviene imparare a riconoscere la compati- 
bilità degli alimentatori. Tre sono le caratteristiche 
fondamentali di un alimentatore: il voltaggio in 
uscita, l'amperaggio (ovvero quanta corrente può 
fornire) e la polarità del connettore. Nel manuale 
di ogni apparecchio è scritto (di solito in ultima 
pagina, "Caratteristiche Tecniche") che voltaggio 
e che amperaggio deve avere l'alimentatore. Gli 
alimentatori compatibili devono avere voltaggio 
uguale e amperaggio uguale o superiore. Per quan- 



Sempre cariche 



Quando servono 220 V 



Fin qui abbiamo parlato di alimentazione a bassa tensione e in corrente continua. 
Ma cosa si può fare quando è necessario disporre di una fonte di corrente alternata 
a 220 V e non c'è una presa nelle vicinanze? In questo caso, bisogna ricorrere ad 
apparecchi detti "inverter" o "survoltori". Si tratta appunto di dispositivi che, mediante 
un circuito oscillatore e un trasformatore, convertono la corrente continua a basso 
voltaggio in una tensione simile a quella della normale rete elettrica. 
I modelli più comuni sono progettati per utilizzare, come fonte di energia, i classici 1 2 V 
dell'automobile. I modelli più sofisticati, come per esempio l'inverter da 1 50 W prodotto 
da APC, dispongono anche di un adattatore per essere collegati alle prese di energia 
disponibili sugli aeroplani. Pur essendo disponibile da molto tempo, solo negli ultimi 
anni la tecnologia a "inverter" ha preso piede. Fino a qualche tempo fa, infatti, 
soffriva di una serie di problemi solo da poco superati o minimizzati: 
tra questi spiccava la bassa 
efficienza della conversione, 
con conseguente grande »I 
spreco di energia. \ 




to riguarda la polarità del connettore (ci riferiamo 
a quello più diffuso, ovvero il siale) essa di 

solito è stampata vicino alla presa di ricarica sul- 
l'apparecchio utilizzatore, oppure sul fondo dello 
stesso; La polarità è indicata di norma anche in 
una targhetta applicata sotto l'alimentatore. In 
genere l'indicazione è un simbolo che illustra se il 
polo negativo è collegato all'esterno del connettore 



Le stilo usa e getta sono comode ma, 
proprio perché monouso, costano 
carissime. Le ricaricabili sono molto 
più economiche, dato che possono 
essere riutilizzate qualche centinaio 
di volte, ma hanno un difetto: si 
acquistano scariche, e prima di 
poterle impiegare bisogna metterle 
in carica, spesso per oltre 1 ore. Fino 
a qualche tempo fa, se ci si trovava 
nella spiacevole situazione di aver 
esaurito le stilo e non avere un 
ricambio sottomano, o si comprava 
una confezione di pile non ricaricabili 
(destinate a essere buttate poche ore 
dopo) oppure si rinunciava a usare il 



► Le Sanyo Eneloop, 
disponibili nei formati stilo 
e ministilo, sono batterie 
ricaricabili vendute già 
pronte all'uso, con una 
carica pari almeno al 90% 
del massimo possibile 

dispositivo per una mezza 
giornata, in attesa della ricarica. 
Oggi c'è un'alternativa: nei negozi 
si trovano pile a stilo (o ministilo) 
ricaricabili vendute. . . già cariche! 
Nuove tecnologie, infatti, permettono 
produrre pile ricaricabili in grado di 
mantenere il livello dì carica normale 



eneloop 




Questo apparecchio 
di APC (si chiama "150 
WDCtoAC inverter 
with airline adapter", 
ovvero invertitore da 
150 Watt con adattatore 
per aerei) permette di 
far funzionare un 
notebook o un qualsiasi 
apparecchio elettrico 
(purché non consumi 
più di 150 W) sia in 
aereo sia in auto, 
simulando la normale 
alimentazione casalinga 



molto a lungo. Fra i produttori di 
queste batterie, citiamo Sanyo 
(con il marchio Eneloop) e SBS 
(vendute con il marchio BiReady). 
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Scorte di energia 



A parità di tecnologia, la capacità di erogare corrente di una pila dipende 
essenzialmente dalle sue dimensioni. Ovvio quindi che i minuscoli vani batteria di 
cellulari e fotocamere non potranno contenere che una quantità molto bassa di 
energia. Una soluzione interessante, quando si prevede di non poter accedere alla 
rete di casa per un po' di tempo, è di utilizzare una batteria più grande come 
"serbatoio" di energia. Apparecchi di questo tipo, definiti "power pack", "energy pack" 
o più semplicemente "accumulatori", sono presenti nei cataloghi di alcuni specialisti 
dell'alimentazione (come APC) e di vari produttori di accessori, come SBS, Sitecom, 
Proporta e molti altri ancora. 

Le tipologie principali di questi accumulatori portatili si differenziano essenzialmente 
per il tipo di connessioni di cui dispongono: ci sono accumulatori che erogano energia 
soltanto attraverso una presa USB, e altri che impiegano connettori o cavetti di uscita 
dotati di spinotti intercambiabili. Il primo tipo è più adatto a ricaricare cellulari, lettori 
MP3, fotocamere e altri apparecchi che vengono normalmente alimentati dal PC, 
mentre il secondo tipo è di solito più potente e fornisce tensioni di alimentazione 
più alte, tanto da poter essere usato come alimentazione supplementare per netbook 
o addirittura notebook. 



A II Mobile PowerPack 
WWdiAPC incorpora una 
leggera batteria al litio, 
capace di fornire 10 Watt di 
energia. Fornisce corrente 
attraverso una presa USB 
standard, e sempre tramite 
USB può essere a sua 
volta ricaricato. Una serie 
di LED bianchi sulla parte 
superiore indica la quantità 
di carica rimasta 
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A Sembra un normale caricabatterie, invece dispone di tre porte USB per 
alimentare dispositivi esterni da rete o dalla presa accendisigari; e se 
nessun'altra fonte è disponibile, può anche utilizzare l'energia delle batterie, 
purché vi siate ricordati di caricarle, ovviamente. . . 



Il II Hill IMI II 

B12930C 





▲ // simbolo dei due cerchi concentrici rappresenta il 
connettore elettrico più comune. Il cerchio interno indica 
il connettore centrale. I segni + e - sono posizionati a 
seconda della polarità fornita (sull'alimentatore) 
o richiesta (sull'apparecchio utilizzatore) 



A Questo alimenta- 
tore multi voltaggio 
di Hama è pensato 
principalmente per le 
fotocamere digitali, e 
viene fornito comple- 
to di una serie di spi- 
notti intercambiabili 
che si adattano alla 
maggior parte delle 
compatte in commer- 
cio,comprese alcune 
Sony con connettore 
proprietario 



(caso più comune) o al suo contatto interno (più raro). 
Cosa fare se invece l'alimentatore originale è introvabile e 
non ne avete di compatibili? La cosa migliore è procurarsi 
un alimentatore universale. Molti produttori di accessori 
hanno in catalogo modelli di varia potenza, dai più piccoli 
a quelli in grado di fornire energia sufficiente anche 
a un notebook. I modelli a bassa potenza non avranno 
comunque alcuna difficoltà a ricaricare un cellulare, 
un lettore MP3 o una fotocamera. Prima di usare un 
alimentatore universale, bisogna impostare il selettore 
del voltaggio sul valore richiesto dal vostro apparecchio, 
poi bisogna scegliere dal corredo di spinotti forniti con 
l'apparecchio quello che entra perfettamente (e senza 
forzare!) nella presa del dispositivo da ricaricare; infine, 
bisogna controllare la polarità: in genere, gli spinotti forniti 
possono essere montati in due posizioni, in modo da 
consentire il collegamento sia ad apparecchi con il positivo 
centrale sia a quelli con il negativo centrale. 

Alimentare con il PC 

Molti dispositivi possono essere alimentati o ricaricati 
semplicemente collegandoli a una presa USB del PC. In 
effetti, la presa USB fornisce, secondo le specifiche dello 
standard, una tensione continua di 5 V, con intensità di 



efflfgtsi g4 1 
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Tutto e subito 



circa 500 mA. Più che sufficienti non solo per alimentare 
piccole periferiche, scopo per cui è stata progettata, ma 
anche per ricaricare cellulari, fotocamere e lettori MP3. 
Proprio questi ultimi ormai vengono quasi sempre forniti 
sprovvisti di alimentatore, perché si dà per scontato che la 
ricarica avvenga via cavo da una porta USB . Per gli altri 
tipi di apparecchi si possono trovare in commercio cavi 
adattatori, spesso dotati di spinotti intercambiabili, che 
consentono fra l' altro di collegare alla porta USB quasi 
tutti i cellulari in commercio. Grazie all'elevata 
standardizzazione, è difficile incorrere in problemi 
utilizzando la presa USB come fonte di alimentazione 
(ma occhio alle prese mini-USB, per le quali scarseggiano 
gli adattatori). Due sono le cose da tenere presenti: primo, 
non bisogna collegare apparecchi con un consumo di 
conente superiore a 500 mA, perché in caso contrario 




▲ Cavetti come questo, reperibili 

per pochi euro, consentono di ricaricare 

il proprio cellulare collegandolo a una presa USB. 

Generalmente, il cavetto viene fornito con diversi 

connettori, per adattarsi ai telefoni dei marchi più diffusi 




▲ Questo alimentatore universale Hama è stato studiato 
per chi viaggia: è estremamente compatto e consente 
di ricaricare apparecchi funzionanti a 3/5/6/9/12 V, con 
amperaggio massimo di 1.200 mA. Inoltre, è dotato 
di una porta USB a 5V, anch'essa capace di 1.200 mA 
di corrente. Lalimentatore è fornito con 6 spinotti ed 
è compatibile con la corrente di rete da 100 a 240 V 



Siete dei veri "guerrieri della strada", e praticamente ogni oggetto citato nell'articolo vi 
potrebbe servire? Se non volete passare le prossime settimane girando da un negozio 
all'altro per comprare i vari accessori, provate a dare un'occhiata al sito di Proporta 
{www.proporta.com). Nella sezione "power" del negozio on-line troverete accessori 
di alimentazione di ogni tipo, fra cui chicche interessanti come la batteria di scorta "No 
ordinary designer charging kit" (come dire "La ricarica di uno stilista fuori dal comune"), 
capace di fornire 3.400 mAh su uscita USB, firmata dal famoso designer londinese Ted 
Baker; oppure il "Solar charger for mobile device", un caricatore solare portatile che si apre 
"a libro" e immagazzina l'energia in una batteria al litio da 3,7 V, 1 .200 mAh. 



■^ T Nel negozio on-line 

di Proporta (www.proporta.com) 

c'è una intera sezione dedicata agli 
accessori per l'alimentazione portatile 




il computer provvederebbe automaticamente a "chiudere" 
la porta, ritenendo di trovarsi davanti a un corto circuito; 
secondo, nel caso si desideri ricaricare un dispositivo 
sfruttando una porta USB situata su un hub, è necessario 
che quest'ultimo sia di tipo alimentato: in caso contrario, 
tutte le porte dell 'hub dovrebbero condividere l'energia in 
arrivo dal computer, che per definizione è di 500 mA, e, 
quindi, nessuna potrebbe fornire l'amperaggio massimo 
garantito dallo standard. A meno che, ovviamente, l'hub 
non sia collegato a una porta USB "fuori standard", in 
grado di erogare più corrente di quella prevista dal 
protocollo dell'Universal Serial Bus: porte di questo tipo 
sono presenti su alcuni notebook, e sono state previste per 
alimentare periferiche particolarmente voraci di energia 
come masterizzatoli o hard disk portatili. 

In auto 

Dal punto di vista dell'alimentazione elettrica l'automo- 
bile è, apparentemente, un ambiente ideale: l'immancabi- 
le presa accendisigari del cruscotto fornisce infatti 12 V 
in corrente continua, facilmente adattabili all'utilizzo 
digitale. Nei fatti, l'ambiente è meno idilliaco di quanto 



A Molti apparecchi ormai 
vengono forniti senza ali- 
mentatore, sostituito da un 
cavo di ricarica per presa 
USB. Per questa ragione, 
cominciano a vedersi nei 
negozi apparecchi come 
questo Belkin: una "tripla" 
(la foto mostra la versione 
per prese elettriche ameri- 
cane) dotata di due porte 
USB. È l'apparecchio idea- 
le per chi viaggia per lavo- 
ro, e in albergo non trova 
mai prese a sufficienza 
per collegare il notebook, 
la stampante e, intanto, 
ricaricare lo smartphone 
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Alternatore 

Apparecchio che trasforma 
l'energia meccanica in 
corrente alternata (simile 
a quella della rete elettrica 
di casa). 

Ampere Unità di misura 
dell'intensità di corrente, 
ovvero della consistenza 
del flusso di elettroni 

Coassiale Connettore 
nel quale i due poli non 
sono disposti uno a fianco 
all'altro, ma sono 
concentrici: di solito, il polo 
centrale viene usato per il 
positivo di alimentazione 
e quello esterno per il 
negativo. 

Dinamo Apparecchio 
che trasforma l'energia 
meccanica in corrente 
continua la stessa 
prodotta dalle normali 
batterie. L'accessorio 
per biciclette che 
conosciamo tutti come 
dinamo in realtà è un 
alternatore. 

Hub Dispositivo che 
consente di collegare a 
un'unica presa USB del 
PC da 4 a 7 apparecchi. 
Una funzione importante 
dell'hub è di fornire a 
ogni presa, tramite un 
alimentatore esterno, 
i 500 mA di corrente 
richiesti dallo standard. 

NiCd Sigla delle batterie 
ricaricabili al Nichel- 
Cadmio. Sono soggette 
a effetto memoria e 
inquinanti in fase di 
smaltimento, per cui sono 
sempre meno usate, e 
sostituite con batterie al 
NiMH o al litio. 

NiMH Sigla delle batterie 
ricaricabili all'idruro di 
Nichel. Sono poco soggette 
al problema dell'"effetto 
memoria", ma a parità di 
volume forniscono meno 
energia delle batterie 
al litio. 



Energia alternativa 



Magari state preparando un trekking in 
qualche zona sperduta del globo. vi 
apprestate a fare una lunga crociera 
solitaria in barca a vela. 0, semplice- 
mente, avete una coscienza ecologi- 
sta. In ogni caso, vi farà piacere sapere 
che esistono delle fonti alternative tra- 
mite le quali ricaricare le proprie batte- 
rie. Lenergia solare, per esempio, è già 
da tempo utilizzata per alimentare pic- 
coli dispositivi digitali. Un pannello 
solare di qualche decimetro quadrato 
fornisce energia sufficiente per ricari- 
care una piccola batteria, purché le 
condizioni di illuminazione siano 
buone. Purtroppo il sole è piuttosto di- 
scontinuo come fonte di energia, quindi 
i modelli più diffusi sono di tipo cosid- 
detto "ibrido": si tratta in pratica della 
combinazione fra un pannello solare e 
una batteria, che fa da "serbatoio" del- 
l'energia raccolta. Un apposito circuito 
si occupa di gestire la carica dell'accu- 
mulatore, in base alla capacità e alle 
condizioni di illuminazione. Il modello 




▲ // Solio è forse il più noto 
alimentatore solare ibrido. 
Contiene una batteria da6W 
alimentata da 3 pannelli 
fotovoltaici, e quando è 
completamente carico può 
alimentare un iPodper20 ore 



più conosciuto è probabilmente il Solio 
{www.solio.com), venduto anche 
sull'AppleStore come alimentatore 
per iPod. Il Solio Classic è formato da 
tre "petali" che si aprono a fiore rivelan- 
do altrettanti pannelli solari, e da una 
batteria da 6 W, capace di fornire 3 
ampere per due ore. Il tutto pesa 
meno di 160 grammi e, in buone condi- 
zioni di insolazione, basta un'ora di cari- 
ca per assicurare 20 minuti di conversa- 
zione su cellulare o 50 minuti di musica. 
Se il sole non c'è ma disponete di 
abbondante "olio di gomito", potete ten- 
tare la strada dei generatori a manovel- 
la. Si tratta, in effetti, di alternatori 
azionati a mano, ovvero apparecchi 
capaci di generare una corrente elettri- 
ca sfruttando la rotazione di un magne- 
te all'interno di una bobina. Un appa- 
recchio di questo tipo, per intenderci, è 
la classica "dinamo" della bicicletta. 
La corrente generata da questi appa- 
recchi, piuttosto debole in verità, viene 
raddrizzata elettronicamente (cioè resa 
continua) e (nei modelli più completi) 
immagazzinata in una batteria o, per 
quantità particolarmente ridotte, in con- 
densatori ad alta capacità, che fungono 
da "serbatoio". Gli alternatori portatili a 
funzionamento meccanico sono piutto- 
sto difficili da reperire, ma potete trova- 
re per esempio un modello molto sem- 
plice nel sito www.dmail.it. Il pro- 
dotto si chiama "Caricabatteria a dina- 
mo", è fornito con gli spinotti per colle- 
garlo a varie marche di cellulari e costa 
una decina di euro. Sempre in tema di 
"manovelle", non dimenticate che esi- 
stono prodotti, per esempio ricevitori 
radio ma anche netbook computer (il 




▲ Una turbina eolica come questa, 
prodotta da South West Windpower, 
può generare circa 200 W di 
energia elettrica in presenza 
di un vento di almeno 12,5 m/s 



w 



II 



▲ L'alimentazione a energia 
solare non è solo alternativa, fa 
anche moda. Ecco la SolarBag dì 
Costume National, dotata di un 
pannello fotovoltaico sul fianco 




▲ Il caricabatterie a manovella di 
Dmail può produrre in tre minuti 
energia sufficiente per due/otto 
minuti di conversazione 

famoso modello OLPC progettato da 
Negroponte) che nascono fin dall'origi- 
ne dotati di una manovella per la ricari- 
ca. Un'altra possibilità alternativa è sfrut- 
tare l'energia eolica, usando piccole tur- 
bine come quelle prodotte dalla 
SouthWest Windpower. I modelli Air-X e 
Air-Breeze, per esempio, costano fra i 
600 e gli 800 dollari in USA (all'incirca 
fra i 400 e i 600 euro, più IVA e dazi 
doganali) e forniscono circa 200 Watt 
con un vento di 12,5 m/s. Purtroppo, il 
nostro paese è relativamente povero di 
venti e quindi la soluzione eolica è prati- 
cabile solo nelle regioni geograficamen- 
te favorite: Sardegna, Sicilia, Calabria, 
Puglia, Basilicata, Molise, Abruzzo e la 
fascia costiera delle Marche. 
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Consigli per far durare a lungo le batterie 



Per ottenere il massimo dalle batterie ricaricabili, è 
indispensabile osservare qualche precauzione 
durante l'uso. Alcune regole sono comuni a tutte 
pile, mentre altre riguardano solo alcune tecnologie 
specifiche. 

1 Ricaricare lentamente. Le batterie 
ricaricabili possono sopportare un numero 
finito di cicli di carica. Questo numero però varia, 
fra le altre cose, a seconda del tipo di carica. 
Se si utilizzano caricatori ad alta velocità (ovvero 
ad alta corrente) il numero totale di cicli cui potrete 
sottoporre la batteria cala, anche drasticamente. 
Tipicamente, le batterie NiMH e NiCd vanno 
caricate a 1/1 della loro corrente nominale l'ora. 
In pratica, una stilo da 2.500 mA va caricata 
anonpiùdi250mA/ora 

2 Non forzare. Una batteria da 2.500 mA 
teoricamente può fornire 250 mA per 1 ore, 
o 2.500 mA per un'ora. In realtà, aumentando la 
richiesta di energia, la pila si scarica prima, per 
cui se collegata a un carico da 2.500 mA essa 
potrebbe fornire corrente per 40/45 minuti invece 



che per un'ora. Quindi, se possibile, usate sempre 
batterie capaci di fornire una corrente maggiore di 
quella massima richiesta dal dispositivo:la durata 
della carica sarà molto più lunga. 

3 Tenere al caldo. Alle basse temperature, 
le reazioni chimiche che producono energia in 
una pila rallentano e il voltaggio ai capi diminuisce, 
fino a non poter alimentare il dispositivo collegato. 
Per evitare il problema, se operate in climi freddi vi 
conviene tenere sempre in tasca (meglio se una 
tasca interna) una pila di scorta ben carica, e 
inserirla nell'apparecchio ai primi segni di 
affaticamento della batteria di serie. 

4 Caricare e scaricare. Le vecchie pile 
al NiCd soffrivano del cosiddetto"effetto 
memoria", e quindi per funzionare regolarmente nel 
tempo dovevano essere scaricate completamente 
prima di essere ricaricate. Le più recenti pile al Ni- 
MH hanno ridotto l'entità del problema, ma è utile 
procedere comunque a un ciclo di carico-scarico 
completo quando si comincia a notare un calo 
dell'efficienza. Le batterie al litio non soffrono 



dell'effetto memoria, e quindi hanno eliminato la 
necessità della scarica completa, che è addirittura 
dannosa per questo tipo di batteria. Infatti. . . 

5 Conservare al 50%. . . .le batterie al litio 
si danneggiano irreparabilmente se il loro 
livello di carica scende sotto la soglia critica. 
Per questa ragione, negli apparecchi che le 
utilizzano è presente un circuito che controlla 
il voltaggio e impedisce di esaurire la carica. 
Se però conservate la pila scarica, la naturale 
perdita di energia farà sì che la tensione scenda 
comunque sotto il limite minimo, danneggiando 
la pila. Per evitare il problema, bisogna conservare 
le batterie al litio semicariche e procedere a 
una ricarica parziale ogni 3 o 4 mesi. 
Ma attenzione a non tenerle completamente 
cariche: le pile al litio, infatti, si deteriorano più 
rapidamente quando sono caricate al massimo 
della loro capacità. Il miglior compromesso 
consiste nel conservarle a un livello di carica 
fra il 30 e il 50%, e, in caso di inutilizzo 
prolungato, controllare il livello di carica 
ogni tre mesi circa. 



non sembri: per prima cosa la presa non è sempre ali- 
mentata, ma solo quando il "quadro" è acceso; inoltre, la 
corrente fornita è piuttosto "sporca" e va quindi pulita e 
rettificata elettronicamente, per evitare che un impulso 
improvviso danneggi l'apparecchio collegato. Infine, e 
questo è il problema più grosso, la presa accendisigari è 
invariabilmente... una! E gli apparecchi che vorremmo 
ricaricare durante un viaggio sono spesso molti di più: 
per esempio un navigatore GPS, un cellulare e un aurico- 
lare Bluetooth. Come fare? Per prima cosa ci si può pro- 
curare una multipresa: un cavo con uno spinotto per 
accendisigari da un lato e due o tre prese accendisigari 
dall'altro. 

La presa accendisigari fornisce una tensione nominale 
di circa 12 V, che in effetti variano da 1 1 a 15 a seconda 
che l'auto sia in moto o ferma. Gli 
apparecchi utilizzatori (e, in modo 

► La presa accendisigari non è 
un'esclusiva dell'automobile: la si 
può trovare anche in altri 
apparecchi capaci di fornire 12 V 
con una buona intensità. Questa 
Energy Station di Einhell, per 
esempio, è in pratica un "serbatoio" 
di energia portatile. È equipaggiata 
con una batteria al piombo da 12V, 
7 A e dispone, sul frontale, di due 
prese accendisigari oltre a tre porte 
coassiali che forniscono, 
rispettivamente, 3, 6e9Va1 A 




più specifico, i cavi di alimentazione) 
dispongono di un piccolo circuito elet- 
tronico che provvede a stabilizzare la 
tensione, ad abbassarla (quasi tutti gli 
apparecchi digitali necessitano di 
tensioni di 5 V) e a filtrare eventuali 
disturbi. Inoltre, è sempre presente 
un fusibile per evitare che un even- 
tuale corto circuito possa creare pro- 
blemi all'autovettura. Di tutto questo è 
importante tenere conto nel caso si voglia tentare 
F autocostruzione di un "cavo accendisigari-cellulare" 
o simile: la cosa è apparentemente semplice, ma rischiate 
di "friggere" l'apparecchio. Molto meglio acquistare un 
cavo già pronto, reperibile, per pochi euro, in qualsiasi 
negozio specializzato in elettronica, ma 
anche presso i vari ipermercati con ampi 
settori dedicati al genere. Più in generale, 
anche se costruire cavi di prolunga e 
adattatori per le varie tipologie di prese 
può sembrare un'attività alla portata di 
qualsiasi hobbista, in effetti il rischio di 
collegare fra loro oggetti incompatibili è 
reale e nemmeno troppo remoto. Inoltre, 
i cavi auto-costruiti potrebbero avere 
grossi problemi per quanto riguarda, per 
esempio, l'isolamento dall'umidità. Se 
non siete "del mestiere", quindi, lasciate 
perdere le sperimentazioni e affidatevi a 
prodotti ben collaudati e dotati del 
marchio CE. ^? 




A Queste prese 
accendisigari multiple 
consentono di collegare 
più apparecchi 
contemporaneamente 
alla batteria dell'auto. 
Sono venduti dal sito 
www. digitalian.it 
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Mettere al sicuro i driver delle 

periferiche e gli aggiornamenti 

di Windows già installati 

prima di una formattazione 

non è intuitivo come fare 

il backup delle fotografie 

o della musica memorizzata 

sul PC. Eppure ci si può 

organizzare preventivamente 

per avere subito una macchina 

efficiente e sicura a pochi 

minuti dalla reinstallazione 

del sistema. 



di Elena Avesani 



Quando si parla di backup, si pensa subito 
a come mettere in salvo i contenuti più 
importanti del disco fisso: video, musica, 
documenti di lavoro, fotografie, posta 
elettronica, Preferiti del browser e così via. Del resto 
sono questi i dati a cui si è più affezionati e con cui 
ci si confronta ogni giorno. Ma per precauzione, 
e molto spesso in vista della reinstallazione del sistema 
operativo, bisognerebbe pensare anche a salvare i 
driver e gli aggiornamenti più importanti di Windows. 
Non ve ne eravate mai preoccupati? Avete la nostra 
comprensione. Di solito la soluzione "mentalmente 
più semplice" è quella di ricominciare tutto da capo: 
reinstallare il sistema operativo e rassegnarsi a scaricare 



Salvi... per 

miracolo 
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O / driver delle periferiche sono 
ben visibili nella sezione "Gestione 
periferiche". Nel Pannello di controllo 
fate clic su "Sistema" e poi sulla scheda 
Hardware 

O Dall'elenco delle periferiche 
selezionatene una, fate clic con il tasto 
destro su di essa, selezionate "Proprietà" 
e poi la scheda "Driver". Facendo clic 
sul comando "Dettaglio driver" potete 
visualizzare il nome e la posizione dei file 
DLL che amministrano quel componente 



Dettagli File del driver 



ÀgcJMnarncnl.i ^ut ornatici Connessione icmota 

Rcprisrinn mnlirji jrfl7Ìnm#? Hi sisr-fiii» 

Generale Nome compmer Hardware Avanzate 



ione periferiche 
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RADEON 9800 PRO [Microsoft Corporation) 





La firma driver conserte di verificate che i dkiver che e* 

rritdlono siono conr^jolibili con Wmdowi. Wmdowi Updotc 
■r.onserii.e di configurare la connessione a Windows Update 
per i driver. 



Firma driver 



Windows Update 






r C AWI N D WS \system32\ati2dvag. dll 
r C:\WIHO0WS \system32\ati3d1 ag. dll 

I Zjr C AWI N D WS \system32\ati3duag. dll 
^ C AWI N D WS \system32\atiwaxx.dll 

\& C: WINDOWS \system32\D R I VE R S Sar.i2mr.ag. sys 



I profili hardware consentono di rmpostare e memorizzare 
diverse rnfjiourezin™ hardware 



dal Web gli aggiornamenti critici del 
sistema tramite Windows Update. 

Si tratta di un processo lento (che si abbia 

una connessione lenta o una in fibra ottica) 

e che richiede la presenza del'utente 

davanti al PC. Per quanto riguarda i driver, di 

solito, si cerca di ricordare il nome di tutti i componenti 

(o di scovarlo dal libretto di istruzioni) e di scaricare 

i file dai siti ufficiali dei singoli produttori. 

Noi vi vogliamo proporre una soluzione alternativa, 

più comoda e sicura, che richiede poca fatica e, 

soprattutto, che chiunque può mettere in pratica: non è 

necessario essere degli esperti di informatica per salvare 

i driver e gli aggiornamenti di Windows e metterli da 

parte in vista di una nuova installazione del sistema. 

L'importanza dei driver 

I driver sono quei file che "mettono in contatto" le 
componenti hardware con il sistema operativo: 
contengono le istruzioni necessarie per consentire a 
Windows di far funzionare la periferica, che sia una 
scheda video, audio, una stampante o un masterizzatore 
DVD. Di solito i driver sono inclusi, sotto forma di 
CD-ROM, nella confezione del computer (se avete 
acquistato una macchina preconfigurata) o del singolo 
componente (se siete degli habitué dell' "assemblaggio 
fai da te"), e vengono installati subito dopo il sistema 
operativo, nelle prime ore di vita della macchina, oppure 
appena si collega una nuova periferica al PC. 
Potete aggiornarli di vostra iniziativa (ma in alcuni casi 
vengono aggiornati automaticamente da utility 
specifiche), e sono file abbastanza discreti che passano 
inosservati a un occhio meno esperto. E invece 
consigliabile salvarli prima di ogni formattazione del 
PC: così facendo, vi ritroverete con una macchina 
perfettamente funzionante appena terminata la 



► Driver Genius Professional è anche in grado di 
salvare tutti i driver in un pacchetto dati "auto-installan- 
te", in modo tale che la fase di ripristino sia così imme- 
diata da non richiedere neppure l'installazione 
del programma 



Eroffl hardware 



applico 



Fornitore: 



ATI Technologies Inc. 



Versione file: 6.14.10.0233 




Copyright: 
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Copyright (C) 1 933-2003 ATI Technologies Inc. 
Microsoft Windows Component Publisher 






reinstallazione del sistema, senza che dobbiate perdere 
tempo a cercare i vecchi CD-ROM di ciascuna perife- 
rica, o a scaricare l'ultimo aggiornamento dal sito del 
produttore corrispondente. 

Il punto di partenza 
e quello di arrivo 

Un concetto deve essere ben chiaro: potete fare un 
backup dei driver del vostro PC solo se non avete 
intenzione di modificarne la configurazione fino al 
momento della reinstallazione del sistema. 
Non dovrete quindi installare una nuova scheda video, 
una scheda audio diversa o pensare di cambiare 
stampante. Inoltre va da sé che non dovrete cambiare il 
sistema operativo, perché i driver non sono solo specifici 
per un determinato componente, ma anche per le diverse 
versioni di Windows adottate sulla macchina nella quale 




General! 



Ripristino j Aggiornamenti J Download j Sicurezza | 
Tipo Backup — 
<~ Predefinito 
C Archivio ZIP 
O Archivio Auto Estraente 
(* Auto Installante 






■Compressione' — 
Livello Compressione: 
(Nessuno 

\~ Dividi i volumi in [KB] 

P 



~3 




OK 




Driver File necessario per 
il funzionamento di ciascuna 
periferica del PC. Permette 
il dialogo tra il sistema 
operativo e i componenti 
hardware, garantendo che 
questi ultimi forniscano le 
migliori prestazioni possibili. 

Service pack Raccolta 
cumulativa degli aggiorna- 
menti di un programma o 
sistema operativo. A volte 
un Service pack introduce 
anche nuove funzionalità. 

Trial Se riferito a un 
software indica un tipo di 

licenza "di prova", di solito 
con durata e funzioni limitate. 

Update In inglese significa 
"Aggiornamento". 

Windows Update 

Modulo di Windows che 
gestisce la sincronizzazione 
degli update, in modo tale 
che il sistema operativo sia 
sempre protetto e aggiornato. 



Annulla 



12 novembre 2008 



Software I Backup 




jd.*i 



Ripristino configurazione di sistema 



I 



Connessione remota 
Hardware Avanzate 



Sistema: 

Microsoft Windows XP 
Professional 
Versione 2002 
Service Pack 3 

fietìjstratd a nome di: 
vnu 
vnu 
76435-OE M-001 5701 -21 977 

Computer: 

Intel(R) 
Pentium(R) 4 CPU 2.40GHz 
2.40 GHz, 1,00 GB di RAM 



Applica 



A Per conoscere la versione 
di Service pack installata sul 
vostro PC fate un clic con il tasto 
destro su Risorse del computer 
e selezionate "Proprietà" 



il componente è installato: i 
driver per la scheda video creati 
per Windows Xp non sono 
identici a quelli progettati 
per Vista, e sbagliare la 
corrispondenza tra l'hardware 
e il sistema può causare il 
malfunzionamento del PC. 
Quindi, riassumendo: il PC 
da cui state salvando i driver 
dovrà essere lo stesso (in termini 
di hardware e sistema operativo) 
su cui li memorizzerete nuova- 



mente dopo aver reinstallato di Windows. 

Esistono molti software specifici per realizzare il backup 

dei driver, per esempio Driver Genius Professional 8 

(wvuiv.avafiquest.it. 8,13 Mb, costa 24,95 euro 

e ha l'interfaccia in italiano). 

La trial gratuita per 15 giorni di Driver Genius offre 

però funzioni limitate: permette il backup automatico 

dei driver, ma non il ripristino guidato (un utente 

intraprendente può comunque accontentarsi del backup 

e reinstallare manualmente i singoli driver). 

Tuttavia si tratta di un software affidabile, in grado anche 

di aggiornare i driver all'ultima versione disponibile 

(accede a un database di 30.000 componenti). 

Inoltre può scaricare i driver delle periferiche anche 

per altre versioni di Windows rispetto a quella installata 

al momento, in previsione di un passaggio a un altro 

sistema operativo. Alla versione 2007 di questo 

programma abbiamo dedicato un "passo a passo" 

nel numero 210 di Computer Idea. 

Se la soluzione a pagamento, più sofisticata, non 

risponde alle vostre esigenze, potete comunque optare 

per un software gratuito come DriverMax. Lo potete 



DRIVERMAX 



Driver in salvo 



Visitate il sito www.drivermax.com e fate clic sul link 
Download e poi su "Download DriverMax". Scaricate il file 
"drivermax.exe" (2,91 Mb) e poi fate doppio clic su di esso 
per avviarne l'installazione. Una volta concluso questo 
passaggio dovete registrare la vostra utenza sul sito per 
ricevere nella casella di posta elettronica il codice di 
attivazione del software. Una volta inserito il codice, il 
software è pronto per l'utilizzo. Il programma è compatibile 
con Windows Xp e Vista. 



ET 




1AI primo avvio, DriverMax inizierà a creare un indice dei 
driver installati nel computer. Il messaggio che apparirà è 
quello che vedete in immagine: vi avvisa che durante questo 
processo il PC potrebbe apparire bloccato per brevi periodi. 
Non spaventatevi, alla conclusione dell'operazione arriverete 
alla schermata principale del software. 




2 Per salvare i driver, nella schermata principale del 
programma spostate il cursore del mouse su "Driver 
operations" e poi fate clic su "Export drivers". Sarete condotti 
in una procedura guidata per l'esportazione dei file: nella 
prima schermata fate clic su "Next". 
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scaricare dal sito Web www.drivermax.com, e il file 
è di soli 2,88 Mb. A questo software abbiamo dedicato il 
passo a passo di pagina 70 e 7 1 , in modo che possiate 
subito mettere in pratica i nostri consigli. 
Ottimo per la funzione essenziale di backup e ripristino, 
offre anche la possibilità di aggiornare i driver, anche se 
con una procedura un po' macchinosa. 

Gli update di Windows 

Salvare gli update di Windows (sia Xp sia Vista) non è 
semplice come memorizzare e ripristinare i driver. 
Non è infatti possibile estrarre dal sistema gli aggiorna- 
menti installati. Il fatto che il vostro Windows sia 
programmato per il download automatico di tutti gli 
update pubblicati da Microsoft implica solo che i dati 
siano stati spediti dai server di Microsoft e installati nella 
macchina, ma non che esista una cartella o una locazione 
specifica del disco che contenga gli archivi degli 
aggiornamenti. La soluzione, quindi, è un compromesso: 
bisogna scaricare nuovamente gli update prima di 
reinstallare il sistema. Non sottovalutate l'importanza 
di questo passaggio, pensando che valga la pena ripetere 



apevat 
che.... 




"Driver" è anche il nome di una mazza 
da golf, in particolare quella che permette 
di fare i tiri più lunghi, i colpi di 
avvicinamento per le buche più estese. 
Fa parte della categoria dei "legni". 






il download dopo la nuova installazione del sistema. 
Tenete presente che la maggior parte degli aggiorna- 
menti di Windows riguardano la sicurezza del computer: 
se una volta reinstallato Windows collegate subito il PC 
a Internet per scaricare gli aggiornamenti, trascorrerete 
decine di minuti senza alcuna protezione. 
Poiché non potete evitare di dedicare del tempo al 
download degli aggiornamenti, è preferibile farlo prima 
di reinstallare Windows. 

Che si tratti di Windows Vista o di Windows Xp, il primo 
download da fare è quello dell'ultimo Service pack 




▲ // campione di golf 
Tiger Woods utilizza il 
driver Nike Sumo SQ. 
E non deve neppure 
farne il backup. . . 
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3 Nella schermata che 
elenca tutti i driver 
intercettati dal programma 
fate un clic sul comando 
"Select ali" e fate clic su 
"Next". Nella schermata 
successiva dovete indicare 
dove salvare i driver e in quale formato. Selezionando il primo campo 
indicherete una cartella dove saranno salvati i file "sfusi". Selezionando 
invece il secondo campo, i file vi verranno salvati in formato compresso 
ZIP. Noi abbiamo scelto la seconda opzione. Procedete facendo clic su 
"Next". Una volta concluso il procedimento di salvataggio copiate su una 
chiavetta USB il file "drivermax.exe" (che dovrete installare nel PC dopo 
la reinstallazione del sistema) e lo ZIP contenente i driver. 



4 Per reinstallare i driver avviate 
DriverMax e fate clic su "Import 
drivers". Come in precedenza, una 
procedura guidata vi condurrà 
all'importazione dei file nel PC. Sarà 
sufficiente indicare la cartella in cui avete 
posizionato il file ZIP Dovrete selezionare 
tutti i driver nella schermata che vedete 
nell'immagine, e fare clic su "Next" per 
avviare la copia. 
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Software I Backup 



Passo a passo 



WINDOWS XP/VISTA 





pack giusto 



Questo passo a passo vi insegna come 
accedere al sito del Windows Update Catalog 
e scaricare il file completo del Service pack 
per il vostro sistema operativo. Si tratta di una 
risorsa molto utile perché, oltre ai Service 
pack, vi sono archiviati tutti gli aggiornamenti 
di qualsiasi versione di Windows sotto forma 
di file a sé stanti. 
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1 Collegatevi al sito Web di Windows Update 
Catalog (http://windowsupdate. 
microsoft.com/catalog). Nella stringa di 
ricerca inserite il nome dei Service pack che vi 
serve ("Windows Vista SP1 " o "Windows Xp 
SP3") e poi fate clic su "Ricerca". 
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Questa procedura curiata corner*» ri nsialar e i ceousnta 

Windows XP Service Pack 3 



Ferra di ricalare raostcrnarrterto li conwgio d 
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2 Nella lista dei risul- 
tati che appare 
fate clic su "Aggiungi" 
accanto alla voce che 
vi interessa, e poi fate 
clic sul link "Visualizza 
carrello" in alto a destra 
nella pagina. Nella fine- 
stra successiva fate clic 
su "Download" per 
avviare lo scaricamento 
del file. Dovrete indica- 
re la cartella di destina- 
zione del file e accetta- 
re le condizioni di licen- 
za d'uso del file. 



3 Una volta concluso 
il download, mette- 
te al sicuro il file in una 
chiavetta USB capiente. 
Quando reinstallerete il 
sistema operativo, 
dovrete ricopiare il file 
sul disco fisso e fare 
doppio clic su di esso 
per avviare l'installazio- 
ne del Service pack. 



(SP3 per Xp, SPI per Vista). Questo perché i Service 
pack sono una raccolta di tutti gli update fatti fino alla 
loro pubblicazione. Avete già scaricato e installato 
l'ultimo Service pack per la vostra versione di 
Windows? Dovete scaricarlo nuovamente. 
Controllate quale sia il Service pack installato nel 
vostro PC facendo un clic con il tasto destro sull'icona 
di Risorse del Computer (in Xp) o su "Computer" in 
Vista. Selezionate la voce Proprietà e nella finestra che 
appare vedrete la versione della Service pack installata. 
Al momento vi consigliamo di installare l'ultimo 
Service pack disponibile per il vostro sistema. 
Per il download del Service pack come file eseguibile 
indipendente seguite le istruzioni del passo a passo di 
questa pagina. Quando avete messo da parte il Service 



pack su una chiavetta USB, dovete provvedere a 

recuperare tutti quegli aggiornamenti che Microsoft 

ha pubblicato nei mesi successivi. 

Per gli utenti di Windows Xp SP3 e Vista SPI (versione 

italiana del sistema) esiste una soluzione molto comoda 

chiamata AutoPatcher. 

Si tratta di un software gratuito realizzato per salvare 

in locale gli update di Windows così che sia possibile 

reinstallarli dopo la formattazione del PC senza doversi 

per forza collegare a Internet per scaricarli in un 

momento in cui il sistema è indifeso. 

Il sito di riferimento è www.autopatchet.com. 

Nel passo a passo di pagina 73 vi spieghiamo come 

utilizzarlo sia per scaricare gli aggiornamenti sia per 

reinstallarli quando arriverà il "grande momento". 
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Passo a passo 



AUTOPATCHER 



La via preferenziale 

per gli aggiornamenti di Windows 



^3l£l 



Welcome to AutoPatcher Updater. This proqram will check witri oijtopotcher.com for the 
IflftUSt relfifl<;ft'; anr! allriw jmn rn rlnwnlnarl rr uprjrarlft thfi nriR^ y.rnj w^nl. 
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R al sa &e Name 
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| Language 



[El AutoPatcher Ungine 5.G.01 

DAuLuPdLdier fai WimJuwi Viltà SP 1/20 OS (xfltf) 

□ AnliiPrfliJitir Tur Wlfldnwrt tffet» SP 1 /?fl njfi (x64) 

□ AutoPatcher for Windows XP SP3 (*&£) 

□ AutoPatcher f or-Windows 2B0Q SP4 

□ AutoPatcher for Windows 2003 EP2 (xM) 

□ AutoPatcher for Windows KP/2003 SP2 {x64) 
O AutoPatcher poro Windows XP GP2 (xOGÌ 

□ AutoPatcher pare Windows XP EPO <kOG) 

□ AiiliiPrtliJitir p«r< WÌiiiIhw* 7000 (y.ftf,) 

□ Ai itnPflmhfi r n^rvi winrlnuK 700.^ (Yfiri) 
Learn more aboutthe releaces* 



AH 
Ali 
Ali 

English 

fcnglish 

Englich 

English 

Portuquese 

Portuguese 

Pnrti [fji i « p 



30 ncv 2007 
10 sbL 20QB 
10 :n\ 7J10R 
23 set 2O08 
23 set 2UUB 
26 ago 200S 

22 set 2008 
14 giù 2000 

23 odo 2000 

14 y iL] ?nnft 
Iri niflg ?noa 
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1 Visitate il sito Web www. autopatcher.com 
e fate clic sul link "Downloads" nella colonna di sini- 
stra. Scaricate il file AutoPatcher Updater vi .05 
("apup.zip", 978 Kb). Una volta ricevuto, scompattatelo 
con WinZip in una cartella. Al suo interno troverete il file 
"apup.exe". Fate doppio clic su di esso e si avvierà il pro- 
gramma. Dovrete essere collegati a Internet, perché 
AutoPatcher cercherà nel proprio database on-line l'elen- 
co degli ultimi aggiornamenti disponibili. 



Av ai lab le Rclcoscs 



Release Narne 



BAutoP atelier Updater 1.0.5 
AutoPatcher Engine 5,6.81 

□ AutoPatcher for Windows Vista SP 1/20 08 (iM) 

□ AutoPatcher for Windows XP SP3 (x86) 

□ AutoPatcher for Windows 2000 SP4 



Lanquaqe | Date **- 



AH 
AH 



AH 
Englishi 



9 set 
30 ne 



10 se 
23 se" 



En gli sii 



□ AutoPatcher for Windows 2003 SP2 (xB6) 

□ AutoPatcher for Windows XP/2003 EP2 (x64) 



English 



Eng isf 



2 Nell'elenco che appare nella finestra di AutoPatcher 
dovete trovare la serie di aggiornamenti necessaria per 
il vostro sistema. Fate attenzione alla lingua: gli utenti di 
Windows Xp SP3 devono selezionare la voce "AutoPatcher 
per Windows Xp SP3 (x86)" in lingua italiana. Gli utenti di 
Windows Vista SP1 devono selezionare "AutoPatcher for 
Windows Vista SP1/2008 (x86)" disponibile per tutte le 
lingue (in corrispondenza di "Language" c'è scritto "AH"). 
Inoltre, a prescindere dal sistema operativo, dovete 
selezionare anche le voci "AutoPatcher Updater 1 .0.5" e 
"AutoPatcher Engine 5.6.81". Conclusa la selezione fate 
clic su "Next", e si avvierà la lunga fase di download di tutti 
gli update che sono stati pubblicati dopo il Service pack. 



utoPatcher 
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Diritti di proprietà Intellettuale 
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IrfleUuale ili AiiUrni* l'aladis, e iurly prgleUi dal'lu leyyi i-gl i^f f»T r njKi a dalle jjl.ro Ivyyi mi in-ntorra 
vrrjenti nel pses* In cui viene utilizzato 

Concessione di licenza e restrizioni 

Chiunque ha il permesso di modificare e/o ridistribuire il programma liberamente, alle seguenti 

condizioni: 

'nnginrì jJi qim-rhi pragritrYii-iìn nnn fi e- vi* C£Ufe hrAVH nta, i rfriiTi^fl nhAn rinl r'jìp^rtght rlnvrennri 
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(http://www.autopatch.er.-CQm). 

[ modali modificati dovranno essere chiaramente indicati corno tali, e non indicati come ufficiali. 

3. L\it*flt* t*gò ridistribuire quritu pruyrs * od i moduli mO(flflc*tìj saJVC efpBoJtC* Lurii ri i ut dn 

detentori deE copyrighT. 

4. tjuesto avvilo non dovrà essere modificato o nrrìosso da alcuna nlstnbu2Ì0na. 

Nessuna garanzia 

Poiché II programma e fornito m 'icenaa gratuita, non e prevista alcune garanzia, nella misura 
consentita dalla lecge.. salvo diversamente soacìficato, i detentori del copyright forniscono II 
jjrLij' iiiiin» "nellu ttetQ in CUI II Ir u va', <r nuu rii.._-ii..i;. luiiu akutid u-4 rari zia ri pr e ita a uirpliuiLa. 
Lompr-fiL-r? (ma ngn limitate a) cgmma<rciabilit0 e idoneità per uno scopo specifico. Cinterò rischio 
relativo a qualità e ore stazio ni del programma e a carico dell'utente, be il programma risultasse 
tfn-ìn, rutvTìhl si h'. il im^rin hhr^ tnHj qh nnnn rrlrtfivi eri nv^ntiielp tt^<Y\ìr-.n?.t», r'ijìfl rrtnrtnr n 
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17 Accetto i termini dalla licenza 



J. 




I — Ttma 



mimai 



3 Tutto quello che avete scaricato è stato memorizzato 
nella cartella dove avete eseguito AutoPatcher. La 
cartella, quindi, può essere presa così com'è e copiata su 
una chiavetta USB. Quando reinstallerete il sistema opera- 
tivo, dopo aver eseguito il Service pack, potrete ricopiarla 
nel disco fisso, aprirla e fare doppio clic sul file "autopat- 
cher.exe". Dovrete accettare i termini di licenza del pro- 
gramma e procedere facendo clic su "Avanti". 



La scher- 
mata suc- 
cessiva indi- 
cherà gli 
aggiornamenti 
che potete 
installare. 
Espandete 
tutte le catego- 
rie: gli aggior- 
namenti indica- 
ti in blu sono 
quelli già pre- 
senti nella 
vostra macchina e quindi sono deselezionati perché è 
inutile reinstallarli. Fate clic su "Avanti" e si avvierà auto- 
maticamente la procedura di installazione che, al termi- 
ne, chiederà il riavvio del PC. 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 

NEWS SUL MONDO HIGH TECH 
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www.walter22.it 

All'interno del mio blog trovate 
articoli su come utilizzare i 
programmi per PC e news 
dal mondo dell'informatica. 
Giulio 

I post del diario on-line di 
Giulio contengono recensioni 
di cellulari, notizie sull'universo high-tech, spiegazioni sull'utilizzo dei 
servizi di social networking e approfondimenti utili a migliorare le proprie 
conoscenze sulle funzionalità dei più diffusi programmi per Windows. 
Gli interventi pubblicati sono poi catalogati tramite tag per permettere ai 
visitatori del sito di rintracciare rapidamente quelli che più interessano. 
Complimenti a Giulio per i contenuti del suo blog. 

LE ORIGINI DELLA SCIENZA 

www.fisicaedintorni.it 



Vi presento il mio sito. Vorrei un 
vostro commento in merito. 

Giancarlo 
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I contenuti del sito di 

Giancarlo sono ospitati in due 

sezioni chiamate "L'uomo e la 

scienza" e " La scienza e la 

religione". Nella prima, l'autore spiega le origini del metodo empirico e la 

nascita della fisica. Nella seconda invece affronta la delicata questione del 

rapporto a tre tra scienza, fede e religione attraverso la pubblicazione di 

articoli del Premio Nobel Carlo Rubbia, dei discorsi del papa Giovanni Paolo I 

e di scritti di Enrico Fermi. Anche se gli argomenti trattati sono piuttosto 

complessi, sono spiegati con un linguaggio chiaro e comprensibile a tutti. 

FANTASIA DI SFONDI 

www.fantasy-art-wallpaper.com 

Questo è il mio sito, all'interno 
del quale ho raccolto screen- 
saver e sfondi da me realizzati. 
Cris 

Attraverso le sezioni presenti 
in queste pagine è possibile 
eseguire il download di 
salvaschermi e wallpaper per il 

PC, calendari, e di sfondi per il cellulare. Le immagini ritraggono ragazze e 
ragazzi in posa da mago o da guerriero e abbigliati con vestiti ispirati all'uni- 
verso fantasy. Gli scatti sono stati poi modificati attraverso un abile lavoro di 
fotoritocco e molti dei wallpaper scaricabili sono piuttosto accattivanti. Il de- 
sign e la disposizione dei contenuti nel portale sono di livello professionale. 




OMAGGIO AL "SOMMO POETA" 

www.arteamanuense.it 




iiantk 
alighieri 
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Ho realizzato questo portale 
che è dedicato a un libro 
"speciale" al quale sto lavorando 
da tempo. 

Luigi 

Luigi sta lavorando da due 
anni alla pubblicazione di un 
volume unico (con tanto di 
rilegatura in pelle e decorazioni in oro zecchino) dell'opera "Dante 
Alighieri, vita del sommo poeta fiorentino" scritta da Giovanni Boccaccio. 
Nelle varie sezioni del sito è possibile scoprire quali sono state le diverse 
fasi di lavorazione del libro e visualizzare una versione digitale del testo. 
Il design del sito è piuttosto curato, ma, al di là delle informazioni su questa 
edizione speciale dell'opera del Boccaccio, il portale non ospita altro. 
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FORZA VIGOR! 

www.vigorcapoterra.org 

Ho creato questo sito che è 
dedicato Scuola Calcio Bruno 
Cardia G.S Vigor Capoterra. Mio 
figlio milita nella categoria 
Esordienti di questa squadra. 
Corrado 



Nelle pagine di questo sito potete trovare informazioni sulle squadre 
giovanili della Vigor Capoterra. Tramite le varie aree potete informarvi sulla 
storia e sull'organigramma della società e scoprire i giocatori delle sette 
formazioni di questo team sardo. È presente anche una ricca galleria 
fotografica, suddivisa per argomenti, nella quale sono raccolte immagini 
delle partite delle diverse squadre della società. I contenuti non sono 
molti, ma il design del portale è curato e il sito è ben fatto. 



| DA NON PERDERE 1 



IL PIAVE MORMORAVA 
CALMO E PLACIDO... 



www.frontedelpiave.info 

Ho realizzato questo sito in 
collaborazione con l'associazione 
storico culturale Fronte del Piave. 
All'interno di queste pagine 
trovate contenuti dedicati alla 
Grande Guerra. 

Alessio 

Nelle pagine di questo portale sono disponibili informazioni sulla Prima 
Guerra Mondiale: testimonianze, poesie, diari e storie di coloro che 
l'hanno combattuta, mappe dei fronti, fotografie e una galleria di 
immagini delle più note opere pittoriche ispirate a questo tragico 
conflitto. Non mancano poi estratti dei discorsi e della corrispondenza 
del generale Cadorna e dello stato maggiore italiano, informazioni sulla 
dislocazione degli ossari e dei cimiteri dei soldati e indicazioni su dove 
pernottare nel caso che si desideri visitare di persona i luoghi dove si è 
combattuta la Prima Guerra Mondiale. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



http://it.dada.net 

Questo è l'indirizzo di Dada the Music 

Movement, la piattaforma per la vendita on-line 

di musica del gruppo Dada. Per acquistare le 

canzoni occorre sottoscrivere un abbonamento 

settimanale di 7 euro che dà diritto a sette 

crediti da spendere per scaricare su PC o su 

cellulare le tracce (il download di una canzone 

vale 1 credito) e permette di ascoltare in streaming tutti i file presenti nella banca dati del 

servizio. I brani in vendita sono privi della tecnologia di protezione DRM. 
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Faenza, il teatro 



www.caparezza.com 

Irriverente, bizzarro e ironico Caparezza (vero 
nome Michele Salvemini) è uno degli artisti più 
interessanti della scena musicale italiana. II genere 
proposto dal cantante pugliese è un mix di rap, rock 
e hip-pop mentre gli argomenti trattati nei testi spa- 
ziano dalla critica sociale alle accuse contro il con- 
formismo e la moderna società di comunicazione. Attraverso le sezioni del sito ufficiale di Capa- 
rezza potrete conoscere la discografia dell'artista, le date dei concerti e scaricare alcuni video. 

www.cittadarte.emilia-romagna.it 

Questo portale è utile per tutti coloro che hanno 

pianificato un viaggio per visitare le città 

dell'Emilia Romagna. Attraverso dieci sezioni, 

ciascuna delle quali dedicata a un capoluogo 

di Provincia, potete reperire gli indirizzi di musei 

e gallerie d'arte, indicazioni sugli eventi 

organizzati in ogni località e informazioni sulle 

principali attrazioni culturali di questa regione, 

come la Basilica di Sant'Apollinare in Classe di Ravenna, la Cattedrale di 

Regio di Parma o la Chiesa di San Petronio di Bologna. 

www.sostariffe.it 

Sostariffa è una piattaforma che permette di 

individuare l'abbonamento più adatto alle proprie 

esigenze tra quelli dedicati alla telefonia fissa, 

mobile, VOIP e alle connessioni ADSL. Una volta 

selezionato il settore che interessa, vi basterà 

compilare il modulo on-line e specificare le 

modalità di utilizzo del servizio scelto (nel caso delle tariffe per cellulari dovrete indicare per 

esempio una stima degli SMS che inviate ogni giorno e la durata media delle chiamate) per 

visualizzare gli abbonamenti che fanno al caso vostro. II sito dispone anche di un database, 

consultabile gratuitamente, che comprende tutte le offerte degli operatori. 

I DA NON PERDEREI 

www.anobii.com 

Tra i portali di social network, Anobii è il primo a essere 
dedicato a coloro che hanno la passione della lettura. 
II servizio permette di creare una versione virtuale 
della propria libreria, di catalogare i libri inseriti etichet- 
tandoli con i tag, di esprimere un giudizio sui romanzi e 
i saggi letti e di chattare con gli altri iscritti al portale sui 
generi e gli autori preferiti. Non mancano poi gruppi di discussione, informazioni sull'indirizzo 
delle librerie e biblioteche più vicine alla propria zona di residenza e aggiornamenti sui nuovi 
titoli inseriti nelle librerie degli utenti presenti nella lista degli 'Amici" o dei "Conoscenti". 
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SCARICATELI 
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PHOTOSCAPE 3 

www.photoscape.org 

Organizzate 
le vostre foto 

Questo programma permette di 

editare le immagini, realizzare 

album, aumentare la luminosità degli 

scatti, dividere una foto in più parti ed eseguire le "normali" 

operazioni di fotoritocco. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 13 Mb 



Voto 7,5 



WINZIP 12 

www.winzip.com 

Lo compattiamo? 

Nuova edizione per lo storico 

programma (ora di proprietà di 

Corel) di compressione dei file.Tra le 

novità introdotte dalla versione 12 

sono da segnalare la funzione per 

compattare le immagini nel formato JPEG e quella per comprimere 

direttamente su PC le foto memorizzate nella fotocamera collegata 

al computer. 




Prezzo 30 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 14 Mb 



Voto 9 



IEJET - POPUP KILLER & 
AD STOPPER 1 

www.retsinasoftware.com 

Niente pubblicità! 

Si tratta di una piccola utility 

dedicata al browser Internet 

Explorer e a Live Messenger: 

impedisce la visualizzazione delle 

finestre pop-up durante la 

navigazione e il caricamento di messaggi di spam nelle sessioni di chat. 
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Prezzo 19,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 220 K 



Voto 7 



MCGRUFF SAFEGUARD 3 

www.gomcgruff.com 

La badante 
elettronica 

Utile per controllare l'attività on-line 

dei minori, SafeGuard consente non 

solo di tracciare la navigazione ma 

anche di monitorare le sessioni di 

chat, i messaggi spediti tramite 

Web-mail, l'attività sui portali di 

social networking (come MySpace) e le ricerche effettuate su Google. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 4 Mb 



Voto 8 
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Nonostante le radiazioni, le strane creature e i loschi figuri, la"Zona"è sempre un bel posto! 



Clear Sky è il secondo capitolo 
della serie S.T.A.L.K.E.R. Chi ha 
già provato il primo episodio della 
saga (Shadow of Chernobyl), non 
farà fatica a riconoscere molte 
ambientazioni, come l'area della 
centrale atomica e quella immedia- 
tamente circostante (la Zona), ma 
è subito evidente che dal punto di 
vista grafico il livello di dettaglio è 
stato migliorato. Pressoché invaria- 
te sono invece le meccaniche di 
gioco: Clear Sky non è un "norma- 
le" sparatutto perché vanta nume- 
rose caratteristiche tipiche dei gdr. 
La trama è infatti strutturata in una 
serie di missioni principali, con 
tanto di quest secondarie, da porta- 
re a termine recuperando princi- 
palmente oggetti che devono esse- 
re rivenduti per realizzare un gua- 
dagno. Il denaro così ottenuto è 



indispensabile per acquistare nuovi 
equipaggiamenti, munizioni, cibo, 
kit di pronto soccorso e armi più 
potenti. È possibile inoltre dotare 
il protagonista di reperti che ne 
potenziano alcune caratteristiche, 
come la protezione dai colpi di 
arma da fuoco, ma a scapito di 
altre, come per esempio la resi- 
stenza alla radioattività. 
Il fatto che l'inventario sia limita- 
to obbliga inoltre a fare delle 
scelte ben precise sulle armi da 
utilizzare che devono essere sele- 
zionate sulla base del loro peso 
e del loro ingombro. 
Insomma Clear Sky trasmette 
spesso la sensazione di trovarsi 
alle prese con un prodotto più 
curato rispetto agli sparatutto con- 
correnti. L'azione ha comunque 
un ruolo preponderante: il fulcro 



del gioco è il combattimento con 
mutanti, militari, creature e 
Stalker, cioè i mercenari che si 
recano nella zona radioattiva per 
eseguire compiti poco puliti come 
sabotare una missione altrui, ucci- 
dere dei rivali o recuperare i pre- 
ziosi manufatti. 

Durante lo svolgimento delle mis- 
sioni sarete costantemente infor- 
mati sullo stato delle alleanze 
tra i diversi clan, mentre una serie 
di icone al lato dello schermo 
vi indicherà in ogni momento i 
rischi ai quali esponete il vostro 
alter ego digitale: radioattività, 
emissioni chimiche, calore e così 
via. La sensazione di trovarsi dav- 
vero nell'area della centrale di 
Chernobyl è molto forte, grazie 
al dettaglio delle texture, all'alter- 
narsi del giorno e della notte e 



all'efficace riproduzione degli 
ambienti, della Centrale e delle 
creature che popolano la zona. 
Clear Sky è un "prequel" decisa- 
mente riuscito, ma non è privo 
di qualche difetto. 
Tra questi occorre notare la pre- 
senza di qualche bug di troppo 
nonostante il gioco sia stato 
abbondantemente aggiornato a 
suon di patch (noi abbiamo gioca- 
to con la versione 1.5.05 il nume- 
ro ridotto di oggetti) e la lunghez- 
za degli spostamenti richiesti dal 
luogo di svolgimento delle mis- 
sioni all'area nella quale è possi- 
bile incassare le ricompense. 
A parte queste pecche, Clear Sky 
si rivela un gioco molto bello, 
profondo e con un'ambientazione 
di grande spessore. 

Simonetta Frigerio 



12 novembre 2008 



Off Road 



Si tratta di un gioco che 
punta tutto sulla notorietà 
dei veicoli riprodotti ma 
che, per il resto, non offre 
granché. Infatti, nonostante 
proponga un buon numero 
di modelli di fuoristrada 
(18 tra Suv, pickup e 4x4 
tutti di marca Ford e Land 
Rover) e ben 24 circuiti su 
cui guidarli, il Off Road si 
basa su un modello di 
guida elementare: 



indipendentemente 
dalle caratteristiche 
della pista, ogni gara 
si riduce a una corsa 
velocissima nella quale 
il freno è un optional e 
non occorre rallentare 
neppure per affrontare 
curve a gomito, dossi e 
tratti di sterrato. Come se 
ciò non bastasse il motore 
grafico è mediocre e il 
comparto audio monotono. 




Nonostante il prezzo bud- 
get Off Road è un gioco da 
evitare. 

Matteo Camisasca 



Race Driver: GRID 



GRID si presenta malissi- 
mo: si riesce ad avviare il 
gioco solo dopo aver instai 
lato la patch 1.2, scarica- 
bile dal Web (e dunque 
inaccessibile per tutti 
coloro che non hanno un 



collegamento a Internet a 
banda larga). Una volta che 
avrete installata la patch 




potrete però ammirare uno 
dei migliori giochi di corse 
in circolazione. L'ultimo 
episodio della serie TOCA 
Race Driver, oltre a propor- 
re circa quaranta auto con 
cui gareggiare in una miria- 
de di competizioni sparse 
per i cinque continenti, 
ha infatti uno splendido 
modello di guida che bilan- 
cia alla perfezione l'imme- 
diatezza "arcade" con il 
rigore della pura simulazio- 
ne. Ottimo è anche l'impat- 
to visivo: il motore grafico, 
chiamato "Ego", riproduce 
auto e scenari in modo 



esemplare e la fluidità delle 
immagini è eccellente 
anche alle risoluzioni più 
elevate. La novità più 
importante proposta da que- 
st'ultimo episodio della 
serie è l'affinamento del 
sistema che regola la repu- 
tazione del pilota: questa 
diminuisce, per esempio, 
se si gareggia mantenendo 
attivate le opzioni di guida 
assistita, mentre aumenta 
nel caso si opti per il cam- 
bio manuale. 

Se non scaricate l'aggiorna- 
mento, dimezzate pure il 
voto finale... M.C. 



Dracula: Origin 



Questa è un'avventura gra- 
fica di stampo classico la 
cui trama è ispirata al cele- 
bre romanzo di Bram 
Stoker. Nel gioco vi cale- 
rete nei panni del cacciato- 
re di vampiri Van Helsing 
e dovrete affrontare una 
serie di enigmi fino ad 
avere la meglio sul temibi- 
le "succhiasangue". 
L'impatto visivo offerto da 
Dracula Origin è molto 
buono: i personaggi sono 
realizzati con cura e i vari 



ambienti sono riprodotti 
con dovizia di particolari. 
Una semplice interfaccia 
dei comandi permette, gra- 
zie alla pressione della 
barra spaziatrice, di visua- 
lizzare in ogni livello i 
cosiddetti "punti sensibili" 
con cui interagire. 
D'altronde, ove non si 
ricorra a questa funzione, 
diventa, pressoché impos- 
sibile individuare gli 
oggetti da raccogliere. 
Gli enigmi, pur essendo 




ben inseriti nella trama del 
gioco, sono però talvolta 
incomprensibili e rendono 
l'avventura davvero troppo 
difficile. Elena Avesani 



IN PILLOLE 

The Incredible Hulk 

La pessima fama dei 
videogiochi ispirati alle pel- 
licole cinematografiche tro- 
va in questo Hulk una con- 
ferma esemplare: il livello 
della grafica è infimo, il si- 
stema di combattimento 
è penoso e ogni livello 
è pieno zeppo di bug. 

Genere Azione 
Produttore Sega 
Webwww.halifax.it 
Prezzo 32,99 euro 

Voto 3 



Lost Planet 
Extreme Condition 
Colonies Edition 

Questo prodotto di Capcom 
è uno sparatutto "decere- 
brato" nel quale il vostro 
compito principale sarà 
eliminare degli scarafaggi 
giganti. Grazie però all'am- 
pia disponibilità di veicoli e 
armi e a una buona grafica, 
Lost Planet, pur nella sua 
semplicità, diverte. 

Genere Sparatutto in terza 
persona 

Produttore Capcom 
Webwww.halifax.it 
Prezzo 29,99 euro 

Voto 7 



Battlestrike 

Force of Resistance 

Si tratta dell'ennesimo 
sparatutto ambientato nel- 
la Seconda Guerra Mon- 
diale. Lappeal di questo 
prodotto è però inesistente 
perché il sistema di intelli- 
genza artificiale è ridicolo, 
la grafica sembra quella di 
un titolo di 10 anni fa, il li- 
vello di difficoltà è mal cali- 
brato e le meccaniche di 
gioco sono trite e ritrite. 

Genere Sparatutto in prima 

persona 

Produttore City Interactive 

Web www.blelabel.it 
Prezzo 19,99 euro 



voto 4,5 
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a cura di Lorenzo Cavalca 




Too Human 

Dopo quasi dieci anni di lavorazione (il 
prodotto è stato annunciato per la prima volta 
nel 1999), ha visto finalmente la luce Too 
Human. Si tratta di un gioco d'azione 
caratterizzato da una trama che mischia la 
mitologia nordica alla narrativa cyberpunk e 
vede l'umanità impegnata a battersi contro il 
dominio di macchine e robot. Nei panni della 
divinità Baldur dovrete eliminare orde di nemici 



XBOX 360 




avvalendovi di 
un sistema di 
combattimento 
imperniato 
sull' utilizzo 
combinato dei due 
stick analogici del 
joypad. Il fatto di poter utilizzare i punti 
esperienza guadagnati per potenziare le abilità 
del proprio personaggio è però un semplice 
divertissement perché la condotta in battaglia e 
l'approccio agli scontri rimangono sempre gli 
stessi indipendentemente dalle caratteristiche 
del protagonista. Non convincono neppure il 
monotono design dei livelli e il sistema di 
puntamento delle armi a distanza poco preciso. 
Le stesse meccaniche di gioco appaiono fin da 
subito ripetitive. Simonetta Frigerìo 




Beijing 2008 

Beijing 2008 permette di rivivere le gesta degli atleti 
ammirati nei giochi olimpici tenutisi a Pechino 
questa estate. La quantità di competizioni che si 
possono affrontare è impressionante: potrete infatti 
cimentarvi in gare appartenenti a 38 discipline di 10 
sport diversi, che sono suddivise a loro volta in varie 
categorie (per esempio Indoor o Pista) e gioco 
possono essere affrontate secondo diverse modalità: 
dalla gara singola, al campionato olimpico fino alla sfida on- 
line con più giocatori. La grafica e gli effetti audio sono piut- 
tosto buoni, ma ciò che penalizza il gioco è il sistema di con- 
trollo che è decisamente troppo banale: in ogni gara non farete 
altro che premere ripetutamente i pulsanti del joypad e eseguire 
alcune combinazioni di tasti. Beijing 2008 è piuttosto mono- 
tono nonché "pericoloso" per i polpastrelli delle dita... S.F. 



Super Smash 
Bros. Brawl 

L'etichetta di "picchia duro" sta decisamente stretta a 

Supersmash Bros Brawl. Anche se il fulcro del gioco è 

quello di sconfiggere gli avversari buttandoli fuori dal ring, 

la presenza di elementi tipici delle avventure e dei titoli 

platform tende a spiazzare chi si aspetta semplicemente un 

gioco imperniato sul puro combattimento. Semplicemente 

strabiliante è inoltre la caratterizzazione dei 36 

personaggi, ciascuno dei quali si contraddistingue 

per mosse, armi e movimenti personalizzati. 

Anche il sistema di controllo (che non sfrutta 

i sensori di movimento del Wiimote), pur non 

essendo immediato, si dimostra eccezionale una volta 

acquisita la familiarità necessaria per padroneggiarlo. Tra le novità 

proposte da quest'ultimo episodio della serie di Nintendo, spicca 

l'introduzione di una sfera che permette di attivare una mossa (chiamata 

appunto Super Smash) più potente delle altre e che, se eseguita con 

successo, determina subito la fine dello scontro. S.F. 




IN PILLOLE 



Splinter Celi 

Essentials PSP 

Passo falso di Sam Fisher nella console 
portatile di Sony. Splinter Celi Essentials 
presenta infatti un sistema di telecamere 
ingovernabile, un motore grafico sotto tono e 
una gestione dei comandi per niente intuitiva. 
Peccato! 

Genere Sparatutto tattico 

Produttore Ubisoft 

Webwww.ubisoft.it 

Lingua Italiano _ _ 

Prezzo 19,90 euro Voto 5,5 



Rainbow 

Six Vegas 2 XBOX 360 

Anche su Xbox 360 l'ultimo episodio di Rainbow 
Six desta qualche perplessità per un motore gra- 
fico che non è stato rinnovato a sufficienza e per 
la scarsa longevità della modalità in singolo. Sono 
però confermate anche le solide meccaniche di 
gioco e l'intelligenza artificiale sopra la media. 



Genere Sparatutto tattico 
Produttore Sierra 
Webwww.ubisoft.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 68,99 euro 



Bully Scholarship 

Edition XBOX 360 

Jimmy Hopkins e le sue vicissitudini al college 
approdano sulla console di Microsoft. Anche in 
questa edizione il prodotto mostra una profon- 
dità di gioco fuori dal comune ed è divertentissi- 
mo. Lunico limite di "Scholarship" sta nella grafi- 
ca, che comincia a mostrare i suoi anni... 



voto 7,5 



Genere Azione / Avventura 
Produttore Rockstar 

Web www.taketwo.it 

Lingua Inglese, sottotitoli in italiano 

Prezzo 47,99 euro 



Voto 8 
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2 giorni <|È>«£ 
al mese per 
imparare ad 
utilizzi 
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TUTTO 





ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale di Acacia Edizioni per chi 
vuole migliorare il proprio modo di utilizzare il Personal 
Computer. Esercitazioni passo a passo, soluzioni pratiche a 
problemi complessi, linguaggio semplice e diretto sono gli 
elementi distintivi della rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è'Tamico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 

tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 



wfinfWf.computer-iclea.it 
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Tempo libero I DVD 



Caos Calmo 

Chi ha letto (e amato) il romanzo "Caos Calmo" 
di Sandro Veronesi, Premio Strega 2006, non può 
mancare questa trasposizione su grande schermo 
di Grimaldi. Perché è fedele, per quanto possibile: 
il libro è un susseguirsi di pensieri, più che di 
vicende. Perché gli attori (Nanni Moretti su tutti) 
riescono a rendere al meglio la complessità di 
uomini e donne coinvolti in vicende drammatiche, 
situazioni potenzialmente devastanti. 
Si parla di un lutto. Si parla di un padre rimasto 
solo con una figlia che non pare reagire. Un'orfana 
che non piange, non crolla. Una bambina rimasta 
sola con un padre che manda all' aria la propria vita 
e passa le sue giornate su una panchina. 
Si parla di morte, in modo assolutamente strano, 
originale, spiazzante. Insomma, come sempre è 
meglio il libro, ma stavolta meglio ancora se, 
dopo, si vede pure il film. 
L'edizioni in DVD è all'altezza, soprattutto 
per quel che riguarda i contenuti extra. 



a cura di Gianluigi Bonanomi 






U.S. A. CONTRO 

JOHN LENNON 




Genere Drammatico 
Distributore 01 Distribution 

Regia Antonio Luigi Grimaldi 

Anno 2007 

Interpreti Nanni Moretti, 

Alessandro Gassman, Isabella 

Ferrari, Valeria Golino 

Video 1.78:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti, inglese 

Extra Commento audio del 

regista, scene tagliate o 

modificate con commento del 

regista, backstage, interviste, 

"L'amore trasparente" di Ivano 

Fossati, trailer 

Prezzo 22 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 




Titolo originale 

The U.S.Vs. John Lennon 

Genere Documentario 

Distributore Feltrinelli 

Regia David Leaf e John 

Scheinfeld 

Anno 2006 

Interpreti John Lennon, 

Yoko Ono 

Video 1.77:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Inglese con sottotitoli 

Sottotitoli Italiano 

Extra Interviste 

Prezzo 16,90 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 
Extra 



Voto 7 ? 5 



U.S. A. Contro 
John Lennon 

Dopo il successo planetario ottenuto con le 
"canzonette" dei Beatles, John Lennon cambia 
vita. I fan dicono per merito di Yoko Ono, i 
detrattori confermano. Insomma: John lascia 
l'Inghilterra per gli USA e qui, a causa delle sue 
posizioni contro la guerra in Vietnam, e delle sue 
canzoni pacifiste (veri e propri inni di una genera- 
zione), diventa un sorvegliato speciale dell 'FBI. 
Questo bel documentario, fatto di riprese private e 
uscite pubbliche, delinea il profilo di un genio che, 
a un certo punto della propria vita, ha voluto usare 
la propria notorietà e il proprio talento per uno 
scopo che credeva giusto: la pace. In modo assai 
originale, forse criticabile, sicuramente 
interessante. E interessante è anche vedere come 
l'establishment americano ha attivato i propri 
anticorpi contro un personaggio così scomodo: ha 
cercato prima di farlo tacere, poi di cacciarlo via. 
Nel cofanetto di Feltrinelli è compreso anche il 
libro (152 pagine) "Dossier Lennon. I documenti 
segreti dell' Fbi". 



Giorni e 
Nuvole 



Genere Drammatico 
Distributore Warner Bros 
Regia Silvio Soldini 
Anno 2007 

Interpreti Margherita Buy, 
Antonio Albanese, Giuseppe 
Battiston, Alba Rohrwacher 
Video 16:9 widescreen 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano per 
non udenti 

Extra Documentario inedito 
di Silvio Soldini, dietro le 
quinte, trailer, galleria 
fotografica 
Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico # 



Realizzazione tecnica 7 
Extra 7~ 



Voto 7 



Come nel caso di 

"Tutta la Vita Davanti" 

(recensito sul N. 224), 

anche Soldini ha voluto 

dire la sua sul tema 

(piaga?) del lavoro al giorno d'oggi. Il regista di 

"Pane e Tulipani" stavolta parla di una coppia che 

deve rinunciare al proprio tenore di vita, e affrontare 

una pesantissima crisi (personale e di coppia), 

perché lui ha perso il lavoro. 

La storia è drammatica (e purtroppo veritiera), gli 

attori eccezionali (come sempre bravissima la Buy!). 

Da vedere. L'edizione in DVD è arricchito da una 

perla, un documento di Soldini dal titolo " Un piede 

in terra, l'altro in mare". 



Solo Un Bacio 
Per Favore 



Titolo originale 

UnBaiserS'ilVousPlait 
Genere Commedia 
Distributore Sony 

Regia Emmanuel Mouret 

Anno 2007 

Interpreti Virginie Ledoyen, 

Emmanuel Mouret, Julie 

Gayet, Stefano Accorsi 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano e francese 

Sottotitoli Italiano 

per non udenti 

Extra Dietro le quinte, 

scene tagliate, corto del 

regista Emmanuel Mouret, 

intervista a Stefano Accorsi 

Prezzo 16,99 euro 



Valore artistico i 



Realizzazione tecnica 7 
Extra Y 



Il casuale incontro di 
Gabriel ed Emilie segna 
l'inizio di una lunga e 
stravagante storia. Basti 
pensare che lei rifiuta di 
baciarlo, perché il primo 
bacio di una coppia di 
amici ha scatenato una 
serie di eventi con esiti 
imprevisti. 
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Solo. 
unBacio 

pei favore 





Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano, oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono espli- 
citare per iscritto il consenso alla pubblicazione 
e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Irene e Pietro leggono sempre Computer Idea! 
Saluti da mamma Francesca. 







Stefano Magra - Firenze 




in edicola il 26 novembre 2008 








Nel prossimo numero. . . 



Le macchine virtuali 

Chi l'ha detto che su un PC non si possono"far girare"i 
programmi Mac? Vi spiegheremo come la"virtualizzazione" 
possa far convivere più ambienti/sistemi operativi sullo 
stesso computer e, nello specifico,come funzionano 
i celebri VMware e Virtual PC. 

Il supporto di memoria perfetto 

Scegliere il supporto di memoria adatto per l'archiviazione 
sicura non è semplice. Non tutti offrono infatti la medesima 
affidabilità e garanzia di durata nel tempo,e una scelta 
sbagliata può tradursi nella impossibilità di recuperare i 
propri dati già dopo un paio d'anni. 

Vista e Xp, fateli ripartire! 

Un disco di riavvio (e ripristino) possono"salvarvi la vita"in 
alcune situazioni particolarmente critiche. Vediamo come 
si creano e come si usano con gli ultimi due sistemi 
operativi di casa Microsoft. 

Le cornici elettroniche 

È il gadget del momento: il "digitai photoframe"guel 
dispositivo che fa scorrere i vostri scatti digitalica mettere 
in bella mostra sulla scrivania o sul comodino. Come 
funziona? Come ci finiscono dentro le vostre foto? Come si 
collega al PC e alla rete elettrica? Quando costa e guanto 
consuma? Ve lo diciamo il 26 novembre... 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti @ acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
I BAN : IT98T069060 1 62000000002 1 323 

Campagna abbonamenti chiusa il 30 aprile 2008 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1 , Comma 1 , DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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Sede Legale - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 
Tel. 0290090606 - fax 0290096265 

Direzione: 

Franco Cappiello Amministratore Unico 
Alessandro Martignoni Direttore Generale 

Marketing: 

Francesca Bona francesca.bona@acaciaedizioni.com 
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Sabrina Zordàn pubblicita@computer-idea.it 
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Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale di Milano n° 721 del 2/11/1988. 
©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti, 
disegni e fotografie non si restituiscono. 

Acacia Edizioni pubblica anche le seguenti testate: 

Area di confine - Carp Fishing Magazine - Dimore - Foto Idea - Freeway - Funghi 
& Tartufi - Hera - Kiss me! - Kustom - Le vie della pesca in acqua dolce - Le vie 
della pesca in mare - MegaTuning - Misteri di Hera - Notiziario Ufo - PC Magazine 
- Rock sound - Rockstar - Spinning Magazine - Surf Casting Magazine - Viaggiando 

NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GRANDI GUIDE HOEPLI: i libri per i professionisti del PC. 

PHOTOSHOP, ACCESS, EXCEL: quasi tutti li sanno usare un poco, ma veramente 
pochi li sanno usare del tutto. Per conoscerli al meglio, Hoepli lancia la Nuova Collana 
Bible, studiata in collaborazione con Wiley. Una vera bibbia per i professionisti del PC. 
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Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 
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Feel Cool. FeelcooLPiX 
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Lasciatevi conquistare dalle fotocamere digitali Nikon Coolpix serie S, eleganti, compatte e dai colori accattivanti. Caratterizzate da una 
semplicità d'uso straordinaria, da tempi di avvio e di scatto tra i più rapidi al mondo. Ma soprattutto dall'eccellenza degli obiettivi Nikkor, 
dall'affidabilità rigorosamente made in Nikon e da una tecnologia basata sul sistema di elaborazione delle immagini digitali Nikon 
Expeed e comprensiva di diverse fantastiche opzioni creative. Come la modalità Bambini in movimento, che consente alla fotocamera di 
seguire automaticamente il movimento del soggetto per assicurare una messa a fuoco nitida; l'Avviso occhi chiusi, che "avverte" quando 
il soggetto ritratto ha gli occhi chiusi; infine la straordinaria modalità Sorriso, grazie alla quale viene eseguito automaticamente lo scatto 
quando il soggetto prescelto sorride. Coolpix serie S: il modo più elegante per ottenere immagini sensazionali. <"^ttir*Kp» 
Ogni modello è disponibile in differenti colori. f V^"#^/"~y~~/~T IVIilrLf^vt* 
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www.nital.it 



